iQaotìdUao - Spedizione io abbonamento pollale 

Abbonatevi all’ Unità ! 

Il giornale che più conseguentemente sostiene 
la causa della pace e del progresso d'Italia 

' Concorrerete alVasaegnazione di mi¬ 

gliaia di premi messi in palio dalla 
Associazione a Amici dell*Unitàri 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copta L. 30 - Anretrato fl doppio 

IN OCCASIONE DEI CONGRESSI PRO- 
VINCIALI DEL PARTITO IN OGNI 
PROVINCIA SI ORGANIZZI LA DIFFU¬ 
SIONE STRAORDINARIA DELL’UNITA’ 

Fermo oggi raddoppierà la normale diffusione domenicale 


DOMENICA 20 DICEMBRE 1959 


La lezione 


INTÈNSA GIORNATA DI TRATTATIVE NELLA CAPITALE FRANCESE 


della Sici lia Veilice coii Krusciov a fine upriie 
Ssiiiis proposto dogii occidontuii o Porigi 


La Sicilia ha di nuovo il delle attuali convergenze, 
suo governo. 11 successo del* bensì un ampliamento di 
runilà autonomista è nato esse. E' questo che vogliono 
dalla forza della sua politi- e attendono le masse lavo- 
ca, dal le}{nmc con i proble- rateici siciliane, è questo e 
nii reali della Sicilia, dall’ap- solo questo che coincide con 
po^f^io delle masse popolari la realtà della situazione po- 
e dej'li strati della piccola e litica e sociale dell’Isola. E, 
inedia borghesia deirisola. in queslo senso, intendiamo 
Allorno al programma di continuare il discorso anche 
rinascita e di riforma del go- con alcune forze della D.C. 
verno Milazzo si è raccolto, L’esperienza della crisi ò 
ancora una volta, lo schiera- servita a chiarire che la 


AlVo.d.g,: disarmo, Berlino e Germania^ rapporti est-ovest - Manca fra i quattro atlantici ogni 
accordo di sostanza, sui problemi da discutere - Eisenliower e De Gallile si sono incontrati soli 


nonónsdicrX's? bX'nc^^ mini sociahlc Inviato spedale) voce dei quallro capi di go-| volta al castello di Ram- verso respediente di chiude- le questioni limitandosi a natadairincontroDoGaullc- 

n ^ ‘ -nmìn iV. nn TfT '’^^riio occidentali, il risulta- bmullct. re, almeno ufficialmente, sin sanzionare un accordo, pra- Eisenliower, che si ò tenuto 

e soc le iS^ ge nel ‘periodo delia giie'ri a 861 ^ 0 ^ 0 *^ 0 ! im;ssinm*^UiS Pnnia fornata di l ministri degli esteri do- dal primo gioì no la discus- ticainente già acquisito, sul immediatamente dopo la pri- 

nÌi corso crisi la fredda, Son ha più senso Si o^cidentà oimmr^ incontri ti;a De Gaulle Ei- vranno inoltre decidere .se sione sulla Conferenza al luogo e la data della Confe- ma riunione a quattro. Essa 

l'ir' A uena cri.si, Ja senliover, Macmillan e.ztdc- aggiungere o meno un quar- vertice, hanno tentato di ronza al vertice. e cominciata alle D 30 e si 

le*"spaile"" ? min'o'^RÌdoli" la res^ingo'no ai elm i co i Coi^feraìz i^M veH^^^^ Ea proposta verrà to punto airordine del gioì- soffocare le troppe rivela- 1 punti dell’ordine del è asaiirita alle ll,3o! Eiseii- 

iw-nìP;”' horrtiioci nln <ivvn,liii: imi.. foimulata In tre note di- no; aiuti ai paesi .sottosvi- zumi di questi giorni sul giorno, che verranno propo- liower, Macmillan e Ade- 

ormai in Pf'j*. .siluazione iVimlniipro ^ ^ ultima stinte che i governi degli hqipati a cui De Gaulle proL^iuli disaccordi esìstenti sti .del resto lo confermano nauer sono arrivati dono le 

!. . , 'rfi .,? ? ."onrro G™" «'■c- p.irticotam,™i.. i.,- ira di loro. |.,enamQnle; gSi Vono Infal- 9 nimS do"é ?cù.ir°r°loU 

ÌIìonfA all ullimo ino- ‘ ‘ i,. „|a ^ pai tire dal 2a di tagna e della Francia invie- teie.ssato. al contrario di In realtà 1 giornalisti e ti tali da consentire una la guardia, in alta uniforme 

ento una risoluzione con- p: Jcetinnnipniri n.. mese, per esaminale i ranno al governo tlelFUnio- Eisenliower e di Macmillan, gli osservatori hanno perfet- trattativa su qualsiasi argo- hanno reso' loro eli onori mi 

uuwo‘^e n?oh zinnale dell" eS^^^ seguenti tre gruppi di que- ne Sovietica. 11 testo sarà La rapidità con cui i capì tamente compre.so c!ie nel mento e .senzT un impegno onori mi- 

^ molti cquuoci. Non ipciA* pniiMns-i ^»oni. disaimo, Rerlino e però .s.i.stanzialmcnte analo- dei governi occidentali han- corso dei due brevi incontri preci.so atl adottare una po- t ri..«ir.» • a ♦ . 

glio negare un cerio vaio- • *_• 9,. _ Germania, rapporti tra Est ..o e \’orrà elaborato domat- no raggiunto raccoitlo ha odierò, i cani de. governi si/ìn..r> (•r..o....n n..nci,, 5.' ^ tenuta 


emana, lo scopo reale della m “o .-'mim-i- 

iiianovra della DC era, nella V’ P»‘Offranuna. per rc.;i- 
.soslanza, quello di rompere h^^*Trlo, la lom volontà e la 
Vunìlà delle forze che ap- '«ro .«zmne. Tulli i sellori 
pillilo erano riii.scile a met- Pol'!'**' ‘'he vog lono la con- 
lerla dì fronte a scelle e ad «'rcEpazione del programma 
allernative decisive. AcccI- !,* rinascila .sanno ora che 
lare la rottura deU’nnilà del- !* Pr‘’hl‘»«a allargamen- 
lo .scliieramcnto aiiloiioinista della maggioranza aiilo- 
cra dunque impensabile, un c dernocralica può 

non senso. Al contrario: vo- posto soltanto in ter- 

lendo sollecitare e ottenere ^ rispcllino la rcajti! 

dalla DC una svolta reale, ''•‘''hana. la imilala sitiiazio- 
nccorrcva — come ò sialo politica generale, le aspi- 
fatto — proprio mantenere razioni di fondo delle masse 
e rafforzare il collegamento P‘'Pr»'‘''ri. 
unitario tra le forze dell'aii- EMANUELE MACALUSO 
lononiia. - 

E del rc.sio. se la DC ave.s- I| Partito Comunista 
.se voluto sinceramente ginn- , i j j i j 
gere ad un accordo, essa non uClI IrlOndO del nord 
avrebbe respinto giovedì not- il---#. 
te a Palermo, la formula prò- . oppcllo 

posta dai compagni socialisti dei diciassette P.C, 
e dai cristiano-sociali per 
arrivare alla formazione dì 



IL TESSERAMENTO 
AL P.C.I. 

500 reclutati 
in 18 sezioni 
della provincia 
di Roma 


ROMA cinquecento 
nuovi iscritti sono stati re¬ 
clutati in dìciolto sezioni 
della provincia. Oltre alle 
organizzazioni già segna¬ 
late anche le sezioni di Ar¬ 
soli. Esprete, Gerano. len- 
iie. S. Angelo. Subiaco, Ti¬ 
voli centro, Mad.mna della 
Paco, Villa Adriana, Valle- 
pietra hanno superato il 100 
por cento. 

A MILANO alla data di 
oggi sono già state distri¬ 
buite 0000 tessere In più 
dell’anno scorso alla stessa 
data. Nelle fabbriche le 
adesioni al PCI sono par¬ 
ticolarmente numerose; al¬ 
la Motomeccanica. all'ATM 
di Raggio, alla StRTl. alla 
Siemens, alla TIRB Casti- 
glia. alla Rcdaelli le cePii'e 
liannn superato il 100%. In 
molti quartieri il recluta¬ 
mento avviene in coinci¬ 
denza con la raccolta per 
le firme per la municipa¬ 
lizzazione della Edison-ga.s. 

A NUORO hanno supe¬ 
ralo il 100 % le sezioni di 
Beivi. Ritti, Genoni, Olzai, 
Perdardcfogii. Posada, Sa- 
dali. Sennariolo. 

LA SEZIONE DI SAN 
GIORGIO A LIRI (Cassi¬ 
no) ha raggiunto il 128% 
degli iscritti e si è impe¬ 
gnata a r.addopp'ar.i. 


1^^ 




De G.-tiiIle, Adcnaiior ed Ei«cnliniver 


arrivare alla formazione dì La segreteria del PCI ha rl- 
iin governo con partecipa- 
zionc del PSI. La formula, è li*® 

bene ricordarlo, era que.sla: [^voro non po'terono partecN 
« Le convergenze che si ma- pare alla Conferenza del Par- 
nifeslassero sul programma tifi comunisti dell’Europa ca- 
esposto dal governo sareb- pitallsta tenutasi recentemen- 
bcro posilivamenle acquisite ** a Roma — la seguente co¬ 
ni fini della sua rcalìzzazìo- fa*!® m®.* dati» 

iif. La Ip^gìca vorrebbe che co'nhirenz " de^Partm eSmu- 
niLinto pai numerose e ro- nisti delPEuropa capitalista è 
buste .sono le forze acqui.sitc stato letto da) membri de) Co¬ 
mi limi poliiir.a c ad un prò- mitato esecutivo il quale con- i , . 

graiiiitia, tanto meglio c se sente ad essere tra I firmatari P.4RIGI — La riunione al vertice occidentale nel palazzo delfEMsco. Sedali ad un tavolo rotondo, d.T sinistra. Macmillan, | resto anche per la giornata 
davvero* si vnglioiro reali/,- ‘**ha dichiarazione ». De Gaulle, Adenauor ed Eisenliower 

zarc quella iiolitica c quel ' — . - — - . . - - - -- - ----— i..— — — - .. — ■ . — - — 

programma. _ . 

Da qualche parie sì soslic- IH 

Calde manifestazioni popolari in I 

parlilo) dalla Direzione d.c. — _ _ . 

avrebbe messo in crisi il * _ * H _ ^ _ 

=per festeggiare il nuovo governo 

rizzo politico realmente mio- H 

v;i delia DC, il governo Segni ----- 

po]^hè*'.si ?‘i?afiato iwc^c H hìlaticìo riprcsentato alla Assemblea regionale - Rivelati i retroscena delle trattative 

manolTa"s?rumcn*ìaie an SOCI ale - Loìiza sempre dìmìssìonario da capogruppo deda D.C, - Commenti di Nettili, Sat 

iniinisla, il governo Segni --—--- 

"‘'"dSa*" Dc"ron‘'l’Scma' speciale) zo: anzi, sarebbe più esatto dezza dello schieramento dei Violenti attacchi d.C. a MilaZZO 

destra. Del re.slo è nolo clic PALERMO, 19. — La for- àije «la rielezione», dato 46 deputali comunisti, socia- - 

gruppi della DC pensano di mazione del governo Sicilia- ‘^ho la nuova giunta e ulen- listi, cristiano sociali e in «•• . , • • • • , • -r i - i- 

polire, .senza miliare^osfan- no ha suscitato in tutta Fiso- ‘‘“a precedente, con. la dipendenti che rappresenta- \ ...Ionie reazioni 5 , regi^irano ,„va ,ncr.fir.ua .id c.srnze d. 

7 i-.lmr.ntA u'iiii.Vló la gioia e soddisfazione DFo- sola eccezione della nomina no la maggioranza determi- «I ..gru pjrir .IcnincriHiiaiia e r..- «l..or.imetiii p.irlaim niari na- 

.snsliliilrc gì iniomben 1 e’ fonda. Per oggi e per doma- àeìVon. Paterno al posto del nante per l’orientamento del .cmaiiva «Ma corrnie smnliita zionali » A qu.Mo p..nio. l'ono- 
fastidiosi Voli dcireslrema ni sono state indeUe in nu- cristiano-sociale on. Spano governo. ,..l,.ia ». b.c.l.a. (,l. alacri., revi.le S..II 0 ha vnl.uo «dare 

destra con altri provenienti merosissimi centri nuove nella carica di assessore ag- Questo nerbo di forze po- r.,aM.rc, a M.lazzo hanno ,n p... Iralmmic ano a Moro e a. 

> ‘ - a *■ . V” i^iioi: ni: ntiintn r/pipmontr» fli mac -1 Llichc autonomislc Si appre- H un ca«f» risroniTlo I av%rr5ionr jiiiin ilrll avrr offerta concrcla 


quando la po.sizionc comune " ‘ vo hn è- X 1 ^ ‘a 

ailoltata in narteii/a venne 1 'lizza/ione della Edison-ga.s. 

. 01 ,1 ,1 ... |j.iru.i.z.i. \ Lniic miiiistn degli esteri si rumi- . . 

rapidamente abbandonata ed vano, da) canto loro al Quaì ®4P®: 

esplo.seio alla luce del .sole, d’Or.say. L’atte.sissimo incon- \ 00 % le sezioni dì 

1 gravissimi c.mlrasti tra 1,-0 Eisenhower-Do Gaulle è E^E'i. Ritti. Genoni, Olzai, 

Francia e Germania da una durato nifi di urFor-. ed è Pcrdardcfogii. Po-sada, Sa- 

n'ela«na n.iito poco prim" che i ^Ip^ ‘'«li. Sennariolo. 

e ^uuv umti Hall altra. di governo .sedessero a lavo- LA SEZIONE DI SAN 

I «quattro» contano di (a. questa volta alla presen- GIORGIO A LIRI (Cassi- 

utitiz/.are i quattro mesi che /a dei ministri degli esteri no) ha raggiunto il 128% 

CI scparniio daHa Confcrcn- c del si^jnor Dcbrc. che. for- debili iscritti e si è impe- 

za al vertice, per cercare di malmente. occupa il po.slo di gnata a raddoppiar.i. 

sanare, almeno in im corta primo rnini.stio della Francia. 

mi.siira, le loro divergenze e La riunione del pomerig- _ _ 

l”" ìa.? ’if una nuo\%a ^ con la partt Ocrcr; o P^ri 1 Crì;i 

nini ne allo .stes.so livello, cipazione dei ministri dogli ^ * CrUgla 

Si enga puma dell incontro esteri ed è durata almeno i» l t 

meno del previsto. 1 aSSeillblea 

sint, m.itico che nell incontro ^ Abbiamo e.saurito — ha 

odierno, cosi alle.so da tutta jetto .sorridendo Hcrter ai \f^ Rt^€t\rkn\ 

la pubblica opinione, essi giornalisti sorpresi - Tordi- P®* iXeglOni 

abbiano rimmeiato ad af- „e del giorno che avevamo - 

frontare il fondo della que- pievisto per la prima gior- PERUGIA, 19 — Domani 
n Un’ora dopo, però, si svolgerà nella nostra 

venivano fuori le prime ver- città l’assemblea dei rap- 
ta. Vero e che si riuniranno Rioni contrastanti: accordo presentanti delle provine* 

• rn'.um? ® formale secondo dell’Italia centrale per la 

, quindi modo di cercare di jj^ericani e britannici, accor- istituzione dell’Ente Re- 


hfpprofondire almeno qualcti. de soltanto di màssima, se- ' ÒToiVe' 

i .1 t\r% rim rtltrtll mHa 1 « a I .... . .... " 


PERUGIA, 19 — Domani 
si svolgerà nella nostra 
città T assemblea dei rap¬ 
presentanti delle provine* 
dell’Italia centrale per la 
istituzione dell’Ente Re- 


^ no dei punti che li separano, pondo i francesi. Sì appren- 
ma a nessuno .sfugge che lo deva poi, che, come detto 
mlcre.sse della giornata di pjj*, innanzi. De Gaulle 
(loninni non sin nell incontro taiitarchhc eli Trtr insorirc 
a quattro, ma negli incontri ne„.ordi„e del gfonio U prJ! 
separati a due e a tre che si piema degli aiuti ai paesi 
svolgeranno dalla matttn.'i sottosviluppati. Il suo disc- 
alhi sera. Cosi e stato del ALBERTO JACOVIELLO 


di oggi, largamente domi-l (CiMitiinia in 13. i>.ir. 3 . rol.> 


Calde manifestazioni popolari in tutta la Sicilia 
per festeggiare il nuovo governo autonomista 

Il bilancio ripresentato alla Assemblea regionale - Rivelati i retroscena delle trattative Democrazia cristiana-Movimento 
sociale - Lonza sempre dimissionario da capogruppo deda D.C.- Commenti di Nenni, Saragat e Sullo sul voto di Palermo 


zo: anzi, sarebbe più esatto dezza dello schieramento dei VÌoIgiIÌÌ 3ll&CChÌ d C> 3 l^ìlsZZO inaggioranza ili governo. E non di far parte del governo au¬ 
dire « la rielezione », dato 46 deputati coniunisti, socia- _ * * _ lu cviilcnicmcnie alcuna esser- tunomista col solo scopo di 

che la nuova giunta è iden- listi, cristiano sociali e in- vazionc ila fare al fallo che a « contrastare Tinfluenza dei 

tica alla precedente, con la dipendenti che rappresenta- t'iolonic reazioni si rcRÌsirano niva sacrifìr.-iia ad esÌRriize dì Roma (governo nazionale o partiti di sinistra » pur au- 

sola eccezione della nomina no la maggioranza determi- d'opni furie dcmocrÌHiiatia e ro. schior-Huenii furlaiiu-ntari na- Ciunia cnpiiolìna), .Moro c luUe spicando la formazione di 

delTon. Paternò al posto del nante per Torientamenlo del \eriiaiiva alla corrnie sronliiia zionali». A questo piinio, l’ono- - una giunta non appoggiata 

cristiano-sociale on. Spanò governo. -uhiia in Sicilia. (Ri allacci» revolc Sullo ha voltilo « dare (Conil niia In IZ. pag. 5. col.) jgj pQj ^ psj 

nella carica di assessore ag- Questo nerbo di forze po- nia«^ircì a Miiazzo lianno in più lealmenic ano a Moro e ai suoi - L’on. Pivetti è rimasto 


(('onllniia In 13. pag. S. eoi.) 


Pivetti e Paternò 


L’attesa per il convegno, 
in questi giorni della vigi¬ 
lia, è vivissima. Al Comi¬ 
tato di iniziativa continua¬ 
no a giungere messaggi di 
adesione c annunci di par¬ 
tecipazione da parte di am¬ 
ministrazioni comunali e 
proiM'ncinli, sindacati, asso- 
citìzioni. gruppi consiliari e 
organizzazioni locali del 
partiti. Un primo bilancio 
.sulla ampiezza dei consensi 
intorno all’iniziativa umbra 
sarà possibile solo domat¬ 
tina, all’apertura dei lavo¬ 
ri. Da Ancona, intanto, vie¬ 
ne precisato che la provin¬ 
cia non sarà rappresentata 
a Perugia, mentre il comu¬ 
ne invierà l’assessore Moli¬ 
na fPRI). 

V assemblea di Perugia 
sarà aperta da tre relazioni: 
una di Ciangaretti (FRI) 
sull’azione per la Regione, 
una dall’on. Guidi (PCI) 
sul progetto di legge di ini¬ 
ziativa popolare per la Re¬ 
gione umbra e, infine, una 
di Potenza (PSD sugli a- 
spetti economici del pro¬ 
blema e sui piani econo¬ 
mici regionali. 

Notevole interesse h a 


estremamente sorpreso per suscitato intanto la notizia 
ciò che gli è stato attribuito che una delepaztone di 


i effetti non corri- pubblici amministratori su 
li suo pensiero. Ha iniziativa del « Comitato 
presentato formali per la industrializzazione 
li dai partito di Co- della provincia di Forlì*. 

del quale fanno parte am¬ 
ia gesto ha com- ministratori appartenenti 
co dopo Fon. Pater- al PCI, PSI, PRI. DC e rap- 
ha motivato la sua presentanti della Cartiera 
con l’indignazione del Lavoro, della UIL, della 
ubblicazione di una CISL c delle ACLI si è rc- 
* a uso interno di enfa alla presidenza della 
. e ha ribadito la sua Camera per sollecitare in 
n Miiazzo e ud prò- discussione del progetto di 
autonomista. legge per la Regione. 


lo .si deve — ripetiamo — a ■ 
ipiclla unità licllo .schiera- _ _ 

nicnlo aiilnnnniista siciliano 
«■he si è tentalo invano di 
.spezzare. , 

Alcuni ambienti dcll.i «si¬ 
nistra » italiana, i La Malfa, , 

i Baldacci, ci hanno sempre à 

rimproveralo di stare al go- M 

verno con la destra crislia- -v 

no-sociale, con i .Majorana, 9 

por inlcnderci. Secondo co- fl 

.sloro, pur facendo parte del- ■ 

1.1 stessa maggioranza, i co- 
munisti, i socialisti, l’ala po- E 

polare dell’Unione siciliana ; 
cristiano-sociale non sareb- ’ 
boro in grado di conlraslare “ - 
queste forze di dc.slra. Eb- 
bene, nello sle.sso momento ~ ‘ j 

in cui alla « destra Sicilia- ^ JjHT ^ 
na > si sarebbero volute .som- 
mare le ben più potenti forze ' 
reazionarie che stanno dìe- || ' ' E 

Irò all’ala conservalrice del- 
1.1 DC, si pretendeva dì la- i 
gliarc fuori dalla maggio- 
r.anza una parte essenziale 
dello schieramento popola- 
re! Perchè mai i comunisti, 
i socialisti c Fala popolare <. ^HH^H 
dei cristiano-sociali non riti- - 
srirebbero a contrastare la ' 

« dc.slra siriliana », mentre < ^^^H 

invece i soli sociali sii e ^^H 

crisiiano-soci.'iH dovrebbero ■- '^H 

contrastare non solo questa . .. ^H 

destra, ma anrhc quella del- - * 

1.1 DC. ecco un vero mistero 'N.J 
lerzaforzisla ! "S 

.Non abbi.amo mai taciuto 
«Iriinc debolezze dello schìc- 
ranicnlo dei «46». Siamo 
.stali i primi anzi a cliicdcrnc alb.ant (X 
Fallargamcnlo. Oggi insistia- stra) ed il d 


Fotografato il virus 
della poliomielite 





l.lace programma di riforma»; rmonTrmo Tma pimrLmhah- “•'•vi«nno q„ale ha rassegnato le di- Analogo gesto ha com¬ 
Iveslimcnt?delleaziendi'pub- dal’ T'i‘ Qnest’irrevocabile decisio- nò. che ha motivato la sua 

hhrhA IFNI FRASI noi spn- T? . ranrriiarr «ai. naiiiralc il fallo rhe la nc c stata presa dall asses- decisione con 1 indignazione 

I,;. ,loir,r.d,«rr^.nzÌB=?o„e SÌ.MÌ, ì .Wo,,.,,. regionale in risposta ad per la pubblicaztone di una 

dello sviluppo delle fonti di ciù rhe più coIpìm;c è Funi- P^’*f"dr#»e di mmare al u^na dichiarazione dell on. lettera « a uso interno di 

Anorpi-i a enminciarp daeli P"' colpisce e inni chiedendo per di piu la Covelli secondo cui gli on.li partito ». e ha ribadito la sua 

frp'nnli di cSsfuaUa di "lL’n;7.7,'Trr,e;.;, pi;l. .h. |.,voltl e paterno di Rocca- fiducia in Milazzo c o.! prò- 
dare incremento alle attivi- ‘“'f. roMiiiiivano (e rooiiuÌTono) la romana avrebbero accettato gramma autonomista. 




impianti di Gela, sì tratta di cìlìani «laia dalle diverse corrrn- 
dare incremento alle attivi- ,j „l. Tipico il . pr«Rre«. 

ta produttive consenlile dal- , Baldacci, che «i è ieri 
esistenza de a SOFIS, si g test» has»a contro Mi- 

tratta di applicare un giusto j, « g^ppo di poie- 

rcgime fiscale e di royalties condizionalo dai comunisti. 

a carico ei p '^**/J* c coniro ii reRÌonaiismo per pi»i 

tinentah e della « Gulf- . i . p» 

j j _ invocare drammaiicamenle: « t 

Oli»; Si tratta di democra- , „ n • i,? . n n-u 


m 

■I 


lizzare 1 consorzi e di rinno- *• * 

vare le strutture agricole. Il si conila con dar 

primo passo, a tal fine, è la Sememi « po-uivi » che avreb- 
approvazione del bilancio re- l»’’''» armmpaRnaio la nezativa 
stonale. •iperazione-.Milazzo; il primo è 

Stamattina la nuova Giun- • .Moro ha compililo un alio 
la di governo si è riunita a polilico di «rande portala e ha 
Palazzo d’Orléans ed ha ap-''rovaio un altro punio d incon-i 
provato il disegno di legge ‘r<». C forse di saldatura, fra lej 
sullo Stato di previsione del- f«rz« del suo panilo»; il se- 
Fentrata e della spesa 1959- condo è che «il primo assag-, 
1960: cioè in sostanza ha fat- «io • fra USI e DC a non è 
to proprio il bilancio nella staio aRaiio deluderne» poiché 
forma definita dalFAssem- « il PSI, ai centro, ha risposto 


Per portare avanti le convergenze autonomistiche 

Astensione del PCI e PSI sul blinnclo sordo 
Pubblicoto il Pinne di rinascita dell’Isola 

Lay motiva la posizione ìlei comnnisti - D presidente Corrìas e il d.c. Filiglieddii anspi- 
cane i pii larghi ap porti all’azione di rinascita ■ n programma e gli stmmenti di a timaiìeet 

I (Dalla nostra redazione) •! cosiglicri monarchici ali II presidente della Regio-ize (sono le incertezze che 






1960: cioè in sostanza ha fat- rio» fra Pii e DC «non c (Dalla nostra redazione) I cosiglicri monarchici al II presidente della Regio- ze (sono le incertezze che 

to proprio il bilancio nella staio aRaiio deludente» poiché - momento del voto hanno ab- ne, on. Corrìas, nel ''oncia- anche in Sardegna trava- 

forma definita dalFAssem- « il PSI, ai centro, ha rìsposio CAGLIARI, 19 — Il grup- bandonato l’aula. dere la discussione sul hi- gliano la D.C.) tende a por- 

blea prima del voto negati- bene, alla periferia meno hene. po comunista del Consiglio La astensione delle si- lancio, ha riaffermato Firn- re tutti i termini della lotta 

vo del 7 dicembre. Immedia- ma l.i colpa del fallimento della regionale ha annunciato og- nistre mentre sottolinea pegno della Giunta a por- politica alla luce e al con¬ 
tamente dopo ij disegno di rolbborazìone In Sicilia non gli gì la propria asten-ione nei I 3 insoddisfazione per la tare ancora avanti la fotta fronto con la questione es- 

legge sul bilancio è stato tra- va aiiribuìia che in pane». E voto sul bilancio. E’ questa impostazione del bilancio, autonomistica e per Fattua- senzìale: l’autonomia regio- 

smesso all’Assemblea insieme di qui un ultimo attacco al- la prima volta, nella storia ocaturisce dal grande fatto zione del piano di rinascita, naie e l’attuazione del pro- 

con la richiesta di adottare FI SC5 e a Pignaione, accusalo del Consiglio regionale sar- nuovo verificatosi nella si- riaffermando il principio — gramma di rinascita. Tutto 

f la procedura d’urgenza. Il go- di aver « vaivaio» ì sorialìsiì dal do che il gruppo del PCI (in tuazione politica dell’Isola, fondamentale ai fini di una ciò risulta con maggiore 

I verno ha approvato conlem- irahorchnio aniiromnni«ia del- perfetta unità con quello del dì cosa si tratta? Il 18 no- attuazione democratica del evidenza esaminando il pia- 

poraneamente due altri dise- l'nperazione DC-PSI. PSD decide di assumere una vembre di quest’anno è stato piano — che il controllo sul- no regionale che oggi vie- 

^ gni di legee. trasmessi anche Su una line* non meno jico- posizione diversa dal voto consegnato al presidente del la esecuzione del programma ne pubblicato dalla Ripiata 

Ì essi aIFA.ss:embIea: quello per f. r»prr»»o il tender del- contrario e di conseguenza Consiglio on. Segni un piano deve essere affidato alla Re- Sarda che dopo un editoriale 

\le manifestazioni celebrative j, «;ni«ira di Ro»e, on. Sullo ja dichiarazione di volo latta di rinascita della Sardegna gione. Anche Foratore inter- del compagno Girolamo Sot-- 

dellT nita d Italia, e quello , chiedevamo il «ovrmo a dal consigliere comu’i's'a elaborato sotto la spinta del- venuto per il gruppo d.c. lo giu, pubblica per prima un 
I per li ricovero dei minori. ,,i,anro in Sicilia — ha «eriiioiCiiovanni Lay ha suscitato un le lolle popolari ed attorno on. Filigheddu, ha auspicato ampio estratto del plmio pr^ 

jdei vecchi e degli inabili po- s„Ro _ per leniare l’aperinra vivissimo interesse. Il bilan- a] quale si è realizzata la il realizzarsi di ampie con- sentalo a Segni e frutt^ co- 


F-ill'-irA^mrnl'o Ò"'»i insistia- t'- Siuari jr. (a sini- veri. A quanto risulta i| pre- ^ ,ini*ira: volevamo aolo rhe la ciò è stato approvato con 35 convergenza di tutte le toize vergenze sul programma me abbiamo già detto, di una 

no ‘«.f mics^^^^ nnnlo- ma è o eieuSre”» e?J*', ” *' sidente Stagno D Alcontres nc dimoMravM: che una ,olozio- voti a favore (de. sardisti c che vogliono garantire la au- della Giunta. vastissima discu^ione tra le 

ben clii.7ro che ciò non può prim. voli, a foiozmf.re il viru^delta "JoRomum/nHio ofiÌ?' 7 . rapiunRibilc regionale assieme Una s'|;>«‘f"eruova. dun- «teorie lavoratna e pro- 

e non deve in alcun modo Iniemo della cellula umana. F.’ visibile il mirrosroplo elei- LI ^ PA> OLIXI ,|ai «inhani, con I eichisione dei mocratico) 18 astenuti (PCI ad lina nuova politica eco- que. nella quale anche se mittnct e tra le 

significare un rovesciamento ironico poRRiaio su un tavolino (Tcicfoto) (Continua In i 2 . p«*. 3 . col.) comunali e dei missini, non ve- e PCI) e 5 contrari (MSI).inomica. permangono alcune mcertez-jpotmcne auionumtauv c. 


(Tclcfoto) (Continua In l2. p«*. 3. col.) I comunali e dei missini, non ve-le PCI) e 5 contrari (MSI). inomica. 
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significativo anche il fatto 
che il primo piano di pro¬ 
grammazione economica sul 
plano regionale sia nato co¬ 
si. Ecco i punti essenziali del 
piano. 

CRITERI GENERALI — 
La relazione del gruppo di 
■ lavoro che ha redatto il pia- 
•, no fissa l seguenti criteri ge- 
;nerali: 1) organicità del pia- 
! no in relaziono ad altri In- 

Ì terventl In corso di attua¬ 
zione da parte dello Stato e 
della Regione; 2) carattere 
assolutamente straordinario 
[del piano; 3) previsione di 
i un periodo di realizzazione 
I oscillante tra i dieci e I quin¬ 
dici anni. 

FINANZIAMENTO — Lo 
sforzo finanziario che il nin¬ 
no prevede è di 666 miliardi 
di cui 305 miliardi a carico 
dolio Stato. 

LE FONTI DI ENERGIA 
•— Questo è uno dei punti 
essenziali del programma 
economico regionale. Il suc¬ 
cesso ottenuto con la deci¬ 
sione di costruire la centra¬ 
le termoelettrica per rutillz- 
zazione del carbone del Sul- 
cis — rivendicazione es.sen- 
ziale del lavoratori sardi — 
dcv'e essere esteso. A questo 
proposito il piano rileva che 
i l’attuale livello dei costi del- 
I l’energia costituisce un fre¬ 
no allo sviluppo industriale 
D sostiene la necessità di fa¬ 
vorire le iniziative tendenti 
I alla costruzione di complessi 
industriali a ciclo Integrale 
, che producano energia ed 
utilizzino la stessa, 

AGRICOLTURA — Il pro¬ 
gramma per l'agricoltura è 
' cosi strutturato: 1) comple¬ 
tamento della bonifica in cor¬ 
so e delle altre opero ne¬ 
cessario; 2) trasformazione 
dell’ordinamento colturale 
rollegando le opere pubbli¬ 
che a quelle di stretta com¬ 
petenza dei privali, attraver¬ 
so la realizzazione di opero 
comuni a più fondi; 3) au¬ 
mento delia produttività 
agricola con una serie di in¬ 
terventi finanziari a favore 
delie aziende. 

INDUSTRIA — Il piano ri¬ 
tiene che < un processo di 
sviluppo economico e socia¬ 
le, quale è quello che si vuo¬ 
le determinare in Sardegna, 
non può essere realizzato 
senza inserire in una ade¬ 
guata dimensione il fattore 
eminentemente dinamico eo- 
stituto dalla industria >. 
Di cui la nocc.s-sità indi¬ 
cata dal piano di una po¬ 
litica di interventi finanziari 
per sollecitare * la formazio¬ 
ne di una consistente attivi¬ 
tà industriale, con una strut¬ 
tura complessa e diflcrenzìa- 
ta >. Nucleo di questa strut¬ 
tura — afferma 11 programma 
economico sardo — deve es¬ 
sere la industria di base o 
di prima trasformazione, 
particolarmente nel settore 
minerario. 

Sono indicate le nuniero.se 
possibilità di sviluppo, sia 
per i minerali ferrosi che per 
quelli non ferrosi, in colle¬ 
gamento con la produzione 
di energia elettrica da parte 
della centrale che sarà co¬ 
struita nel Sulcis, Altre pos¬ 
sibilità industriali vengono 
indicate nel settori della 
chimica. In quello petrolchi¬ 
mico, per 1 quali è proposto 
un contributo fino al 40 per 
cento degli investimenti, 
mentre per gli impianti a ci¬ 
clo integrale si prevede un 
intervento nella misura dal 
60 air80% dei capitali ne¬ 
cessari. Il piano indica due 
aree di sviluppo industriale: 
quella di Cagliari e dintorni 
e quella che da Sassari si 
estende fino a Porto Torres. 
Altre aree di sviluppo po¬ 
tranno sorgere presso Orista¬ 
no, Macomer, Nuoro e Olbia. 
Le attrezzature di queste 
aree saranno poste a carico 
del fondo di realizzazione 
del piano. 

COORDINAZIONE ED AT¬ 
TUAZIONE — Due punti 
vengono messi in rilievo: 
tutte le forze sociali interes¬ 
sate debbono partecipare alla 
formulazione e alla realizza¬ 
zione del piano; il program¬ 
ma deve avere una certa ela¬ 
sticità per adeguarsi alle ne¬ 
cessità che potranno verifi¬ 
carsi. 11 coordinamento del 
programma è affidato — nel¬ 
le proposte del piano — ad 
un « Centro regionale di svi¬ 
luppo», costituito da rap¬ 
presentanti del Comitato dei 
ministri per il Mezzogiorno, 
della Regione sarda e del¬ 
le amministrazioni ordinarie 
che operano nell’isola. Il 
Centro dovrà coordinare gli 
interventi ordinari e straor¬ 
dinari previsti dalla legisla¬ 
zione nazionale (Cassa del 
Mezzogiorno, ETFAS, piani 
particolari, ecc.l. 


Si sono aperti i congressi di sei federazioni comuniste 


Lotte operaie e alleanza col ceto medio 
al centro del congresso del P.C.I. a Fermo 


E* presente Togliatti che parlerà questa mattina - I problemi sorti dallo sviluppo dell*industria calzaturiera 


Sono cominciati Ieri e al salari (il salario medio del- verso una produzione che si politica del monopoli, sulla chiarificazione, a stringere Denunciando difetti e in- 
concluderanno oggi l se- l'operaio marchigiano è pari realizza in migliaia di picco- classe operala. Ed è una clas- una alleanza, ad allargare il comprensioni, soprattutto il 

guenti Congressi di Federa- a circa l’80% della media na- le aziende (solo in alcune si se operala giovane, scorsa- consenso fra il ceto medio pericolo dello scarso associa¬ 
zione del PCI (ad ognuno di ziouate, il reddito giornaliero raggiungono 300 operoil e mente organizzata, legata piccolo borghese urbano. In- zionlsmo sindacale. Il com- 

essl sarà presente un com- pro-capite per larghi strati penetra nelle stesse campa- ancoro per più aspetti alle dleando nel monopoli e nella papno Ghedini ha insistito 

pagno delegato dalla Dire- contadini è di 260 lire). Le gne attraverso il lavoro a do- campagne. Essa percepisce loro espressione politica il su alcuni obbiettivi urgenti 

zione del Parlilo)} FERMO piccole Industrie e le attività niiclUo modificando sostan- salari molto bassi mentre nemico comune da combat- di carattere organizzativo, 

(Paimiro Togliatti; CASF.R- artigiane trovano estrema ziolnicnte il carattere tradì- l'imprenditore evade rego- fere. soprattutto per sviluppare il 

■TA (Giorgio Amendola; VI- difficoltà per ottenere un zinnale della vecchia fami- tormente i contributi previ- Non meno impegnativi ri- movimento femminile e 

TERRÒ (Giancarlo Paletta)} credito sufficiente al loro glia mezzadrile. Ip ognuna di denziali e sfrutta ompiamen- sultano i compiti del partito quello giovanile.. Un partito 

TEMPIO P. (Enrico BetUn- sviluppo.' esse in genere due o tre per- te il lavoro a domicilio. Di nelle campagne. Qui il crollo più forte, più organizzato, 

guer); CREMA (Enrico Bo- Mo è questo un processo a sono lavorano per t calzata- qui sorge anche un portico- del prezzi agricoli, la esisten- più preparato ideologica- 

nazzDt MACERATA (Edoar- senso unico? L’interesse prl- rlficl. lare problema politico per { za di patti agrari di tipo mente e più ricco di iniziati- 
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do D'Onofrio). della relazione è consl- Di qui emerge una impor- comunisti. Essi debbono in- fendale, ratto costo dei con- ve è la condizione per suol- 

-- stito forse nella capacità di tante conseguenza sociale, fatti sviluppare la coscienza cimi, l'entrata in vigore del pere quel lavoro politico che 

Il dihattitn a Fermo (togliere proprio la comples- L’artigiano c il piccolo indù- operaia, rafforzare (e in mol- MEC e in mancanza di tra- le favorevoli situazioni ob~ , 

M OlpaTT lTO q rermo (jdin situazione. L’indù- striale, per reggere alla con- (i casi costituire) Vorganìz- sformazioni fondiarie, hanno hiettive fanno giudicare non ;^.v\vv\nxn\\vx\x\>\\nvs.\\\\\\vv\\\n\>.\nnxnxn^^^ 

(Dal nostro Inviato e laici ^trla calzaturiera, ad esem- correnza, al fisco, ai tassi zazìnne sindacale, difendere creato condizioni insosfeni- solo possibile ma destinato 

' J_ ^ pin, tende per ora a svllup- altissimi del credito, tendono i diritti dei lavoratori riu- bili per i mezzadri e per i a successo. 

FERMO, 19. — Si è aperto pnrsi. Essa infcressn, uella a scaricare II peso di queste scendo contemporaneamente coltivatori diretti e messo in ,Si tratta dì mobilitare le 

stamane, alla presenza del ^<^na, 40.000 abitanti, attra- difficoltà economiche, della a svolgere una azione di grande difficoltà la piccola e varie forze produttive coli- 

compagno Togliatti, il 2® _■ - media proprietà non colti- tra i monopoli con parole __ 


compagno Togliatti, il 2® 
congresso della Federazione 
comunista di Fermo. Si trat¬ 
ta di uno giovanissima Fe¬ 
derazione, nata esattamente 
un anno fa e che ha già al 
suo attivo un bilancio larga¬ 
mente positivo di lavoro in 
una zona popolosa (130 mila 
abitanti) e tipica per le sue 
particolari caratferisticljc: 
zona di mezzadri, di operai e 
di artigiani, di piccole e me¬ 
die proprietà e industrie. 


Relazione al Consiglio dei ministri 


Petla favorevole al plano 
di armamenti della NATO 


natrice. Da questa concreta d'ordine efficaci (ad esem- 
condiztone di fatto prende pio: la riduzione dei prezzi 
vigore ad urgenza la parola dell’energia elettrica, presti- 
d’nnline della terra ai mez- ti a tassi più bassi, coopera- 
zadri, lo studio del modo mi- tive di produzione, assocla- 
gliore non solo per propa- zione di artigiani), e di crea- 
qnndarla ma per farne un re nelle campagne quel lar- 
temn di agitazione unitaria qo fronte di lotta indispen- 
iielle campagne, di colloqui «rabile per portare avanti la 
con i mezzadri e pii strofi parola d’ordine del passag- 
conladinl influenzati dalla aio della terra ai mezzadri. 
D.C.. per muovere le tnnsse B’, del re.sfo, sjt questi terni 
(dia lotta comune, che si à iniziato, dopo il rap- 

Noii a casn poi In lotta per porto introduttivo e dopo il 
In industrializzaziouc e per caloroso saluto del rappre- 
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die proprietà e industrie. Il Coiisìglio del ministri necessaria eflicien/.a dciral- nel recente co!lo(|uio con ^ |o{(„ per porto introduttivo e dopo il 

La seduta mattutina, alfa ^ riunito ieri al Viminale leanza. Afienancr, sottolineò che la iììdu.strializzazior,c e per caloroso saluto del rappre- 

quale assistevano anche nu- 12.45 .sotto la prc- (»li occntentnll .si sono an- rj-ancia non si proponeva di riforma anraria assume sentante saciali.sta, il dibat- 

merosi dirigenti del Partilo d» trovati d;acronlo sulla adottare iiMcrinri nii.siiio di ^ r^speffn di uno lotta tifo dei delegati, continuato 

nelle Marche e parlamentari " ministro l’elln h.n nfc- opportunità di .st.ibilirc. di disintegrazione n.spetto a svilappo della istru- poi nella seduta pomeridiana, 

comunisti — oltre al coltiva- sessione autunnale mantenere c rafforzare il si- quelle giù prc.se. I! Consiglio /Termo è sede di un Sono intervenuti f compa¬ 
gno Ione Alczianl segreta- Consiglio NATO. Nella sterna delle con-sullnzioni: ma della NATO ha anche riafier- i,„port(tntc istituto tecnico gui Maggi. Marziali, Fiora¬ 
rlo della Federazióne socia- relazione egli ha sotto- il problema 6 .stato rinvialo maio che il disarmo gene- hidu.sfriaie che trotta innu- uanti, Maraneti. Lepri, Bene- 

Usta di Ascoli Piceno — è l’esito « cstremnmen- perché — si 6 detto — ri- rale e controllato resta lo rnerevoìì difficoltà per svoì- detti. Mnggetti e Pezzìano. 

stata auasl interamente oc- positivo * della sessione chiede uno studio a fondo obiettivo dell’Occidente. Di- {„ funzione: man- Dagli interventi è emerso, in 

cupata dall'ampia relazione consiglio della NATO, per Io sua soluzione. Fella chiarandosl soddi.sfatto della canza di aule e di attrezzata- particolare, il legame che 

introduttiva del segretario Intervenuti si ha anche parlalo del proble- discussione esauriente svoU re scientifiche, smembra- esiste tra la rivendicazione 

della Federazione Permana trovati d’ accordo sul mi della coopcrazione euro- tasi su lutti i problemi al- mento delle sue varie sezioni, della terra al mezzadri e la 

Stelvlo Ghedini ’ prospettive di pea e degli aiuti ai paesi sol- l’ordine del giorno delia con- e* anche da questo ultimo lotta antimonopoUstica. Solo 

L'interesse che essa are- incontro tra Est o Ovest tosviluppall. Per quanto ri- ferenza al vertice occlden- elemento che sorge la richie- con un piano organico eco- 
sentava era dunllce Da un ””” debbono indurre a di- guarda questa ultima que- tale e dell’Incontro alla vetta, sta assai sentita a Fermo, nomico e legislativo (dallo 

info consentiva di unnllarc i "»i”nirc l’cfficicnzu militare stione si sta discutendo en- l’on. Fella ha concluso la sua della istituione dell’Ente Re- riduzione dei prezzi dei con¬ 
risultati di un coraaaloso ‘iciralleanza atlantica « che tro quale ambito ci si debba relazione annui .dando che gione e della creazione della cimi sino ad una operazione 

esofrininttió tU flecetitrnmon. re.sta indlsponsabilo negli an- muovere e operare e cioè se egli ripartirà per Parigi per nuova provincia fermano, finanziaria che consenta di 

tn nrnnnizzativn ntiuntn rnn ^ venire >. in qiiollo ONU. m quello p.artecipnre il 2l e il 22 alla come stimolo allo sviluppo di riscattare a prezzo di mer¬ 
la nuova federazione dal- proposta del segreta- NATO. UEO e cosi via: e se nuova riunione che il Con- tutta Vcconnmin della zona, cato i terreni della piccola 

l’altro immetteva in un di- ‘‘‘o di Stato Merler. i mini- l’Unione Sovietica debba o siglio della NATO terrà do- Come si muove il PCI in proprietà non coltivatrice) è 

battito concreto alcuni dei siri atlantici — ha detto Pel- non debba e.s.sere ns.sociata po la conferenza al vertice questa situazione? Su questo vossibile dare una prospet- 

temi e delle parole d'ordine — hanno impartito i.strii- U niini.stro degli Esteri ha occidentale. tema si è accentrata VuUima tiva alla parola d’ordine dei- 

che stanno ili centro delle ni Consiglio permanen- anche riferito sulla partico- Nella nuova riunione che parte della relazione del la conquista della terra da 

tesi per il 9° Congresso- le della NATO atllnclté siano lare posizione della Francia il Cansiclio dei ministri ter- compagno Ghedini, forte- parte di chi la lavora. Parti- 

quello della terra ai mezza- approntati piani a lunga sca- come è noto, è contraria rà II 23 a Villa Madama, mente impregnata di spirito colare attenzione è stato 
dri anello della industria- denza che coprano por i pros- nd un completo processo di Polla farà un.n esoos:zlone critico, anche se confortata qntnot portala dai delegati at 
lizzazione e della lotta ai -simi 10 anni gli obiettivi del- integrazione delle forze mi- aggiuntiva. Segui^ranno. poi da Un bilancio già largamen- problemi della vita demoem- 

monopoli. quello dell'Ente l’alleanza nei campi politico, itnri. L’ItnHa — ha sotto- le relazioni di 'Tambroni e te positivo. In «n anno si é fica dei Porti o allo soiluppo 

Renlnne E cl niiò dire Che militare scientifico cd eco- hneato Fella — è favorevole di Andreottl. Sulla relazlo- assistito all aumento degli «et giovani quattri, 

a tali interessi ha risposto nomico per quanto riguarda nia.ssimo della integrazio- no hanno interloquito bre- f.scrltff, deplj elettori, della 

pienamente il rapporto del il controllo dello armi. At- ne militare e in questo senso vemente l niinistn Bettml influenza e del prestig o del nella seduta conchistva del 

compaqno Ghedini. docu- traverso Timpegno dcll’Ame- si è sempre adoperata e si e Tavtanl per incoraggiare Partito; buoni rapporti uni- 

mentato. ricco di spunti cri- i fca di mantenere e program- adopererà. La posizione dei Polla a nmaner fede e al tori esistono con la sezione I Aquila, il compagno To- 

ticl e programmatici. mare por l prossimi 10 anni francesi non appare definì- margine più rigido della li- socinlusta. mentre In sezione pitattf. 

Dopo auer delineato I ter- lo sviluppo della solidarietà f^vnnienle chiusa; De Gallile, noa atlantica. d.c. atfraocrsa una scria crlst.l PAOLO SPRIANO 

te"— "politica" o™'„'òmico‘'c'-Src 

temazionale. Il relatore si è — ha aggiunto — si è con- _ ---- 

soffermato sui vari aspetti formata la certezza che gli 
contraddittori del panorama Stati Uniti rimarranno a 
economico e sociale della zo- fianco deirEurop.n per In di¬ 
na/ermnnn. VcrI/ìchiamo qui fesa dei comuni intere.ssi di 
alcune conferme della nostra democrazia c di libertà. A 
analisi strutturale; assi.stia- Parigi, il Con.siglio della 
mo alla cacciata dalla terra NATO .si è. .secondo il mini¬ 
di masse ingenti di lavora- stro degli Esteri itnli.ano. reso 
tori agricoli, ad una crisi gè- conto che il potenziale mi¬ 
nerale ■ delle campagne, al litare sovietico seguita ad 
processo di rapina del red- aumentare; si è, perciò, con¬ 
dito popolare da parte dei vomiti sulla indispensabilità 
grandi monopoli, con una di un doci.so sforzo da parto 
compressione crescente dei occidentale per garantire la 
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Le Camere in ferie 
con i rituali auguri 


I giornalisti ricevuti a Montecitorio dairon. Leone 







CONCERTO 
STEREO RE 

riproduzione fonografica stereofonfea • 
nionoaurale 

riproduzione radio a tnodulazlonm 
d’ampiezza, modulazione iH freouenza 
e FILODIFFUSIONE 

registrazione e riproduzione eo 
nastro magnetico 

In un unico lussuoso 
complesso radiofonograflce. 



La Camera ha tenuto ter! la 
sua ultima seduta del 1959. de¬ 
dicata al rituale scambio di 
auguri per le feste natalizie e 
U nuovo anno. 

n repubblicano MACRELLI, 
come decano, ha preso la parola 
a nome di tutti i eolleghi per 
formul.Tre gli auguri di rito al 
Presidente della Repubblica edj 
al presidente della Camera. aL 
presidente del Consìglio e a 
tutti i deputati di tutti I set-, 
tori -uniti diino stesso senti-! 
mento verso il paese -, e al 
popolo italiano 

SEGNI, si è associato agli au¬ 
guri formulati dal deputato re- 
pubblicano. affermando che 
l’Assemblea ha svolto in questi 
ultimi tempi un lavoro vera¬ 
mente proficuo, e di ciò vanno, 
ringraziati tutti 1 parlamentari.! 
la presidenza e gli uffici della 
Camera. Che questo sia un Na¬ 
tale di pace — ha concluso 
Segni — fra glf uomini di buo¬ 
na volontà, e che 11 nuovo anno 
dia maggior benessere alle clas¬ 
si più disagiate, come è nei 
voti di tutti. 

n presidente LEONE ha tatto 
un breve bilancio dell’atffvffà 
svolta dalla Camera, dalla ria¬ 
pertura dopo le ferie e«t:ve tl 
otlobrel al 19 d’rembro' l’A.s- 
semblea ha tenuto 41 «edu’e 
pubbliche. menf>'e le commis¬ 
sioni hanno tenuto complessiva¬ 
mente 207 riunioni, d- cut I9.à 
tn sede legislativa e 102 in sede 
referente. I di.«eeni di legge go- 
vematfv! esaminati e approvati 
in questo periodo sono stati 99 
quelle di Iniziativa parlamenta¬ 
re S3. mentre 4 proposte di lec¬ 
ce non sono sfate approvate 
Sono state svolte R Interpellan¬ 
ze e 193 intcrrocazioni con ri¬ 


sposta oralo. Il Presidente ha 
quindi dichiarato che nella riu¬ 
nione del capi gnippo è stato 
deciso di proseguire Posperi- 
mento. già iniziato positivamen¬ 
te. di far svolgere i lavori par¬ 
lamentari per quìndici giorni 
consecutivi, .ilteniati da quin¬ 
dici giorni di ferie, che per** 
non sono periodi dì vacanze 
per i deputati. L’on Leone Im 
IconcUiso inviando 1 suoi auguri 
lai Presidente della Repubblica, 
ial Presidente del Senato, al go¬ 
verno e al deputati, ringrazian- 
(do m modo particolare 1 rap¬ 
presentanti della stampa per la 
loro opera, ed ha concluso con 
raugiirìo che il nuovo anno 
rappresenti per gli italiani un 
ulteriore passo in avanti sulla 
strada del progresso sociale e 
civile 

Tutti gH oratori sono sfati 
icalorosamcnte e lungamente ap- 
iplauditi R presidente ha indetto 
quindi la votazione a scrutinio 
[Segreto su due disegni di legge, 
l’uno per la ratifica di un ac¬ 
cordo intemazionale e il secon¬ 
do per la proroga della delega 
al governo per l’emanazione di 
norme rel.itlve alle rfrcoscrizio- 
nl territoriali Entrambi 1 dise¬ 
gni di legge sono stati approvati 
e l’tilfimii seduta dell’anno è 
stata tolta. 

Piò tardi 11 presidente Leone 
ha ricevuto a Montecitorio 1 
giornalisti pari.amentari che s- 
«ono recati da lui per porgergli 
gl! auguri natalizi. L’on. Leone 
ha rinnovato il suo ringrazia¬ 
mento alla stampa per 11 lavoro 
df informazione e di coopera- 
zione che svolge, anche con la 
critica — egli ha detto — che 
deve considerarsi sempre co- 
stniftiva 
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PARTNER 


La radio portatile a transistori 
batteria di lunga durata 

Funziona ovunque 

senza nessun allaociamenta 

ella corrente elettrica 

«« montagna aè mare in enta 
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Questo babbo Natale con gli auguri nel sacco e dall*aria un po* bri~ 
gantesca è Vultima moda in fatto di «Christmas cardsn, le cartoline 
speciali per auguri da un po' di anni in voga anche da noi sulla scia 
dei paesi anglo-sassoni, come gli alberi di Natale e le « strenne ». 
Già, le strenne! Ma cosa e perchè compriamo ? A questa domanda 
rispondono queste due pagine dedicate all* a operazione Natale )> 














No, non ci si attente neanclie clic 
la peisonn imt)ortanle risponda con 


leeali che si possono dire tali sol 
poiché ,i\ volti in tuia certa carta 


un biglietto da visita jier ringia- e poggiati ai piedi deiraliieto. 


zia re. Anzi, .se non risponde, è 
buon segno. Significa che non si 
vuol coniprometlerc. ma che si ri¬ 
corderà di voi, magari a luglio, 
quando gli andrete a chiedere quel 
piccolo favore che a lui non costa 
niente. Neanche il prezzo di una 
bottiglia di cognac. 


Il regalo 

« Public relations » 


Con Tusanza dei regali natalizi 
SI è formata, cosi, in Italia, una 


11 leg.do del genere, chiamia¬ 
molo co."!, pìibltc rcldtintis à abba¬ 
stanza semplice da scegliere so non 


quelli che si prestano a figurare 
più come soprammobili. Alcune 
ca-'-e editrici si sono .specializzate 
nel mettere in vendila, proprio 
sotto Natalo, clogantemeiitc rilega¬ 
ti. libri che si trovano in giro da 


ci si aspetta che la persona cui c anni in edizioni economiche. L’an- 
diietto ne faccia in cambio un al- no scorso, a Natalo, si è venduto 
tio. I guai cominciano proprio moltissimo Les Dames Gnìantcs di 
quando si sa che, anche quella Brantónie che, poi, pochissimi han- 
pei sona, per gli stessi motivi, man- no letto. 


S E SI POTESSE raccogliere tutto ciò che viene scritto in questi giorni sui regali di Natale, origini usanze consigli, no ver¬ 
rebbe fuori un grosso e interessante volume sui costumi del nostro tempo. I giornali a rotocalco vi dedicano larghissimo 
spazio. L’uso di fare regali a Natale si è introdotto tra noi quasi di soppiatto, ma si è affermato rapidamente, con quello 
dell’albero, dopo l’ultima guerra e i più stretti rapporti allacciati con i paesi anglosassoni. Non vogliamo con questo dire 
che prima non c’era, anche tra noi, l’usanza di «fare l'albero». Ma si trattava di ben altra cosa. Era una chiccheria, roba 
da gente ricca, snob. E l’albero serviva soprattutto per creare nella casa una raffinata atmosfera natalizia. Nel Mezzogiorno, poi, 
era considerato addirittura un simbolo pagano e irriverente verso la religione. ,Se in quei giorni arrivava in casa un prete, chi lo 
aveva si affrettava a nasconderlo per mettere in evidenza un vecchio e malandato presepe con Itladonna, San Giu.seppe, Bambino 
e Re Magi. Oggi, anche nei bassi napoletani, si vede l’albero. E’ un albero povero, .striminzito, ornato appena con qualche filo di carta 
argentata, ma sempre un albero è. E, dopotutto, costa meno di un presepe che incliti tale nome. L’uso deU’albero si è dilTuso nel popolo, 
forse, anche per questa convenicn-_ 

volta^’^iranno^ e attente neanche che legali che .si pos=ono dire tali sol quelli che si prestano a figurare 

il novero niiò concedersi n i lusso la peisonn importante risponda con poiché a\ volti m una certa carta più come soprammobili. Alcune 

che prima età riservato ai signo- biglietto da visita per ringia- e poggiati ai piedi dciralheio. ca.-jo edit rici si sono .specializzate 

ri e alle loro ca.se. Anche que.sto ziare. .Anzi, .se non risponde, è II icg.do del genere, chiamia- nel mettere in vendila, proprio 

c un sintomo del mutare dei lem- buon segno. Significa che non si molo co.-'i. piibltc rclatinus à abba- .sotto Natalo, clogantcmeiitc rilega- 

pi e delle esigenze. L’albero dei ^’uol coniprometlerc. ma che si ri- .stanza semplice da scegliere so non ti, libri che si trovano in giro da 
poveri, tuttavia, rimane un sem- coiderà di voi, magari a luglio. ci SI aspetta elio la persona cui c anni in edizioni economiche. L’an- 

plice motivo ornamentale perciió quando gli andrete a chiedere quel duetto ne faccia in cambio un al- no scorso, a Natalo, si è venduto 

può avere stelle, comete, stellino. P'.ccolo favore che a lui non co.stn tio. I guai cominciano proprio nioUissimo Les Dames Gnìantcs di 

lampadine, ma quasi sempre non il prezzo di una quando si sa ciie, anche quella Brantónie che, poi, pochissimi han- 

ha. attaccati ai rami, quei pie- boBigUa di cognac. pei sona, per gli stessi motivi, man- no letto. 

coli pacchi avvolti in carta spe- piccolo pacco avvolto ma- Le cravatte. Invece, non recano 

ciale che sono i doni. g'Ti'i nella ste.ssa carta e con lo prezzo c il marchio di fabbrica può 

Intendiamoci Per noveri noi non sto.sso nodo. Sono guai perché non essere rapidamente sostituito. Ecco 

Indichiamo “che Il regalo "•'■i dece spondorc, porci,ó co no roe.alano tanto 

ghesia. .sia pura quella impiega- ■■■■■■■■■■■■■ un regalo trop- Per i dischi è venuta la voga di 

tizia. Nelle case dogli imnie^ti di fi” costo.so c fare la figura dei cn- regalare quelli vecchi che si tro- 

una certa i^fccoir borcTiS si è « ” ‘«-fififi” economico e faro vano solo a l^orta Portese, a For- 

prc.sa rabitSdine disporre intorno « publlC relations » n£,„rn degli avari. Comunque cella. Chi potrà mai accertare 

airalbero i pacchi dei doni. Ma. " ”” scmpie il proposito di riuscire quanto sia stato pagato un disco 

ahimè', si tratta di tm sotterfugio ^ spendere, piu o meno, la stessa di Pctrolini. della Donnarumma, 

ner fnre rnn In froriioncimn miVi Coo Tusanza dci regali natalizi somma di dii fa c riceve il regalo. di Pasquariello? 

sihtà ccrtrspe.se ^ formata, così, in Italia, un,a K' noto che ci sono regali molto 

marito viene regalato un nigìama categoria di baroni. Una .strani fatti da persone che se la l.t manifeslnzjone più triste e 

di fiancHa perché tutti quelli di ‘ proprietari tcrrieii cavano bene facendosi passare per niortificante dei doni natalizi c 

cotone sono ormai da gettar via liccvevano a Natale le reoaUc originali, strambi (Io avrei voluto j, che. in questa occasione. 

Ma il pigiana è racchiuso in unti coloni e mezzadri: capponi, gai- mandaie a una pcr.sona di mia regalano, ormai, tulle le aziende 

scatolone di cartone rosa avvolto ai dipendenti._ 

in velina multicolore e dentro c’è 
un bigliellino: Mamma a babbo. 

Il padre invece che cosa ha rega¬ 
lato alla sua compagna? Un ferro 
da stiro. E i bambini gridano che 
ha fatto bene e applaudono perclié 
sanno che relcttricista ha detto 
che quello vecchio non è proprio 
più da riparare. I bambini però 
restano muti, delusi, offesi quando 
aprono il pacco del loro dono: a 
Gì getto un paio di scarpe nuove, 
a Paolo il cappottino, a Giovanna, 
elle è miope, i nuovi occhiali pre¬ 
scritti dall'oculista. 

— Ma che. non ti è piaciuto il 
regalo di Babbo Natale? — do¬ 
manda la mamma rimboccando più 
tardi le coperte sul letto del figlio. 

— E che è un regalo il cappotto? 

Io volevo un treno elettrico a set¬ 
te binari, con due locomotori, il 
tender, tre stazioni e il sottopas¬ 
saggio. Te l’avevo pure detto, no? 

Lo volevo proprio come quello di 
Mario 


dei a un piccolo pacco avvolto ma¬ 
gari nella ste.ssa carta e con lo 
sto.sso nodo. Sono guai perché non 
si .sa mai quanto si deve spendere. 
Si può acquistare un regalo trop¬ 
po costoso c fare la figura dei ca¬ 
foni. o troppo economico e faro 
la figura degli avari. Comunque 
c’c sciupi e il proposito di riuscire 
a spendere, più o meno, la stessa 
somma di dii fa c riceve il regalo. 

E' noto che ci sono regali molto 


nuova categoria di baroni. Una .strani fatti da persone che se la 
volta erano i proprietari tcrrieii cavimn liene facendosi passare per 
elle liccvevano a Natale le reaaUc originali, strambi (Io avrei voluto 
da coloni e mezzadri: capponi, gai- mandaie a una persona di mia 


— E dormi, va’! Mario lia il pa¬ 
pà che è liceo. 


Gli alberi dei ricchi, 
occasioni mondane 


Gli alberi dei ricchi, si capi.=ce, 
sono diversi. Alcuni mastodontici, 
illuminati, luccicanti e contornati 
da cumuli di pacchi. Non sono oc¬ 
casione per riunioni natalizie, ma 
mondane come tante altre. Una 
fìer.a della vanità e della preoc¬ 
cupazione. Alle 4 del pomeriggio 
si va a casa della signora Burini 
che ha preparato i doni per tanti 
amici tr.T cui c'è anche la signora 
Cacini. .'Mie sei si passa in casa Ca¬ 
rini dove ci sono i doni per i 
Bu’'in: c.i altri amici. E così via. 

Dclu.= i, sempre i ragazzi che, con 
la scu-a d: e.<«ere considerati da¬ 
gli amici dei genitori, intelligenti 
e stuiim'\ 'i vedono appioppare 
libri no:r-’'5:mi che non sfoglie¬ 
ranno mai. 

Ma l'usanza di fare regali a Na¬ 
tale è un qualche cosa di più del¬ 
l'albero con le candeline. E* en- 



Le cravatte. Invece, non recano 
prezzo c il marchio di fabbrica può 
essere rapidamente sostituito. Ecco 
perché ce ne regalano tante. 

Per i dischi è venuta la voga di 
regalare quelli vecchi che si tro¬ 
vano solo a l^orta Portese, a For¬ 
cella. Chi potrà mai accertare 
quanto sia stato pagato un disco 
di Pctrolini, della Donnarumma, 
(Il Pasquariello? 

* * * 

La manifeslnzjone più triste e 
niortificante dei doni natalizi c 
il pacco clic, in questa occasione, 
regalano, ormai, tulle le aziende 
ai dipendenti. 

Lo apri e che ci trovi? Quattro 
chili di spaghetti, una bottiglia di 
marsala, un torrone immangiabile, 
un sacchetto di farina. 

— Sfamatevi; Sfamatevi! — 
sembra che stia scritto su ogni 
pacco con la calligrafia del diret¬ 
tore. del proprietario. E ognuno 
lo capisce che si tratta di un af¬ 
fronto Ma che vuoi farci? Un po’ 
eh pasta, un po’ di farina, un pez¬ 
zo di torrone fanno sempre co¬ 
modo. E. allora, tutti in coro a di¬ 
re: — Auguri' Tanti auguri, signor 
direttore! 

E. poi. tutti a ripetere dentro 
se stessi: — Ammàppelo che ladro' 
Chi.ssà quanto ci avrà fatto su que¬ 
sti nostri pacchi! 


Storia personale 
di un frullatore 


; 




I 




I srundi ♦■••nn 4I rcniro della - npcra/ionc Nai-ale • Frro un baiiro 

di un maiazzino romano affollalo di aefjiiirrnli 


Ime. uo\a. presciu'.t:. 0:;a. 

sono personaggi Citt.-. 1 tic.ire 
della hurocraz.j, del crr. r. c.c.o. 
della politica. 

Naturalmente non e (ìc'.’.o c!',o 
i regali vengano fatt; senipre co.i 
la prospettiva di un immediato 
teresse. Il più delle volte s; e 


trata a far parte delle nostre pii- spinti a fare il regalo da motivi 
blic Tclnfion.s. Hanno voglia i roto- vaga convenienza. 


c.al.'hi a -forzarsi di dare a questo 
scambio di doni un s.Tp,->re di poe¬ 
sia’ Ogni recalo v'enc fatto con 
un p'oc.-o interes.i;e pratico. 

Pen-ate a tutte le persone che 
si fanno recali m questi ciomi e 
dovrete r emo.seere con me che si 
tratta seniore di iin nbblino di un 
pcn.ficrn che «pera sarà a suo 
tempo rirambi.-’to .Non che invian¬ 
do una bottiglia di cognac si speri 
di riceverne in cambio una di gin. 


— -Ma perché gli dobbia.mo fare 
un regalo? — domanda la mogi e 
— Me lo debbo tener bono! Lo 
vuoi o non lo vuoi capire? — ri¬ 
sponde Il marito. 

-Anche per questo i negozi, nei 
giorni che precedono il Natale, so¬ 
no tanto affollati. Sembra che la 
gente faccia spese mutili e. in¬ 
vece. sj tratta sempre rii spese 
necessarie: o regali d’ohbligo ac¬ 
quistali pronunziando moccoli, o 


eoiio'Ce.'./a intcre-.sa d’arte 

un ((dun.e .nt.tol.a*.-> c L’arte fune- 
it.il.ana » v .sto nella fiera 
dolia Gallern San Marcello; ma 
ilo dovut.', ri.iiin/ia: V. pcrtiic m; 
i-..’nr.o ch.e^to 15 mila I.re). 


I dischi vecchi 
costano poco 


.M.i ocg.. a-ie’ie .n materia di re¬ 
gali. impera .1 P-u .Grigio contor¬ 
ni.^nlo. Libr.. crav.i'te e dochi de¬ 
tengono il record delle \ end.le. 

I libri pero iianno un .iiconve- 
n.ente: a tcigo co sei.tto il prez¬ 
zo. E allora si regalano sop.attuilo 


.Agli attori usano fare un regalo, 
i loro ammiratori, nella cosiddetta 
serata d’onore. Chissà perché, adì 
attori SI regalano quasi sempre 
portasigarette e scrrizi ria fumo in 
argentone. Alcuni, anche se non 
fumano, nc posseggono ampie col¬ 
lezioni. 

Qualcosa di simile avviene nelle 
famiglie a Na^Ie. Nessuno vor¬ 
rebbe farlo, ma la parola d’ordine 
è quest.a; tu fai un regalo a me, 

10 faccio un regalo a le. 

Giorni orsono mia moglie mi ha 
detto: — Mamma dice che a Na¬ 
tale vorreb’oe aver regalato un 
fnillatore. 

— Benis-simo — ho risposto — 
gli possiamo dare quello che io ho 
comprato per regalare a te' Un 
realtà lo avevo acquistato perché 
vado pazzo per i frullatori e pen.so 
che .solo con essi si può fare una 
cucina nutriente c vitaminica). 

— Ma anche io avevo comprato 
un frullatore per regalarlo a te, — 
H.a detto lei 

E così, ora. ci troviamo con un 
frullatore in più c dobbiamo aspet¬ 
tare il Natale per poterlo rifilare 
a qualcuno. 

• * * 

Quanto si sponde in rapali per 

11 Natalo? Quanto in telegrammi? 
Quanto in Christmas Card? 

-Avrei voluto procurarmi que.ste 
cifre per mostrarmi agli occhi dei 
lettori scrupoloso e documentato. 
Ma che fatica* Ho rinunziato. 

Penso di inviare al direttore dcl- 
l'Isfnf un panettone, o una botti¬ 
glia di cognac, o forse una cravatta 
o un libro. E così, con poca spesa, 
potrò farvi sapere qualcosa di più 
r-atto. sp lui sì ricorda di me, 
l’anno venturo. 


RUGGERO CORTONE 


Questi i giocattoli 

che si regalano quest^anno 


Mentre i primi nbcli, reri n 
finiti non imjiorln, conitneinno 
mi apparire iietlc relrinc cd apli 
nnfioii delle strade, nei negozi 
(il giocattoli si provvede ad as¬ 
sumere il personale straordina¬ 
rio per fronteggiare l’imminente 
invasione dei grandi e dei pic¬ 
cini che assalteranno i banconi 
carichi di merce in vista delle 
prossime feste di fine d’anno. 

— Lei forse non et crederà — 
ci diceva il signor Mario Fal¬ 
cone, titolare appunto di un 
grande emporio di giocattoli ro¬ 
mano, situato in vìa Napoleo¬ 
ne III — tua un mucchio di 
bimbi crede ancora sia a Babbo 
Natale clic alla Befana. Il che, 
secondo vie, è un buon seguo. 

Certo, un po’ di favola non 
guasta. 

Ma iutauto, redinnio; quello 
dei giocattoli è un vero e pro¬ 
prio universo, sia pure minu¬ 
scolo. In esso vengono profusi, 
oltre che milioni c milioni di 
cdpitnli. anche tesori di inge¬ 
gnosità c <ii intuizione. In que¬ 
sta bnhele di cannoncini, di 
cniu-lioi/.s. di soldnfini di piom¬ 
bo. di pistola da serri fin con 
botto tonante, di automobili n 
pedali c di sottomarini di pla¬ 
stica. come si muovono i grandi 
r come si muovono i piccoli? 
C'è gin un orientamento, vi sono 
(Ielle preferenze precise? 

— C'è una ripresa nettissima 
della bambola — ci dire il si¬ 
gnor Falcone. — Un anno fa, 
rd anche Vanno precedente, ha 
furoreggiato il robot Ora sem¬ 
bra che vi sia un ritorno al tra¬ 
dizionale. E la bambola nc ha 
nuadannatn. Ciò dipende anche 
(luì fatto che l’industria, in se- 
nuitn atVadnzione delle materie 
plastiche e di altri materiali a 
basso coito, è ora in grado di 
mettere in circolazione dei prò- 
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dotti praticamente perfetti ed 
a prezzi estremamente accessi¬ 
bili. Guardi questa bambola — 
c ci mostra una magnifica pu¬ 
pattola alta quasi quaranta cen¬ 
timetri, abbigliata di tutto pun¬ 
to, con gli occhi orientabili ed 
il solito < ué-iié » nascosto nella 
schiena. — Ebbene, una bam¬ 
bola di questo tipo, sino a qual¬ 
che anno fa. molte bambine e 
molte mamme si contentavano 
di guardarla dietro i vetri del 
negozio. Oggi il prezzo è sceso 
a 2700 lire. Naturalmente ab¬ 
biamo anche altri articoli il cui 
costo non supera le 500 o 600 
lire. Insamma non vi è che lo 
imbarazzo della scelta. 

Siamo, com’è facile intuire, 
nel regno delle bambine. Le 
quali, oltre alla bambola, spes¬ 
so aspirano anche alla carroz¬ 
zina per portare a spasso la 
bambola stessa (e si ra da un 
minimo di 2500 lire ad un mas¬ 
simo di 8 o 9 mila lire) oppure 
al passeggino (e qui i prezzi 
oscillano da 800 lire a 1200). 

E i maschietti che gusti han¬ 
no? -A occhio e croce si può di¬ 
re che siano diventati, in que¬ 
sti ultimi anni, di gusti un po’ 
raffinati. Praticamente è scom¬ 
parso. o quasi, dal mercato, il 
giocattolo a molla. Ora domina 
l’elettricità. 

Responsabili di questa rivo¬ 
luzione sono stati in un primo 
tempo i tedeschi i quali però, 
nel corso degli ultimi due o tre 
anni si sono visti soppiantare su 
quasi tutti i mercati dai giappo¬ 
nesi. Questi ultimi, con un po’ 
di peluche, qualche ^ 
pezretto di latta ed 
una pila, sono ea- 
paci reramente di 
combinare miracoli, 

A’i sono le batte- 
rie contraeree, con W 
























































































I Qonnotil accoppiati che ogni 
«otta che sparono brillano di 
rosso aW estretnità, illuminati 
da una piccola lampada all’in¬ 
terno. Vi è il vecchio nonno 
sdraiato In poltrona che fuma 
la pipa. B la fuma sul serto: 
Intendiamo dire che la porta 
alle lebbra, e poi espelle dalla 
bocca vere c proprie nu noi et le 
'di fumo provenienti da una so¬ 
stanza spedale conlcntifa allo 
interno del pupazzetto la quale, 
grazie appunto all’elettricità, si 
tramuta In fumo. 

C’è poi un pattino stupendo, 
sdraiato su un lettino, che dor¬ 
me. in cima al letto vi è una 
sveglia. SI Inserisce la pila, il 
cui allonplamcnlo è situato sot¬ 
to it letto, ed ecco che le sfere 
della sveglia cominciano a mun- 
versl. Dopo un giro la suoneria 
della sveglia prende cncrgicn- 
mente a suonare. Il naillno apre 
gli occhi, si solleva dal letto, 
sbadlplla, sfende le braccia per 
sgranchirsi cd emette un ge¬ 
mito assonnato. Dopo di che ri¬ 
chiude gli occhi e si ridistcnde 
sul letto. Ma appena tocca il 
guanciale le sfere della sveglia 
si rimettono in moto c di nuo- 
t>o ricomincia la scoicita. 

I prezzi, in questo .settore, 
oscillano tra le 2000 e le 4000 
lire. 

Sempre sulle pile sono ba¬ 
sati anche un'Infinità di veicoli 
spaziali di ogni tipo: trattori, 
bulldozer, carri di ricerca cin- 
polatl, con l rispettivi aslronou- 
ti ben protetti sotto piccole cu¬ 
pole di pìexlgns c — quel che 
più affascina il pìccolo aspiran¬ 
te esploratore dello spazia — 
tutti sfavillanti di innumerevo¬ 
li luci multicolori. T.a loro uti¬ 
lità didattica è certamente piu 
che dubbia ma l’alone di miste¬ 
ro che sprigionano è innega¬ 
bile. Anche l’automobilina a pe¬ 
dali non tramonta. Si può spa¬ 
ziare dalle 6 o 6000 lire per II ttjio 
più economico alle 21.000 del 
modelli più lussuosi. Sagomati, 
'questi ultimi, sul più recenti 
modelli delle macchine da cor¬ 
sa, con veri c propri pneuma¬ 


tici In miniatura, specchietti re¬ 
trovisivi ed un mucchio di altri 
accessori. 

Circostanza singolare: anche i 
calessini,, con il cavalluccio di 
cartapesta attaccato tra le stan¬ 
ghe. sono abbastanza ricercali; 
ce n’è qualcuno a forma di sul¬ 
le;/, come quelli adoperati dai 
'fantini alle corse al trotto. 

Per t più seriosi v| è poi tutto 
Il settore del modellismo, che 
comprende soltomarinl, missili, 
razzi, corazzate. Tutta produ¬ 
zione americana, il cui prezzo 
oscilla tra le 4 c le 5000 lire. 
Oppure l corredi per il « piccolo 
cliiiiiiro »; alambicchi, reapevtl, 
spiegazione degli esperimen¬ 
ti, eccetera. K si va dalle 3000 
lire alle 20 mila. 

K poi, ahimè, arriviamo allo 
arsenale, alla congerie di armi 
di tulli i tipi c di tutti i tempi, 
i giocattoli che vanno sempre, 
di fronte al quali i hatuhinl so¬ 
no pronti a sognare ad occhi 
aperti. A qualcuno poirr'i di¬ 
spiacere. ma è un fatto che la 
semplice visfa di iimi pistola 
dal calcio ben rirmitn n dì tuia 
carabina dalla canna Itrnniln è 
in grado di far perdere il lume 
della ragione al manuncchin pm 
pacirico di questo mondo. Kd 
anche in questo campo ite n é 
per Inni I gusti e per tutte Ir 
borse. Vi è ad esempio un fucile 
per tiratori scelti, con tanto di 
cannocchiale messo In linea col 
tiilrlno, che spara a capsule r 
che lancia piccoli prolcHlll di 
gamma. Costa 2500 tire. 

K vi è anche qualcosa per 
I genitori furbi. Per quelli mi 
esemplo che vogliono fare un 
regalo al bambino o nlln baili- 
bina e nello stesso tempo arric¬ 
chire il tnoblllo dì casa. Vi sono 
bnnehi. costruiti ad imitazione 
di quelli di scuoia, per lo studio, 
che vanno dalle 2800 lire sino 
alle 5 o 6 tnlla lire pcr I più 
lussuosi, scdiollno e schienale 
imbottito, poggiapiedi gomma¬ 
lo, eccetera. 

Nello foto doll.'i pri)n;i p:n:in;r al- 
ctuil (lei cloi'iilluli pi» 1» vne» (|Ur- 
st’annn. 


La strenna migliòre: 
un abbonamento alT Unità 


Non solo voi o i 
mostri cui riceve- 
ranno per un anno 
Il fiornale, ma po¬ 
trete anche vincere 
• far vincere: 

UH' AUTOMOBILE 

UN TELEVISORE 

e migliaia di 
altri premi 
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Eroi e briganti protagonisti 
dei libri- strenna 1959-60 


Le vetrine dei librai paiono, im- 
p«ir./.ilp. contenere a fatica tutte le 
grandi e piccole novità che ai’ 
rditoii hanno copiosaineiite sfor¬ 
nalo per il periodo nataU/io; 
Patta delle famo-e - strenne •* il eii. 
elenco è tanto lunijo (|uanto allet¬ 
tante Liniitiumoei ora a darne tin.i 
ptiiua. soimiiaria e lacunosa, tnd:- 
cazione. coniinolando dalle j)iù 
illustri. 

Le Memorie di Nasparonf redat¬ 
to da Pietro Ma.si. il suo co/upaCi.o 
(l| niacchiii e di pri^Sione <introdu 
■/Ione di Cllaueo Natoli, prefa'Zlone 
di Orio Voi Alani. Parenti edltoie. 
K'ien/.e. eolie/.one Italia nel tein- 


e affascinante documento di quella 
o.sfura e drammatica c(iop'*a popo¬ 
late che fu il br.iiarilaaUiO aH'epoca 
d Kteiuihiàl nouli Klat. ponti! c: 
Oltre che pcr le t)el! s-ime intro- 
dti/.ioni di Vertiam e d Olauco Na¬ 
toli. Topeta si raecomandh por la 
str.fordinnria raccolta di stampe 
che lo illustra: Bartolomeo Pinoli., 
iiiizitiitto e poi il f'jilio Achille. 
De Vito. CJatti c Dura. Corsi. C’ti- 
e.niello o Bianchi. Malvoni. Edwin 
J-ear. Thoma.s. Bernard. Bnd«en. 
(iodhy. eco E' un.a raccolta che 
ha il preaio deiriiied.to o (pi;.;^i 
•ned.Io. me.«.sa in.s.eme dalle infa- 
' Cidi V cure di Ameriuo Ter«>n/. 
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jio - IV. due voli. Hit .llu.sti •iz.oin ,■ 
colori e ntitnctosc :n hi.nu-o c ncio. 
lue 12(100). 

IJtt celebre hrifiantv 

Dopo Sf<Midhal, Do Brosscs e 
Moiiliiiinie, la (lUaita .strenna ilcll.'i 
fortiiinilisMina collezione Paren’. 
/> dodiciita ad un raro te.sto .'-ul 
hiicanfaai’io nello .‘ìtalo pontificio 
Si tiatta delle memorie su uno 
dei più cch'hn hrijiaiit. ciociai . 
Antonio (lasparoni, calli/r.ito ne' 
1H2.Ì dalle tmppe del caidiiiale 
vemiti e toeluso poi per oltre (pi <- 
raiit'anni nelle \'arie Ridere pon 
tificie 11 testo, redatto in./.'.iiimen'c 
da uno dei compagini d; miioclii.i > 
d. prliJionia del (ìaspaioni. f’u'tio 
M.isl. fu da (piesto c«ii''Ciinato ,< 
un anonimo ufficiale del!'aimata 
francese di slaiiza nel La/io dOfio 
il imH: co.stiii lo lipidi e nel I8t57 ne 
pubblicò rodiZiOiic francese M.u 
stampalo in Italiii. il liiiro ò. oi:i 
por la prl.*i)a volta, tradotto da Km- 
m,» Nasti e offre un emozionaii'e 


e (pd per la puma volta offerta 
al jndjblico italiano l! tono dimesso 
e pellet tante del listo, la tirande 
iilliire popolare delle vicende rac¬ 
contale. la sphuidtda socce.s-none di 
.lumamn: f.uino di (fucsto jirezioso 
litiro una sorta di pi m:t.\o ice- 
'itero Italiano, la cui suuijcslione 
non sfuititir.'i a no-)''iin lettore di 
posto 

Hacconti per raffazzi 
c Ibsen 

L'rd.lore Kumudi — a sua volta 
- h,i lancMito una strenna prezios.» 
<e (-.tra aneor pu'i l.re 
la pubblicaziono, in tie \oluuu. del 
Teatro di Ibsen Nella tradtizione 
iU'curatissiina dtdl’oi.p.nale. di An.- 
t.» Uho. o illu.sttiitì dal!«> famoso 
opere pittor.che e itrafiche d. Kd- 
vard Xluncl). appaiono (juj tulli pii 
sentii del prande dramiunturpo 
norvepo.so Accanto a (pic.sla. lo 
stesso Kìnaiidì annuncia l'iiscìta dei 
primi quattro volumi della sua 


nuova eollana per rapa/.zi’ f-e nc- 
crnliirr di ('aterina <ppp 101 li- 
10 1.700). fiaba pcr bamb n. tra : 
'Oi p ; nove iinni scr.tta i- lUii- 
strata da E'.sa Morante; linfe c 
Microficde (ppp 204. lire lòOO). 
moderna fiaba che si .«volpe nel 
mondo della tecnica, d (I.ovanni 
Arpino. per rnpazzi tra : nove e 
. quattordici anni: la riditz.one per 
Iapazzi tra t II e 10 anni de II ba¬ 
rone rampante <ppp 104. lire 2000) 
d: Italo Ca|\'iro e infine i Qua¬ 
derni di San Cerinlé <ppp 20(1. 
1 le 2500), r.tceolta d: d ari f>ap.ne 
e cronache f.poi.ite dopi, scoiar, d 
ii’i villappio tose.Ilio 

/iisorffirncnto popolare 

CIrosEc novità (in senta anche io 
editore Kelttinelli' due strenne .xo- 
iio particolarinen’e lieiie- la pubbli¬ 
ca/.one de / collo(|i(f d. Kia-mo d i 
Jlolferdam in un volume ipas- 7«4, 
l.ic .5000) I eco d, ver';tre tavo’e 
a coloi.. iella tr,.dM/,.oie d; C.an 
l’ieio Hiepa (tino dei - .siicce.s.s; !i- 
tir.an - del .XVI secolo ancora o'p'p; 
VIVO di tutta Ih ^u,. fo;/a dram- 
mat.ea) o rie / peridilin /lo'iolan 
del Ifisoryi merifo Si tratta, .n 
ipie-‘() secondo i-a.-^o d due \.ohim’. 
(ppp ')!)(i-T37. lire 10 000 100 liiii- 
«tra/.ioin) che contenpono una sin- 
polaris.sima dociimentn/ione storie,n 
La ciiiatr.ee. D’iia Bei toni lovieo 
che vi ha accompapn.ato un’anip.'.i 
monoprafia Introdiitt va — ha con¬ 
sultato p:ii d; 700 j)eiiod''ci c h.i 
i.-iccoilo una vasta messe '1 .ir' - 
Coll, racconti, riialophi finlemlche. 
1)01 sio e proveil). i-omiionondo un 
((Undro estremiinu’ente v;.i ifja'n o 
t'.cco dell.i publil c s'i,.;, popoi.iro 
(di nti)i’a/.!ono demoei.t.ca o ren- 
/ oi'.,r a) 'ra i! 1«4H e i! Ift70 

luf ne. Ved.tore Kei‘: nel!! /irc- 
scn'ii 'ilielw' lin.l ed / one aeeut.'i- 
ti'S ma dello l’oesio d. Fi.m(;oi.ì 
V.Iloti 

(II; KliitorI Illuni: offrono anidu- 
ossi una messe cop osa di strenne 
Di (incita, lieltissim.i e rara con¬ 
tenuta nella traduzione di un prup- 
po di opere di Sciolokov prrsen- 
tianii) qui .acc.nnto un brano Di 
iin’.'iltra accenniamo hrev einetilo, 
se.ptialandola però con caloie per il 
suo jiarticolnre fascino di lettura 
destinata a un prande pubblico a; 
p.ovali: Si tratta dì due volumi 
as.sai bene Illustrati fpcp 770. li¬ 
re 7000) dal titolo l.'Vnità d'Italia 
che rnecolpono. a eiir.a di l’aolo 
Alatrl. i limili jitù suppest vl della 
memorialistica e sappistica storica 
sul periodo cruciale di cent'anni fa 

Sempre in tema di opere di sto- 
r a convicim ancora — in qiie.sto 
firitno cenno — ranurien(arc la 
Rtienna deireriitorc Laterza In un 
Ilei volume (ppp 810. Pie (ìnOO). 
ap|)are Una Storia d'ttalia dal tSlìl 
ai IP.'iS di Denis Mack Smith, il 
noto studioso Inplese d; storia del 
lUsorpimento. di Cavour e Uari- 
baldì. e del fa.seismo 

Limpidamente espiasti (pur in 
una compicssit.à di piud.zi .cpc.«so 
opinabili) rivivono, eolia tratta¬ 
zione del Mack Smith (pta.sl cento 
•anni di vita politica e culturale 
italiana- uim vera novità storiopra- 
ftea di prande interesse. E per fi¬ 
nire. colle -strenne storiche-, 
rilTET annuncia che tre volumi 
sono pià pubblicati e duo in corso 
di stampa della sua monumentale 
Stona rì'ltalìa, coordinata da Nino 
Valeri 


Ar 

in microsolco 


Natale con Bach 

E' li primo Natale che pii appas¬ 
sionati fHi.ssaiiri desiderare. Un frut¬ 
tuoso e intenso Niitale. colmo di 
suoni, papliardo dt canti: una na¬ 
scita della musica, un risalire alle 
.-orpent! stc.sse della musica, .se¬ 
renamente. coti il pacato e umano 
passo d'un pipante: Bach II .suo 
monumentale Oratorio di ' Natole 
( nsale al periodo 1734-35). in edi¬ 
zione inteprale de 6 parti, cioè, 
con tutti 1 ))4 pezzi, (pianti sono 
tra lecilativi. ar.e e coii>. viene 
offerto dall.) Aride Production 
(l)eiit''( if <', riniìinoiiìton (',e''rll- 
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schiilt) in tre mierosolchi Com- 
|)let.iti d.à un fascicolo contenente 
note e.sfiliealive c il testo del- 
l’Ornlorio —- lo unc c l'altro m 
edizione trihnpue" itiple.se. tede¬ 
sco o france.se — i tre dischi, so- 
hd.tinente cU.>.toditi. costano circa 
1.5 000 liie. c.oe jjoeo più di 90 
lire al tiunulo < l(ì() minuti di mu- 
siea, infatti. AP.M 14101-102-103. 
33 piri, 30 cm , lue 14 040). 

Natale con tutti 

- Io penso che la storia ti piace, 
come piaceva a me (piando avevo 
la tii.i et.i. perché ripuarda ph 
iionuni viventi c tutto cif) che n- 
piiarda pii uomini. (|iianti jiiù uo¬ 
mini è possibile, tutti pii uomini 
del mondo in (pianto si uniscono 
tra loro in società c lavorano e 
lottano c miplioraiio se stes.si. non 
può non piacerti più di ogni altra 
co'ii •. 

Son tornato all.i memoria qiie- 
n'o parole rii (Jramsci al flplio. al- 
Inrelió dai due bei dischi de Le 
rliinit dn vtonde abbiamo sentito 
levarsi i canti di Natale di tutto 


il mondo. A'ods du monde è. In¬ 
fatti, il titolo della ’ raccolta: una 
stona di Natalo, attraverso i canti 
d'opni tempo o d'opni Paese, ebo 
è pur o.'Sa una storia depli uomini 
protesi .alla spcraiiza. alla vita, a 
mipliorare se stes-i. cono-condosi 
I due microsolchi contenpono bop 
35 canti (della Sicilia, della No;^ 
vepia. della Spa'piia. della Polo- 
ma, deirUnphonu. della Komariia. 
dei Paesi Bassi, deirinpliilterra. 
dcU'Amcriea. ccc ). Hilouati in elc- 
pantc custodia <1; panno verde e 
corredati dei lesti oticina.'i con 
a fianco la tradu/ione in francr.=e, 
costano in tulio (iOOO lue 

Campane e zampogne 

fili znmpopnari finora non li 
abbiamo \’i-5t! AriIVeranno? I bam- 
iiuii non sanno chi siano, né quale 
suono -,1 sprigioni da tpiepli anti- 
clii strumenti. Forse è tiach/ionc 
elle i'O ne va. La HCA Italiiiaa no 
tramanda il ricordo, in un piiamlo 
suppe.'tivo microsolco (EP.A 30-31.5, 
L 1140). La Òdeon. Invece, ha jici^ 
sato alle campane Hon quelle del¬ 
la B.<bilica di De.slo e di Kan (l'iur- 
pio di Lepnuno; dondolano tn ario¬ 
si c festosi concetti (.MSEQ, 3.5070, 
cm 45, lire l'iOU) 

Allegria di Natale 


E' i! titolo d'un simpatico di¬ 
sco (That Happy C'hri'.rmu'i Tee- 
linii) della HCA-Ciimdctr dieci 
canti o danze nalali/ie. d i non 
lasciarsi .sfiippire (LCP-22, 33 mri. 
cm. 30. lire 2490) l.a ^te.^sa KOt- 
C'amden ha imi ciir.ito una ni'c.a 
.mtolopia di c.inti piipoì.iri e im, 
di paesi od epoche di' ei-e l! m;- 
ero'olco — elio molti ajip,)^- d- 
11 .iti avranno e.irn — ■illid . .Oli 
voce di .Mano L.ui/ i i! cenili'',) 
di portare finn .i mn 'l timm \ i- 
tale depli aliti iDame e lauti di 
.Walaìr. LP.M-100(i5. 33 zii. e'ii :ai, 
lire 3210). 

SliUe Nacht, 
hcilige Nacfit 

E' il verso iniziale d'un f,inio;o 
canto tedesco, il primo dei eintpio 
confcntifi nel riu.scito tniero.'olco 
della Deutsehe Granimoplmu (ìe- 
seìlscliaft e realizzati (Jcr eop). 
prande orchestra o campano (I,PE 
17-070. rin 2.5. .33 piri. lire 2,520). 
Dello - Stille Ndcht - (-Notte se¬ 
rena-) c'ò anche un'orir/ione -.n 
formato ridotto Qui la punpente 
melodia niiisce in un clima pii'i 
assorto (Con, cm 45. liu' (ìooi 
Quel che ci vuole, per ascoltare 
FIduardo De F'ihjipo, clic Icnei.i- 
tiicntc dice; 

Quanto *na bella voce 
Viirria sentì canta 

Eduardo cioc. che •• Icp.pe - talu¬ 
ne liriche di Salvatore Dì CLn- 
eoiiio o no fa. come suol dir.si. 
una cosa - sua •• I due vcr.si citati 
appartenpono alla strofe finale di 
- ‘lYn pianclfortc 'e notte 

Din. quante stelle 'neielo! 

Che I.nnn c c’arui dace! 
Quanto ’nn bella foce 
Vtirria .tenti canta' 

Versi che sono anch'essi ima 
music.a. sicché anche la voce di 
Eduardo canta (f'oriit-Cetra, 33 pi- 
ri, 45 cm., CL 0407, lire 1300). 


Una pagina delC ultimo romanzo ili 
Sciolokov €Ìi cui è stala pubblicata in 
questi giorni la prima edizione italiana 


Hanno combattnto per la patria 


Gtf Edftorf R(un(l( nr«s«a(aiio tra 
la stranne dt oua$l' anno un gruppo 
dt onere del grande scrtttora *outc- 
tico Mi'Kfiafi Sefotokov. Offre ad una 
nuova rfsfuttipa del Placido Don ed 
al racconto Deettno di un uomo (fa 
cut è stato tratto il film di Bondar- 
ctuk che ha vtnlo fi Festfcal dt Ma- 
MCa, gli Editori Riuniti pubblicano la 
prima edizione mondiate di Torre 
diesodate Ha cui seconda parie non 
era ancora uscita in nesiiiini parto 
del mondo) e di Banno combattuto 

S or la patria, l' ulbnio fo»nii»izo d» 
ciolokov, di cui lo scrinare ha ter¬ 
minato la prima parte. ' 

Pnbbtiehfaino un bruno di ijitojio 
• • romanzo, su un evisodlo delta latta 
dell' URSS contro l'ineasore nazt.fta. 
Esso costituisce un'aulentea pritni- 
zia letteraria. 

Quella mnccliiilit ;;ri;fio.scura. fino 
• poco fa (iinlo ininnccio’tn, sLiva là 
ferma, inclinata .su un fianco, .spataii- 
cundu la bocca — ammutolita per 
sempre — def cannone sofievaio al- 
l’ìnsù. Il primo dei due earri.^li. die 
balzando fjiù dal borca|)orlo era .stalo 
falcialo ai piedi ila una railica di 
fucile automatico, giaceva poco lon¬ 
tano dal cingolo, con le braccia aperte 
quunt’crano lunghe, e la brezza, ui- 
grainenle, pii .smuoveva il lembo della 
giubba sbottonata; il secondo — quello 
die lui, ZviagliinLsev. aveva neciso — 
era riuscito, prima di morire, a di- 
scoslar.si un podiiiio. .sin.M'iando. dal 
carro. Fra i radi cespugli (rnssenzio, 
Zviughintescv gli .seorgeva i capelli 
scuri dell’occipite, il liraocio abliron- 
zato allungato in avanti, .su cui .slava 
rimboccala lino al gomito la manica 
della camicia grigia, i salvalacdii di 
ferro polito, luccicanti a! sole, e le 
capocchie rolondc, btanea.slrc, con- 
«unle, alle pi,mie itegli slivaleiti. 

— Con questa cahlacdo. prima die 
sìa sera, tanlo quel mìo figlioccio li, 
quanto Inlli gli aiiri morii, comincc- 
ranno per forza a gonliarsi c a |)uz- 
»arc. f‘on un vicinalo .simile, qui. non 
si potrà più respirare... — ad alla 
%occ, chissà perchè, c.sdaniò /vi.i- 
ghinlescv, c arricciiS il viso in nn.i 
smorfia di rìpugnanz.i. 

liiii per I.T schiena gli cr.i corso un 
brivido, tanto die le sjiallc. dal gdt», 
gli rrcmcllcro al ricordo di quelTodo- 
rc cadaverico, nauscosammlc dolcia¬ 
stro. che fin dal principio ildia pri- 
niavcra aveva — immulalùlmcntc — 
sccompagnalo il reggimento in tulli 
i comballimcnti c le marce. 

Da un pezzo, ormai, era passalo il 
fempo che Zviaghinlscv, soldato an¬ 
cora giovane e inesperto, sentiva un 
bi.sogno irrc.sistibile di vedere in fac¬ 
cia i nemici morti di .sua mano; con 
ìnditTcrenza, adesso, guardava — .ste¬ 
so là a poca disianza — il vigoroso 
carnsla freddato da ipicHa pallollqla, 
c non .sentiva die un desiderio; libe¬ 
rarsi al più presto da questa foss.i 
angusta, clic ormai, dopo sei ore, ave¬ 
va Unito per esasperarlo a morte, e 
dormire qtiaranloirore di sognilo in 
qualche bel mucchio di fresca paglia 
Non gli fu difllcilc rievocarsi l’aro- 
malico profumo della segale appena 


Ircbbiata; gli sali un gemilo al iiulhi- 
lare dei dolci ricordi clic .slriiigcvaiin 
il cuoce: c di nuovo .si caléi giù in 
fondo alla fo.s.sa, rovesciò indicli'o il 
capo, socchiuse le p:d|iet>re. li .sonno 
lo .soprtiiraccva .tallio che. in (picsli 
iiionienti, avrebbe parlalo volentieri 
perlinn con Lopadiiti. jmr di dissi- 
jiare una tale soiinolen/.a; ma I.iqi.i- 
diiii. dopo ti ((iiiirlo attacco sferralo 
dai fede.selii, era andato a trapian¬ 
tarsi ìli un trinceraincnlo di riserva, 
e slava lontano. 

In quello stalo d'incosdeiiza in cui. 
inavvertilameiilc, si caiicdlti il liinile 
fra il .sonno e la veglia, /viagliiiilsev 
vide sua moglie, i suoi iigliolelli, il 
carri.sla die lui aveva iicci.so, in ((nella 
camicia grigia, il direllore della .SM 1’, 
un e.siguo ihimieìallolo .seono.seinlo, 
che aveva la correlile veloce c la 
ghiaia heii molala, iridesceiile sul fon¬ 
do... Il lìiimiei.ilhdo infunava Ira le 
scoscese rijic argillose, miiiidava un 
ronihii semiire più insisleiile, più for¬ 
te. e Zviagliinlsev, di iiialavogliii. si 
riseo.sse, afirJ gli ordii: a picco .su lui, 
allo nel cielo, (lassava uno storino 
di sei apparecchi dei nostri, di quelli 
# da sterminio » die avevano so|)r.i- 
vanzalo già d'iiii httoii tratto il roiiiho 
sonoro dei motori, attardato netta loro 
scia. 

l'Ira iin uomo, Zviaghinlsev. di 
mentalità (iralìca, c nei eonfroiilì dd- 
r.iviazioiie del silo (laese non mitri va 
una siinti.alia generica e pronta in 
ogni islaiile, ma limitala a quando 
la vedeva venire a fargli da co|)cr- 
liira dall’alto, o a quando, satin i suoi 
occhi, bomlnirdava c attaccava in pic- 
diinln le posizioni nemiche; appiinin 
(ler questo, ora, aecompagiió. mn tino 
.sguardo gelido, di sotto alle palfiebre 
sorcliiuse dalla sonnolenza, il rafiìdo 
allontanarsi di quegli « .sterminatori », 
c con un sordo astio niorinorò; 

— .Nnrora una volta sicle ariiv.di 
in ril.ardo! Qn.mdo, (|Oa. ì ledcschi 
ci homb.irdavaiio e (iremevano sn! 
nostro srtiieraiiienlo, voialtri senni- 
niello die st.iviile a prendere il caiTè, 
e a infilarvi 1 voslrì sliv.iloni lidie 
selle leghe; e adesso, a cerimonia fi¬ 
nita. side vernili a .sf.irfalleggi.ire su 
una traccia vuota, per cnnsiiniare imi- 
lilmenlc il carbiiranle del governo... 
Sicle degli siemiinafori di benzina; 
cero chi siete, voialtri! 

Ma spular fuori il suo dispelln fino 
in fondo, non n’ebbc modo: Farliglic- 
ria tedesca aveva incomincialo l’azio¬ 
ne preparatoria, e qua .sulle prime 
linee venne a rovesciar.si un lale ur.i- 
.gano di fuoco, da far cadere di mente 
a Zviagliinlesv — in un baleno — si.i 
gli « sleriiiinalori », sia ogni altra co- 
.sa di i|neslo mondo... 

('.enlinaia di granate e di obici, 
sventrando con .sìbili e ntidi l’.iria in¬ 
focala, vol.av.ano giù d.ilie allure, 
csidodcvano lungo i trinceramenti, 
sollevavano — .sprizzanti di .sdirg- 
ge — neri zam|iìlli di tcrr.-i c di fumo. 


SCO!!vidgeviino (icr diritto e per tra¬ 
verso il .sinuoso fronte dellti difesa, 
die già era tulio (empestalo di buche. 
I.e es(do.sioui si >ussegiiivjino con ra¬ 
pidità iucieddiilc; e ((uaiido si fon¬ 
devano insieme, sulla terra che tre¬ 
mava nel eannoiieggianicnto. s’al/.a- 
va. e .sofiOcava lotto, un (irohtngalo, 
angosdosaiiieiite ondeggiante rini- 
li(iinlio. 

Da motin toiii |)0 /.viagliintsev non 
s’era |»iù trovato sotto un fuoco cosi 
ciuiceiilralo c inassiedo; da mollo 
leni])») non provava ini terrore die 
così dis(ieralainenlc, con la sn.i |)nn- 
Lt olins.i. venisse a lra(ianargiì il eno- 
rc... lahnciile filli e (losseiiti. a (loca 
dislan/.i, cadev.ino otiiei e granale: 


Il a va ai trincera mentì, ('.animi na vano 
di buon (lasso, ((iid solduli, cretti in 
liilLi la .slaliira e i carri armali .s{)a- 
ravjuio coi cannoni in corsa c in sosia 
(((uaiido, liicveincnlc iic facevano 
(|ualcuii:i) ; mentre, di rimando, il fuo¬ 
co dei nostri (le/./.i s'era f.ilto di ])a- 
recdiio più debole. A qnesin punto, 
.so|)ravveiine Fainlo della nostra arti¬ 
glieria jie.santc. Di lonlaiin oltre il 
Don si .senti rotolare un .sordo rim¬ 
bombo; i (irniellili, con un (icsanlc 
bleso siissiiiTO e un fievole lamento, 
a grande altez/a sui Irinceranienli. 
tracciarono iiivisitiili parabole c pro- 
(irìo dinanzi all’oiida d’allaeco tede¬ 
sca andarono a .s|)rigionare forniida- 
l»ìli, nere colonne dì terra, die s’a|)ri- 



l'na rcrrnlc imninsinr di Mikli«il SriivloKov 


l.diiicnle coiilinno. e anzi sempre cic- 
scenle, inipi/zav.i il fr.islnoiio inlor- 
iK'. die Zvi.ighinisev, rin.rifn da|>|in- 
ina .illa meglio a f.irsì cor.iguio. fini 
(lui per perdere dd tulio si.i i] co¬ 
raggio (clic di rado lo abliandonav.il. 
sia la .s(ier.inza di .sfuggire a ((iieslo 
inferno. 

Di nuovo, frall.inlo. l’artiglierìa ne- 
mira aveva spo.si.ilo il tiro ({iia sulle 
jirimc linee; Zvi.ighinisev non aceo- 
glieva pili con rosas|icr.(la suscdlì- 
bililà (li prima ciò die gli andava 
.(ccadendo intorno; il fuoco nemico 
non gli pareva (liù tanto esiziale, e 
! |troiclliIi non seonvolgcv.ino più il 
terreno soltanto intorno alta fossi 
sii.i (come gli era p.irso allor.i), ma 
— con (irreisione ledesc.i — orlavano 
via vi.i tutta la linea .s|>ezzelt.ila della 
difesa... 

.\vanzando dietro allo sliarr.imenlo 
dei tiri, 1.1 f.interia ledesc.i s’.avviei- 


v.ino a veiilaglio all'iiisù. 

I carri arm.di si (irccipiLirono in 
av.uili. afTrellandosi a uscire d.il rag¬ 
gio dei lirt. .\on riuscendo a lenerc il 
conlatlo con essi, si sl.anciò in avan¬ 
ti. a liilla cors.i. anche la fanteria 
tedesca. 

(lol cuore sos|ioso Zviaghinslsev 
guaiava con qiiaiil.a-raiiidità, .apiii.il- 
Icndosi a terra e sliandando alle esplo¬ 
sioni. o (liiendn intorno alle biidie, 
s’.qvpressavano in ordine sparso — 
ben (loco sfoltiti da perdile avare — t 
gruppi dei soldati nemici. Slolli, an- 
cor.i in corsa, già lasciavano partire 
L* rafiidic dai mitragli.dori... ed ecco 
d'ini|irov \ isu svegliarsi, dal silenzio 
in CUI er.i riniasia sc|)o]|-i finor.i, la 
nostra (irini.i tinca! Si sareldie po¬ 
tuto erodere die ogni forma di vita. 
((Ili, fosse st.d.i da iiii (iczzo S|iazzala 
via e livellala a fior di terra dal fuoco 
delle batterìe nemiche; ma le posta¬ 


zioni sujier.stili, dì buon accordo, en¬ 
trarono in azione, c sulla fanteria 
Icilcsca llagellò di sgliembo un mor- 
Itdc rovescio di niilrtiglia. ! tedeschi 
.si coricarono a terra; poco dopo, 
perii, ripresero, con brevi tratti di 
corsa, :i venire avanti, in modo da 
raggiungere un (innlo abbastanza vi¬ 
cino (ler jiartire airatlaeco. 

(ìiiislo un attimo, /.viagliìnlscv levò 
ancora verso t’allo gli occhi, che te¬ 
neva sempre ben indiìodati a terra. 
Nulla era mutato, lassù, da quella 
mezz’ora di tregua: il cielo era seni- 
lire azzurro come allora, placido, niae- 
slosamenlc impassibile c come allora 
velegaiavann senza fretta, nel profon¬ 
do della volla edesie, nubi rade, (piasi 
incendiale dal .solo e ap()cna sofTusc 
di filmo agli orli e la slessa brezza 
d’adlora regolare con un fiato lieve, 
le .s|)ingeva verso. Orienle... -Non vide 
Zviagliiiilscv. clic un piccolo lembo 
di ((Ilei mondo (irofondo irradialo dal 
sole; ma lutto ci(i die abbracciò con 
((iicirnnic.a, infinitamente .avida oc- 
diiata lo colpi diritto al cuore c fu 
come un triste .sorriso, un femminile 
sorriso d'addio fra le laerime. 

Virini.ssimo qua all.i sua guancia. 
a(»|(ena di Iato airocdiio incres(ialo. 

I. Milo die gti molestava un po’ la vi¬ 
sta. dondolava mi fiore di rainoniilla 
ìnenrvatn dal (leso delta polvere, ten¬ 
tennavano grigi ramoscelli d’assen¬ 
zio; c in dìsLanz.! di là didrinlrcecio 
stupendo delle pìrrole piante si deli¬ 
ncavano con cruda nettezza le sagome 
ricurve dei nemici clic dì niiniilo in 
mintilo acquistavano proporzioni 
maggiori e inarrcsfabilnicnle s’ap- 
prossimavano... 

Proprio verso La fossa di Zviaghinl- 
sev puntavano otto soldati tedeschi. 
•Mia loro testa, (liegalo leggermente 
in avanti, (iroredev.i r.apido un uffi¬ 
ciale. ('.un aria sjicnsicr.ita. cammi- 

II. indo, costui agil.iva un li.isloncdlo; 
()r>i fece un nioz/o giro su se stesso c. 
evidenfcnicnte. diede un coniando. I 
soliLili In ullrcp.iss.irono. niellendosi 
.1 Irollcrdl.ire. /v iagliiiilsev inqu.idro 
nel mirino rnnìci.ilc, sospese per iin 
secondo il rcs|)iro, lasciò p.irfire il 
cul()o. .S’.as(iclt.iv.i die riifììcialc ra¬ 
desse ma ((lidio continuava a venire 
innanzi come niente fosse. Pieno di 
sliqiorc (lor rinip.ividifà del baldan¬ 
zoso ufficiale c il disappunto contro 
Se stesso. Zviaghinfsev sparò una se¬ 
conda volta, lina terra e prese ormai 
(Lillà fretta. daH’agitazione lasriò par¬ 
tire altre due pallottole, l.’uflieiale ve¬ 
niva sempre innanzi, come protetto 
(la un incantesimo; aveva, forse ar- 
ederato appena il (i.isso ma al solilii. 
gioeos.Miienle. come .i passeggio bran¬ 
diva quel b.istoncdlo e grid.iv.i. con 
la sua gorgia ((n.ildie eos.i ai soLLili. 
« Ma ((nello li c ubriaco, figlio d’nii 
r.inc! ». 

In un lanipù si dii.iri a Zs i.ighinlscv 
l’onigni.i; e inserendo ron le dita Ire- 
ni.intì un nnoso caricatore, fra l’im- 


pazìenza e la rabbia i denti gli -slri¬ 
dettero. « Aspetta. a.spclla; era si che 
lì inefin a ferra? Ora sì die finisci di 
godere la tua parte a que-sto mondo... ». 

Mentre, cosi. Ini ricaricava il fu¬ 
cile, il sergente Nikiforov, con im¬ 
perturbabile, c.sperta flcinnia mandava 
a gambe in aria con due brevi .sea- 
ridic lo spavaldo ufficiale c tre dei 
soldati. Gli altri cìn(|ue, riscotendosi 
a tante perdite, s’afTrctlarono a cori- 
ear.sì nelle biidie intorno c .si diedero 
a .svuotare con tale rapidità i cari¬ 
catori ctcHc armi automalidic da .sem¬ 
brare che volessero s(>ararc lutto in 
una volta la loro jirovvi.sfa di muni¬ 
zioni. 

I ledcschi erano vicini. Zviaghinl- 
sev distingueva nettamente te parole 
dei cnniandi tedeschi ((iiielle parole 
straniere, ddl’odios.a parlata nemicai 
c i tonfi cupi del suo cuore die gli 
riempivano tutta la cassa toracica. 
Sparava e nello stesso tempo fendeva 
angoseiosamenfe Porecchio se non ri- 
eoniinciassc a fanibnrcggi.irc — .mi- 
innlolita cosi di soriiresa — la niitr.i- 
glialrice del sergente Nikiforov, Ma 
!a milraglialrìce rimaneva silcnz-iosa. 
« .\nror.i un niiniifo, c alla haionef- 
la! » con indilTerenza Lilnlislica pensi'i 
Zviaghinisev. mentre con la mano su¬ 
dala si pal()ava una bomba a mano. 
Dall’emozione il re.spiro gli mancava 
c dilatava le narici e insìcnic con 
quella (orrida aria fumosa aspirava il 
suo moccio come un cavallo rìfinìlo 
da una galoppala superiore alle sue 
forze. 

Ancora un miniifo e i ledcschi, gri¬ 
dando scattarono. Come Ira ima neb¬ 
bia. apparve a Zviaghinlscv il gri-gio- 
verde (felle divise gli giunse il pc.san- 
Ic calpestio dei piedi il rombo delle 
bombe a mano clic csplodes'ano. gli 
alTrellati sdiiocclii delle fucilate c una 
breve strozzala raffica di mitragliatri¬ 
ci... lanciò di qua e di là nn’orrliiala 
fulminea : dalle Irinrcc cr.ino già b.il- 
zali fuori ì compagni, i suoi cari 
compagni, fralclli nella vita c nella 
morte. Non erano in molti ma il loro 
esile * urrà » non suonò meno ar¬ 
dente e minaccioso che in altri, mi¬ 
gliori momenti del passalo... 

D’iin sol balzo Zviaghinlscv .si 
proiettò fuori dalla sua fossa con la 
grande persona diventila d'un trailo 
portentosamente leggera, quasi priva 
dì peso; impugnò il fucile c corse in¬ 
nanzi in silenzio, digrignando i den¬ 
ti, con gli occhi fissi di sotto in su 
al nemico ormai vicinis.simo, mentre 
aveva rimprcssione che lutto il peso 
del fneite si fosse trasferito di ct^lpo 
in punta alla baionetta. 

l-d»be modo dì lasciar.si indietro la 
fossi di (lochi metri soltanto. Di fron¬ 
te. come un lampo, sfolgorìi una fi.tni- 
iiiala. ci fu un tuono assord.iiite o Ini 
cadde a faccia avanti in una Inrbinos.i 
oscurità, sprofondata islanlane.imentc 
dinanzi ai suoi occhi sbarrati, re*i 
folli da un tremendo dolore. 









Mllva, un'» Ira If vlncUrlc* 
del concorso « Voci nuove * 
Indetto dalla Radio italiana, 
è qui totoKratata con Qlan< 
ni Akus. Milia roniplo In 
questi KlornI una < tour* 
tire » nelle riosire cittil, e 
c'è chi le predico un brIU 
tante avreiiiro di cantante 





Dopodomani, con la commedia dì Zavattini 

Riapre i battenti 
ii Piccolo di Milano 

A « Come nasce un soggetto cinematografico o 
seguirà « La visita della vecchia signora » del 
drammaturgo Dàrrenmatt, con la regia di Strehler 


Ava Oardner, atlualniente In Italia per interpretare 
• I,a sposa bella *, ha assistito a Roma alla prescntazUmc 
del suo film più rccritlc, ■ l/tiltima spiacela >, dato 
contemporaneamente nelle masKlori capitali del mondo 


MILANO, 19 — Sono co- 
nimcintc noi Rioml scorsi al 
Piccolo Teatro le prove del¬ 
la coniniedia di Friedrich 
Diirrciiin.itt Ln visita della 
vecchia sipnora. La compn- 
ftnia è impegnata, por cosi 
dire, con tempo ranca ni onte 
su due fronti' quello, ap¬ 
punto, del Diirroninntt, o 
quello dello Zavattini di 
ronic mi.scr un soppetto ri- 
uematoprafico, spettacolo che 
apnr.'t, la sera del 22 diccin- 
brc. la stafjione 1959-’l)0. con 
la rcRn di Viruinio Pucchcr. 

La visita della vecchia si- 
flriora andrfi In scena a fine 
Ronnaio Giorgio Strehler. 
che ha studiato a lunRO il 
copione durante un soRgior- 
no in Svizzera (patria dello 
.eenttore). ha cominciato la 
lettura del te.sto agli attori. 


Posta da Hollywood 


Lo Metro poeto le soe corte 
so “Ben Hor,, e sol petrolio 

Alla famosa società cinematografica toccano tutte le fortune: dai suoi 
terreni è sgorgato l’oro nero - Mike Todd junior battuto in velocità nel 
lancio del « cinema odoroso » - 1 bilanci di fine d’anno delie grandi case 


(Noafro servizio) 


HOLLYWOOD, dicembre. 
— A stapione inoltrata, la 
industria cincmatoprafica 
americana ha cominciato a 
tirare le somme. 1 bilanci 
' relativi all'anno scorso non 
sono confortanti per tutte le 
ditte produttrici, considera¬ 
te fra le più importanti. 
1 risultati più vantagpiosi 
sono stati repistrati dalla 
Metro Gòldwyn Mayer, che 
ha conscpulto un utile pari 
a 7.698.951 dollari, di fronte 
alla perdito di 1.195.862 dol¬ 
lari dell’annata precedente. 
La Warner Bros ha totaliz¬ 
zato un attivo di 15 875 000 
dollari rispetto alla perdita 
di 1.023 000 dollari verifica¬ 
tasi nel 1957-'58. La Fox e 
la ParHWount. invece, hanno 
vi.sto diminuire fortemente 
pii utili: la prima ha avuto 
luogo un .salasso di 3 000 000 
di dollari e la seconda ha 
subito una perdita di 1 mi¬ 
lione .350 000 dollari. Chi, 
dunque, procede con il ven¬ 
to in poppa è la vecchio 
.MGi'f. cui. fra l'altro, in 
questi giorni, è capitata la 
fortuna di trovare una vena 
petrolifera nella zona occu¬ 
pata dagli stiidio.s di Culvrr 
Citg. Secondo le previsioni 
deali esperti, la scoperta del 
pozzo frutterà agli azionisti 
della Metro una produzione 
iniziale di 720 barili giorna¬ 
lieri. 

I dirigenti della Metro ri¬ 
pongono tuttavia le maggio¬ 
ri .speranze nell’ultimo su¬ 
percolosso girato in Italia e 
recentemente presentato a 
Neui York: Ben Hiir II film 
di William Wpler è stato ac¬ 
colto alla maniera hoUpu’oo- 
diana: pubblico e crìtica 
hanno risposto unanime¬ 
mente al fra.stuono pubbli¬ 
citario. che ha accompagna¬ 
to - V. lancio - della pelli¬ 
cola. La Lee.on of Decency. 
dal canto suo. ha conferito 
a Ben Hiir il massimo rirn- 
noscimento. aiudicandoln 
• film a lirrlto nTtiilico er- 
cezionalmentc n'io men¬ 
tre motivi di ord.nc r'''iaio- 
so hanno indotto i distr - 
tutori a togliere da' * li’n’i 
di testa - la siala del leone 
Tuagente. 

Da calcoli effettuati pres¬ 
so ^gìi uffici amministrativi- 
della Metro, si presume che 
il film di Wpler. il quale è 
costato 15 milioni di dollari 
(1 m’iiardi di lire), ìncasse- 
rn. Ufi corso di un triennio. 
70 miliardi di lire. Xon è 
affatto improbabile che 
questa cifra iperbolica ven- 
P’ raggiunta Ben Hur. in- 
fatti, ha tutti i requisiti 
spettacolari per aprirsi la 
strada del successo in ogni 
parte del mondo. 

Vittorie di questo genere, 
purtroppo, segnano punti a 
tarnre di coloro che. a Hol¬ 
lywood. sostengono la ne¬ 
cessito di combattere la con¬ 
correnza telec.sira sitlVin- 
sidioso terreno dello spet¬ 
tacolo alti.soncnte e dei mas- 
.s’Ccì investimenti di capita¬ 
li in imprese produttive, 
che sono alia portata di 
pochi 

Alla luce di queste consi- 
dfr,:z fln‘. anche l'explo t 
d-l cinema olfattivo non re¬ 
ca buoni auspici a chi si 
prodiga per dare all'indu- 
str.a del film una dignità 
fiiliurale. Àcquistajo. in Ita¬ 
lia, con poche migliaia di 
dollari. La muraglia cinese. 

1 .' documentano a lungome¬ 
traggio realizzato dal regi¬ 
sta Carlo Lizzani, è stato im¬ 
messo nel circuito america- 
mo in una versione, che di¬ 
spensa agii spettatori pro¬ 
fumi di ogni t.po. Da al¬ 
meno un trentennio si par¬ 
lava dt cinema odoroso: 
adesso si è usciti dalla fase 
sperimentale, grazie a un 
abile affarista, il quale ha 
battuto, per spinto d'in ria- 


fiva e rapidifd, il suo femì- 
bilr concorrente, Mike Todd 
junior, impegnato da me>i 
nella lavorazione di un - po¬ 
liziesco • odoroso. 

Il nuovo ritrovato ha col¬ 
pito la curiosità dei pub¬ 
blico. ma, a nostro avviso, 
è lecito nutrire dubbi su un 
suo largo impiego industria. 
le c commerciale, nonché 
sul suo uso in /unzione 
espressiua. Il fenomeno rac¬ 
chiude in sè le carottcristi- 
c/ie di un sorprendente ba¬ 
locco uafalirio, c tale forse 
rimarrà a lungo. 

Del resto, i proprietari di 
sale cinematografiche si 
pongono oppi ben altri pro¬ 
blemi. ninniti a Chicago, 
seicento delegati della ca¬ 
tegoria si sono, anzitutto, 
dichiarati perplessi di fron¬ 
te all'aumento dei film stra¬ 
nieri in circolazione; au¬ 
mento che si riflette in in¬ 
cassi superiori del 66 '5, agli 
indici precedenti. Al convr. 
pilo ha preso la parola an¬ 
che un alto funzionario del 
Dipartimento della Giusti¬ 
zia. il qw'ilc ha confermalo 
che il governo ò disposto a 
discutere alcune modi/ìchc 
alle famose sentenze anti¬ 
trust. che hanno imposto il 
divorzio delle più potenti 
case produttrici dalle loro 
reti di sale, e hanno imoedi- 
(0 all'esercizio di produrre 
film. La decisione, che sta 
maturando negli ambienti 
governativi, sarebbe detta¬ 
ta dal desiderio di aumen¬ 
tare il potenziale produtti¬ 
vo. in modo da consentire 
all’esercizio di cimentarsi in 
questo ramo, e di rifornire 
adeguatamente un mercato. 
che ha bisogno d'iin mag¬ 
gior numero di prodotti 

Se provvedimenti saranno 
prr.si in tal senso, il cinema 
americano — quello niiplio- 
re s'intende — andrà incon¬ 
tro a gravi pericoli. E' certo 
che non saranno i circuiti 
ìndipendenti ad avere voce 
in capitolo, a causa della lo¬ 
ro fragile struttura e dira¬ 
mazione: chi invece <t ar- 
rantapprrà della riforma sa¬ 
ranno proprio quei gruppi 
monopolistici, ai Quali la 


legge anti-trust (benché so- 
verife violata grazie a so¬ 
cietà di comodo, all'uopo 
costituite c coUrgatc con le 
centrali delle - big-) aveva 
assestato Un colpo non del 
tutto irrilevante. Il ritorno 
al dominio assoluto dei mo¬ 
nopoli cinematografici equi¬ 
varrebbe, in questo caso, n 
un’ailarmantr rivincita dei 
sordi e ottusi tutori del 
box office. 

niCK STEWART 


distnhivto IO parti, gettato 
le ha-.! della coroogr.dl.i 

11 nome di Friedrich Dur- 
reiimatt giungerà certo nuo¬ 
vo a molti letlon Xe<!>una 
coiiimed a da lui .scritf.i é 
-^t.ita finora rappre-ieiilat.i in 
II.dia 

Friodrch Durrenmatt é 
nato a Konolfingen. nel Can¬ 
tone di Berna, nel 1021 
Compiliti studi di filosofi i. 
s'or’a dell'arte e letteraMir i 
SI dedu'f) giovanissimo al 
teatro dehntfando come au¬ 
tore drammatico nel l ‘'47 
allo Schanspielhaus di Zu- 
r go con una eommed'a su¬ 
gli annliatlisti di Miinster 
f.S’fn scritto) Seguirono sa¬ 
ne altre opere in cii' si r’- 
velò un femperanienio te.i- 
trale di notevole forza 

La visita della vecchia 
sipnora é del 10.55 T-a vec- 
ch’a signora h una rnlliar- 
d.iria che. dopo molti anni 
di as.senza. torna al suo p. le¬ 
se natale, donde se ne era 
partita, giovanetta. poveris- 
s ma e sedotta Ha compui- 
fo una tinllante c.irrtera' 
comportandosi senza scru¬ 
poli. vendi'ndo la proon.i 
hcllez.za al miglior offeien- 
(e. pnss.ando di divorzio in 
divorzio, essa é giunta ai 
vertici della ricchezza Ora 
torna al villaggio perché 
vuol vend'carsì di colli' chi' 
la .sedusse' c vuole che ad 
ucciderlo sia Finterò villag¬ 
gio. al quale ella offre un 
miliardo in camino del de¬ 
litto La commedia seguo, 
con un andamento ora tra¬ 
gico ora comico, sempre con 
una notevole forza satirica, 
e con modi espressivi che 
SI richi.imano (sia pure con 
molta approssimazione, e 
con certe debolezze sul pia¬ 
no ideologico a oiietli di 
Brecht, t’evolversi della p-^'- 
cotogia collettiva, fino aF'i 
uccisione del seduttore, «dio 
ora è un pover'uomo. an- 
zaano c pusillanime Dalla 
estrenia poverfù il villaggio 
consumando l'onueidio. pas- 
serJi cosi ,al benessere 

I.a Vecchia sionora sarfi 
interpretata da Sarah Fer¬ 
rati. il -SUO seduttore da Tino 
Carraro. la moglie dt Ini 
snrh Oabrielta Giacobbe 



': Alla iehvisione 


Fiaba del lavoro umano 


Walt Disney ei ha gu dati 
ieri sera, coi documentano 
/ trucchi dei noitro mestiere, 
nel suo labor.itono, ,,Ua -co¬ 
perta d. qualcuno dei .suo. 
" segreti - Lo stud.o delFaii.- 
mazione ha a.-petti imprevist . 
affascinati Scopriamo che il 
regno fiabesco e fantasm-o 
dei dlsegn. animati ha origine 
dal più scrupolo.so rral smo. 
da una ricostruzione attenta 
e minuziosa della realta, dal 
lavoro spe.sso umile, app.i- 
rentomentc opaco, di tanti uo¬ 
mini E c’è. in «picsta scoper¬ 
ta. Una giusta e consolante 
verit.à La poe.s.a è fnitto del 
lavoro e della f.itica dell'nomo 
Il Musichiere e fin.to in glo¬ 
ria Tutti in coro, cantano- 
-E’ Natale e vola un angio¬ 
letto . buon Natale all’ita¬ 
liana - Canta Mano Riv.a col 
capo reclinato sulla spalla, 
cantano Nnccia Bong ovann: 
c Paolo Bac.Iteri, tenendos' 
per mano, e dondolando la te¬ 
sta di qua e d- la Tenta ad 
iinir.si al coro il pubblico del¬ 
la platea- - pace in terra per 
chi ha buona 'olont.à- La 
musica è d. Kramer. le pa¬ 
role sono d Gar ne e G-o- 
v.,nn ni Prcceden'cmente, un 
prete della -Citta de ragaz- 
z - di Roma a\ e\ a ringra¬ 
zi .to ner ;1 eon’r.bii'o del 
Musichiere aLn .s'/tiz one 
Fra gl: - osp.ti -. la f.gl a d 


Le prime rappreselilazioni 


Orlando Orft'i. Li.ma. nnt-’r. 
di che cosa e fatto 1 me-’ ei< 
del circo Sa «'.lUt.iie <non ul¬ 
to tiene, ni.i e.iir.i'. rotea n 
aria (piatto t'irce ,(Cee-e. liii- 
ia. e p.»rla come poche .,ltr.ci 
del cinema riusciranno ma. ^ 
p.,riare .Agg ungeteci che e 
bella, e ha I.t smipatia cor¬ 
d-ale e timanissima d un’ar¬ 
tista n.i’a nel c.rco Segiu' 
M.irtuie C.trol. dim'<grita e ti 
ottima forma Canta Maiie- 
moisrtlr de Paris c Souvenir 
d'ilalic Non c.mta per pro¬ 
fessione. ha un filo d voce, 
ma. se nerme’tete d; .S’ont’c- 
renir d'Italic non alili.amo 
tnai ascoltato interpretazione 
migliore rìi (piesta E’ un’attri¬ 
ce d biiona scuola. Martine, 
e noIForccch.o ha la civ.Ita 
della c.mzone fr«nee-e 

Per finire non abbiamo nn 
nuovo Musichiere, ma abbia¬ 
mo la nuova filettista Ci è 
sfuggito il nome, ma e nat.i .a 
Friburgo da itiilian. e \ \e a 
Bologna P'rai lei e Mano Ri¬ 
va su questo argomento, si è 
svolto :I seguente d.alogo 
R.va- - .Allora è germanica* - 
Ln concorrente: « Veramente, 
preferisco e--rre i’aliana • 
Ri'-r; ~ Oe gustiblis . f.ui. 
e\ ide.'i’emen’e. prefcr.rcbbe 
es-ere *coc-cu .Anz.. gerpui- 
nuo De gu-'.bu; 

Xls. 


MUSICA 

Carlo Franci 
al Foro Italico 

Tenuto saldo da un.» tre 
pulant(‘ .msia di non cun-u- 
III Ile fino in fondo il tr.idi- 
mento del p.tss.it»» -o-pe-o 
ti.i un incerto presente nel 
qu de. tu'l momento stes-o 
l'iie vi SI alludt*. Si eliidtino 
le t'sperienz»' post dodt c ifo 
nii'h»' (' webi'rni.uie 'i v.in- 
t.iggio del J,i/z. li e.ilifoi ma¬ 
no 41 IZZ icc.sr-coiist) e un im- 
pie\ edibile futuro '.«tiiseii» 
.inchi' Fr.inci alt.» partitur.» 
cletlroniea”*’ il i'ibniphon- 
Mnnmbit Concerto di (’.iilo 
Fi.I lici, recent ISSI ino o .meor 
fiasco d’inchiostro, d-retto 
d.illo stes.s»! autor»', len al- 
r.Auditoi 111:11 del Foro l'.ili- 
co. si e Lisci,»to luti.»» .1 ap¬ 
pi c/zare per 1.1 sobnet.i. la 
eleg.mza e l’.»cci»rlezz.» nel 
ti itt.iro una grande orche¬ 
stri dialogant»' con 1 due in¬ 
soliti strimu'iiti solisti Tutto 
somni.ifo, un.» pagin.» Iirill.»i»- 
te. giocata con bravura dal- 
l’tirchestr.i «> d.» (piell’ottinio 
• pon'ussnre •• (piai é I.eoni- 
d,i T<»rreliruria II pubblico 
b.i mostr.ito di gradire Li no- 
\it.‘» (il i'ibriiplion Miiriiiilxi 
Comi erto era in prui»,» l'secn- 
/ione assoluta), tritteiiendo 
sul podio l’:»ntore-d»r»'ttore e 
cbi.tmandovi .anche il solista. 
ecc»‘llente in enir.imlii gli 
strumenti Cosi poco pr uri. 
ei.i succi's.so per Bruno Cui 

r. inn.i, si*nsibi!c interprete di 
un.» nmanipoial,» p.igma di 
Frink M.irtin da Sonatii per 
riold r tirchi», nonch»' p»'r to 
sie-sti C’.iilo Franci. st'us.t» - 
le direttore, nel corso d Mi'- 
to il progr.uiim.» H «P» •!»'. 
.ivviato d.i lina innocente 
fìattiipUa di Byrd. s. .» po 
ctjru'luso con il fonnen* ito 
Cotti erto per orchestni •l'iLi» 
di Bel» Barfok Molli ap¬ 
pi.uisi 

e. V. 

Andrés Seifovia 
nlTzVula Magrna 

Fu.» sala come ipielL» dol- 
l'.iniii .5fiif)n(i. COSI v.»st.». co- 
-1 poc<» intuii .1 min e l.» s*''di‘ 
ide.i.’e per un concerto di 
cti t.irr.i, m.» solo la ni.tss ni.» 
.Oli.» uni\ersit.ir.,» poteva ac- 
coglier»' ieri sor.i 1 t.mti e 
g.tivani mii'icfif.h coiuenn- 
tivi per aseolt.ire .meor.» un.» 
viiit.» .'Nndres .Segovia Quest, 
li r.iccoglunenlo dolcement»' 
l’imiione. »'iiii c.»ln»»i .ilt*‘g- 
g..miento di .«ttcsa perch»* 
nell.» -al.» ogni più beve rn- 
more »'»'.s-i. sopr.,tutto l'on ie 
tenui, m.» co-i iisonanti note 
del .suo striiiiH-nlo Segov 1 t 

s. tfiu'iit»' ctinosc.tore del -e- 
gre'o delLi gr.»/... e-pressiv.t 
e delle ricchi' modiilrtZ.oji. 
tiinliru'he dell.» ch.t.irr.» crea 
un ehm.» d’.nc.m'o Ogni suo¬ 
no del -no strumento ha »in * 
eco profonda e p.ilpita di nn 
.»< cento ytruggent»' Le mu- 
sn'he pre-ent.ite ieri «er.» 
«T.mo di Sanz Sor. Torrob.a, 
coinpo-.tori di opere per chi- 

t. 'irra. e di Coupenn. Ale-- 
«andro e Doinen.co Sc.irlr.tti. 
Bach. T.msin.in V.ll:» Lobos 
Cnmtdos, .A’.liemz magi- 
.-tr.dnientc tra-critte dallo 
ste-so e-ei'ulore per la chi¬ 
tarra 

Il folto piibbheo. attcritis- 
.'imo. ha Calorosamente ap- 
fil oidito ;1 e.mcertista otte- 
rirnrio ai.’a ronc.ii.ione del 
recitili lina ge'iero-'a espcu- 
z.one d. liran. fu.ir, pro- 
granmia 

Vice 


1 programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6.40: Previsioni del 
tempo per 1 pescatori - 6.45: Lavoro italiano nel mondo 
8,15; Ra.ss.'gna della stampa italiana - 8.30: Vita nei campi 
9: Musica .'.»cra . 9.3C; La ilessa - 10..30: Trasmissione per 
le Forze Armato - 12 10: Carosello di canzoni . 12,2-5; Calen¬ 
dario - 12.30. Alb'iin musicale - 13; Giornale radio - Fan¬ 
tasia della domenica . 14. Giornale radio - 14.15: Musica 
sprint (rc-ssegna per i giovani) . 14.30: Musica operistica 
14.30-15: Trasmissioni regionali - 15.15: Van Wood e il suo 
complesso . 15,30. Radiocronaca del secondo tempo di una 
partita di calcio di sene ”.A” - 16..30; Fantasia musicale 
17: Vetrina del di.'co - 17.30; Discorama Jolly - Verve 
17.45: Concerto sinfonico d.retto da I^uis Fremaux con la 
partecipazione dei pianisi» F Poiilenc c J. Fevncr - Nell’in¬ 
tervallo: risultati e re.'^oeont. -portivi - 19,4.5: La giornata 
sportiva . 20: Ricordi di Spagna - 20 30’ Giornale radio 
20,40. Radiosport . 21: Pa-^so nri itti^-mio - 21.10; • L’albero 
di Natalino., testo di Facle 'Orche-’ra Pippo Barzizza) 
22: Luis Almeida c la sug chitarra , 22 15 Voci dal mondo 
22.45 Concerti del Duo Avo-Puim . ‘23 15. G.o’nalc radio 
SECONDO PROGRAMMA — Ore 7 50 Lavoro italiano 
nel mondo * 8.30; Notizie del mattino - £.40 .Abb.amo tra¬ 
smesso (prima parte) . 10.15: La domen.ca della donna 
li: Abbiamo tr.ismcsso c.'cconda parte» - 11 45 SfiL» .-tampa 
sport . 13; Astror.isccl 7.-2 (nvistina) . 13 30 Giornale rad.o 
13.40 Piacevohs.simo idi Dino Verde), 14 05' Hugo Win- 
tcrhalter e la sua orchestra *. 14.30-15’ Tra-m.'-.on. regio- 
nati - 1.5. Il di.scobolo . 1.5.50: Le canzoni del g.orno - 16 La 
mongolfic^ • vaKabondt.ggi sulle arie musical: di tutti 1 
paesi) . 17: Musica e sport (con radiocronaca del Premio 
d Inverno dall ippodromo di San Siro in Milano) . 18.30; Bal¬ 
late con noi 19.15: scrigno del successi - 19.30: Alta- 

Rrdiosera . 20.30: Passo ridottissimo 
20.40: Tino Scotti Shou'' . 2 I: Giutìicateli voi (sette voci 
nuove della canzone alFesamc degli ascoltatori, presen¬ 
tate da Gianni Agus e Ed> Campagnoli) . 22.15: Domenica 
sport fochi ^commenti) . 22.45: Piero Pavesio al pianoforte. 

terzo programma - Ore 16; Musica di M De Falla 
16.3o; J^n Jaurès nel centenario della morte . 17.05: Mu- 
Mca di F. Martin - 17.1^: • Il seppellimento ». un atto di 
Monnier - 19.to: Biblioteca - 19.M; Musica di Beethoven 
j? riforma della pubblica amministrazione 
20.1.i: Concerto di ogni sera fmusica di Dvorak) . 21: TI 
giornale del ferzo - 21.20- . Didone .. opera in tre atti di 
G F. Busenello. musica di F. Cavalb (direttore A Simonetto) 


10,15 


11 

11,30 


15,30 


17,30 


18.30 

18,45 


19,45 


20,10 


20,30 

20,50 

21 


LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata alla 
agricoltura 

LA MESSA 
BATTESIMO A NA¬ 
TALE 

Documentario 

POMERIGGIO SPOR¬ 
TIVO 

Ripresa diretta di un 
avvenimento agonistico 
Motocross... che pas¬ 
sione! 

Notizie Sportive 
MUSICA ALLA RI¬ 
BALTA 

Varietà musicale c^n 
la nartecipazionc dei 
b'our Saints c 1 Paul 
StffTcn’s Dancers 
TELEGIORNALE 
GIORNO DI FESTA 
-cp'^'ttacJn di altra?."n: 
pre-cntrttn d.» Wal’.cr 
Marchcselli 

SCIENZA E FAN¬ 
TASIA 

Il raggio boomerang 
Racconto sceneggiato 
CINESELEZIONE 
Settimanale di attua¬ 
lità e varietà 
TIC-TAC 

TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
OTTOCENTO 
di Salvator Gotta 

Riduzione televisiva In 
cinque puntato dt Ales¬ 
sandro De Stefani 
Terza puntata 
Con Giii'Cppe Paglia- 
rini iVittorio Fma- 
nuelc II), Antonn Bai- 


tistcUa (Cavour). An¬ 
nabella Ccrliani (Marta 
Clotilde di Savoia!. 
Renato Del Grillo 
’ (il lacchè del re), Lu¬ 
cilla Morlacchi (Maria 
Clotilde di Bard), Ma¬ 
no Feliciani (Napo¬ 
leone HI), Lea Pado¬ 
vani (Fimperatrice Eu¬ 
genia), Zoe Incrocci 
(Pepa).’ Gilberto Maz 7 .i 
«il conte Walewskyi, 
Manlio Bu'^oni (il gene¬ 
rale MacMahon). Die¬ 
go Michclotti (li duca 
De Morny), Mario 
.Scaccia (Plonploni. 
Vhrna Li^ii Ha contessa 
di Castiglione». War¬ 
ner Bcntivegna (Pietro 
di Collcrctto». Sergio 
Kantoni (Costantino 
Nigra». Stefano SibaJd: 
iMériméc». Lia Ange¬ 
le n «la duchessa Ma- 
lakofT*. Ugo Sas'io «Ga¬ 
ribaldi) e<i Alessandro 
Sperli (Bixio). 

Regia di A. G Majano 
22,15 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

nisultati. cronache fil¬ 
mate e commenti 
22.35 EUROVISIONE 

In collegamento con la 
BBC di Londra 
La bella addormentata 
nel bosco 

Balletto di Tchalkovsky 
Interpreti: M a r g «> t 
Fonteyn, Michael So. 
mes. .Tohn Gilpin, Lu¬ 
cette Aldous 
24,03 TELEGIORNALE 


TEATRO 
MaiRrct 
al làbcrty bar 

L.i CoiuP'igni.» del Ruldtto, 
-lu'ci.ili/Z.it.i'-i nel -icni'i»' 

• Ziallil • . l'i h.à iiffciti» ieri 
-»*i:i quest») Miiiprct iil l 1 - 
hcrip bar. .irl.ttt.iineiitii «Fini 
iiiin.uizii di Geiiigi's Siinenon. 
l'iir.iti» d.» Guirgui B.iiidiii. 
elle dell,» r.ippn'-.eiil.i/u'i»»' 

er. i alleile il regist.i StivoI 
t.» il popiil.irt' et>niiiii--s,,iu» 
p<»tIgino deve spiiiger.si siil- 

l, » Cosi.» Az/iiira jier ind,i- 
g.ire attorno alla moli»' via 
lenta d’uno '.tr.iinlio indivi- 
iiuo d.ill.» 1 ) 01 ‘-(inalitil tiipla 
pii’i elio doppia, !e l'iii esc 
«luip v'cdr.»nn»i 111 lutto lien 
(liMttrn donne d: vana »'str.»- 
zione Fi.iz/.ito-i stiategie,»- 
nionte nel Ine.ile che d.’ì il 
titol») all.i viei'iula, --offieMdo 
«•lime di eo'i--iiet() per il eli- 
ina c per la Ioni.manza dal 
f»u‘olarc donu'.stioo. il nostro 
'..inpalioo iiotiziotto nuseiri» 
a si'ioeheie Finlneal.» in.(t,»>- 
•-.». non senza far v,itele. ,»!»- 
ehe nel ca-o .ittii.ile, la sua 
l'omprensiv ,i uiu.mit.’i 

I te-^ti di .‘siiuoiion. »’• noto, 
puntano -lilla si'opeit.i di 
eeite tipielio figiir»' ed atiiio- 
-fere d»‘l -otto-nolo civile 

fi. tnee-‘e. |>-ù ehe sull.i inee- 
e.mie.i (h'il’inv o-tiga/ioiie in 
sen-o stretto Pi.ieevoli .illa 
h'tiiir.i, i -noi lit)ri -1 «ono 
ditn(|ue pre-tati a rei'enti e 
reeeiitissinie tra-i)o-i/ioni ei- 
neiualografielie. -ostoniile fi,i 
F.iilto da (ttoli delta t.i_'ì.a 
di (.’harle- l-.uightim o di 
Jean (I.ihin .-5 te.ttro. le co¬ 
se l'.imluano in nu-ura c,»!» 
.sidorovole. pui si> c dovoro-o 
neoioi-eore all’edi/ione s»'o- 
me,» d. -l/iiifirpt ut faberfp 
bar uno spieeato livello pro- 
fessuiii.ile e una ru’orea at¬ 
tenta del partu'olari d'aiu- 
tiienlc Cannilo Piloti») »' -.ta¬ 
to un Mauret plausibile e 
rordialo. Laura Carli una i»a- 
dronn di b:»r viv.uiient»' ea- 
ralterizzatn, Adriano Mie,in¬ 
toni un csubor.mte ispettore 
n.zzardo. Ro-.ilb,» Neri una 
avvenente mondan,». mentre 
li distinto Giulio PI.itone. le 
effie.u'i Caneva/zi e Maiii- 
»'.»'tri. il pertinen'e H.tee,in¬ 
ni. F«'s,itto M iitiiraiio. il 
Liii/zi eonipletav .Ilio degna¬ 
mente la (ìi-tnt)il/i()ne dei 
ruoli .'XdegUatrt la -,'» nogr 1 - 
fi.t d .Silv.ino Kithiii Buon 
-iieee--,». eoli diviisc ehia- 
Illatv Si replo'a 

ag. s.i- 

CINEMA 

L’audace colpo 
(lei soliti i/^notì 

Tir.ito tl cu lo-tilc dilli» 
in.it rive, di CUI Monieelli si 
e servito per 1 .» realizzaz.io- 
ne di I soliti ipnoti. l.» s»'- 
rond.» punt.ita cielle imprese 
c<impuite d» un malde-tro o 
Simpatico gruppo di ladrun¬ 
coli. non sfugge alla regola, 
elio vuole ogni doppione 
H.icco. st.mro c .smunto. L » 
formula, in breve, mostra 1 
SUOI connotati e presenta 
profond. solchi riigo-i I.ad- 
dovo la «l'iisibili’.i di un me- 
stier.mtc. come .Monicelli. 
era riuscita a spremere dai 
tra’'i maechiettislie. dei per- 
son «Rgi un barlume di dolo¬ 
ro» » uni,»n.ta e una sfumatii- 
r.» d' .»m »re//a. .Vanni I.oy c 
1 suo. eoli iboraton. Age »• 
Searpell:. h inno seppellì'»» 
»)gn. sforzo d’ intelligenza 
sotto la coltre pc.s.mte di una 
scenegg.atur.'i farsesca, priva 
d’inventiv.» e prodiga d: b.it- 
tute volgari Certo il pub- 
bl.co ride, m.» si d.verte alle 
-.palle della balbuzie di G,iss- 
nian. alle p'-rnaechie «-ono 
d.venta'e ;l Sale del film rn- 

m. co ital.ano». alle inve’f.ve 
Calaci. SI diverte dav.anti al 
polveroso arm.amentar,o d. 
quella comicità facile, ele¬ 
mentare. meccanica e infor¬ 
me. che il cinema italiano 
non Si decide ad abbandona¬ 
re. Ci rincresce che nelFm- 
cidenlc siancf incappa'i gh 
sceneggiatori Age e Sc.arpel- 
1 :. I qual; non sono 'prov¬ 
visti di b’jone qualit.a. so- 
prattut’o in quanto gagmrn 
«ideare e s«nitturare una 
s'or.a. vorremmo dire loro, c 
rosa assai div(rs.i che ,nven- 
tire barzelif”e). ma il falli¬ 
mento d: .er. sera e dovuto 
a quello scar'o .nipegno pro- 
fe-s onale. che spcs'o è il 
fruito d un menage creat-vo 
so'topos'o alle prcss.oni dei 
prodiit’or. e alle fat che di 
un’a’t v.’rt di 'empi troppo 
-"re” e obbl gat: Ci disp.a- 
ee ans'he ehe .Vanni Loy. a'i- 
tore. ins.emo con G.ann. 
Pure.ni. d. Parola di ladro c 
d. Il manto, abb.a manife- 
.s’a'o. que-’a vol’a. 'olamen- 
'e le doti d. un c.nea'ta. che 
sa maneggiare la macchina 
da presa. Ce ne dispiace per¬ 
chè. nonostante la padronan-- 
za del mezzo tecnico, che ac¬ 
comuna molti giovani registi 
della nostra nouvelle vagite, 
crediamo più in chi ha qual- 
cos.a da raccontare che in 
chi sceglie la scappatoia del¬ 
la bolla calligrafia, seconda 
faccia del conformismo, illu¬ 
dendosi magari di crearsi 
alibi costellati di rispettabili 
propositi e d; promcs.«e non 
man’rnu'e Per la cronaci. 
L'nudrice cofpo dei 'oiifi igno¬ 
ti e una paroi.a d'-ila rapina 


di V 1 .» O-oppo. e-egiiita a Mi- 
l.mi) d.» «piegli allegri fur- 
faiitelli da slr.ip.izzo, già re¬ 
si popolali dal film di Moiii- 
eelll l'ittoiio G,issii),U), He- 
n.itd Salvatori. C’I,india Car¬ 
dinale. Gl.min Bomtgura e 
Nino M.infiedi sono gli in- 
lei pi eti pniu'ip di 

La bella addorinontata 
nel bosco 

\iu'hi‘ qU('-'’.>niio \V d' I)i- 
s'» V hi oHei'o ,igl -pi'tt.itor. 
p 11 p ci'ol. un.» lii-'i.» e -m.ilta- 
t.i -tieiiii.i II l'.i’. / ,» »'h*' s.ir.i 

ZI, 1,1 t,i l'ieh»' ,( ((iif 'Zi'iiitor. 
(he. n,'’l I f tt.i -e'.v.i delle pro¬ 
zi .unni iizi 011 . e.r.em.itoijr.ifiehc. 
s’ent.ii o a tiov.ire spettacoli 
.iil.i!' .ilio sv Inppo "itellettiia- 
1 »' (le. loio b uni» n i..ire.noia 
ft.ihii della l)»''!a .iddnimi'iitata 
nel bosco ha avuto .n Di.-ney 
un ilhi.'tr.iloie. il eli. t.ilento è 
«t.ito p(e '4 ito .'lite es'geiize d»'l- 
rindii'ti .1 e del eommere o 
Gli effeti . .sempie d.eh .irat e 
.n.s'.st.t.. b.inru» rag one della 
pile- a. mi'iitie I d segno d - 
vent.i -empie p.ii e.irtellon si.- 
l'o. e Fiimor.smo langiie Tiitta- 
V ,1 »ii fronte ,dlo .s(|iiatl do p,i- 
nor.inia di iin e nem,» clic non 
pensa ma; ni rag.i/.z.. .seppure 
con un prem'o di eon-ola/ionc. 
/ Il bella iidilnrmeiitata nel Ito¬ 
si n -uper.i il tiani'o d; pniv.i 

1 bucanieri 

/ luii'iniieri ,> .1 nf.ieimento 
di 11:1 vi'eeiiio film diretto da 
Di' .\t Ile / filllui.stlpri. pro- 
gi.miiiiatie unent»' -sjiettaeola- 
le e piutto-to inf.mtile ed 
eli'nien’.ire «lelFide.izione e 
nello .-volgimento In «pianto 
< ;emake •• non ri'ggo il con- 
frnnto l'on il modello che lo 
ha ispiiat») e eonferiu.i. an¬ 
zi. il deelino di Hollywood, 
logorai,! regin.i delle pelli- 
l'ole a sen.s.i/ione Ne.mcho 
1 ,» .'iijiervisione del povero 
De Mille, hiioeero di Antho¬ 
ny tìiii.'iii. il «piale debiitta 
«1111 nella regia, ncsic a d,irL* 
.11 film «pii'l p.ithos ehe noi 
vetusto I /ilibiislieri denv.i- 
va (lal.’interjiretazioiie di 
Kie.lrii'h M.iri’h, d.ilFuupie- 
go di un.» s»'hii*r,i (Finsui)er.»- 
b.li e ,r,itteristi e dal piglio 
epii'o-,,v venturo.s») di un-» vi- 
«•«■nd.» r.»ceont,i:.i con spici'a- 
to sc;i-o l'oreografie») e con 
n i u-o .li-corto delle compar- 
-e e delle navi da guerra. 
In / hncaiiien r.vivono le ge- 
.sta (il .fe.ui L.iffìtte. li famo¬ 
so fiiorili'gge del m.irc. die. 
,'duer.i«ido'i con gli america¬ 
ni, assicurer.i al generale 
Jacknon ia vi’tona sull’escr- 
ci'o ;n_’le-e e ia .salvezza di 
■New Or.e.ms. Anthony Qiiinn. 
la'rnjioloso nell.» nco.striizio- 
ne scenografica e nell’allcsti- 
' monto della scena, ha messo 
sopr.ittutto l’accento sui pru¬ 
riti patriottici «peraltro poco 
attendibili) di Jean Laffitte, 
che appare ai nostri occhi 
come im pirata smanioso di 
diventare cittadino americano 
c di servire la bandiera stel¬ 
lata. simbolo di libertà e di 
lina cicura rigenerazione nio- 
r.ilc. Ins.stendo su oucsli ta¬ 
sti. il neo-regista ha finito 
por compromettere Fesito di 
un componimento, che avreb¬ 
be tratto sicuramente van¬ 
taggio da una più salda, fan¬ 
tasiosa. sanguigna marcatura 
-pettacolare Yul B.'-mncr, 
Charlton Heston. Charles 
Buyer Claire B’ooni. Inger 
Stc'. en.s. K G Mar-hall so¬ 
ni» g.i interp.'ct, prmc.pali 

Storie d’amore 


proibite 


I. s.'ttecfnto. secolo tess.tore 
d ntr.gh. « pas.o d. m.nuetto e 
a colp. d. sp.ida, t.ene a batte- 
- ino una beila r.igazza. allevata 
Come uno spartano e arruolata 
n»', repart' dei dragon. L’av- 
v»nente s.gnor.na r.cevc. da 
I.ti.g. XV, F.ncar co d. compie¬ 
re una m.ss.one segreta pres.so 
Kì.s,(betta Petrovna. zar.na 
della santa Russ a. L’accompa¬ 
gna. nel lungo v.aggio .ntra- 
prt-so. un baldo soldato, che 
non cela sotto . pann. m.l.tari 
una sp.cca'a pred.Iez.onc p'r 
.e esponent, del se.s«o debole 
.‘5 n da.le pr.me battute della 
nove!.a c.ncniatograf.ca. e ch.a- 
ro eh»' le s.tuaz.on. imbaraz- 
z.int -copp.eranno a ogn. pie 
-o'p nto. e .nfatt. ,1 povero 
drogone-donna dovrà r.correre 
..la a-tuz.a »■ all.» d ploniaz a 
p» r d.fender.-, .ia'.lc .attonz on. 
delle gen’.'.datTie e per Imperi - 
re .alla ste-'a foco-a Kl.saboita 
f’e'rovna d. 'ub.re una 'c»in- 
»'''r:,-nt»- delti- one I.a trama 
legger.» e fi. forme, r e-unia an- 
t eh .ngrrd.cnt per provocare 
1 ’ lar ’,» de.ia p.atea. ma il co- 
p One e s'ato nadegiiata.mente 
sorv.to da Jacquehne Audry. 
Indec.sa fra lo scherzo e la v.- 
cenda p.ccante. ella non ha sa¬ 
puto nè volgere decisamente 
la narraz.onc sul piano della 
iron.a. ne impr merle un tocco 
d. elegante amb.gii ta Si r.- 
mane. .nsomma, a bocca asciut¬ 
ta. anche se le .mmag.ni sono 
d.p.nte a coion bellissimi e so 
la volgarità e l’allus.onc grassa 
c pesante sono bandite dallo 
schermo Gabriele Fcrzetti. Da. 
ny Rob.n. .'\ndree Debar e 
Bernard B1 er sono gl. intor- 
pret. 
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Natale 
ducati d’oro 
Ferrari 




È 

Merrai" 



Allietate il Natale con i classici 
prodotti Ferrari, Nelle bottiglie 
di spumante, vermouth.marsala 
all’uovo e'* Buon vino italiano" 
e nei bottiglioni dei vini tipici 
Ferrari, potrete trovare anche 
voi, come già migliaia di 
altri fortunati consumatori, 
un prezioso Ducato d’oro. 

Vini - Vermonth - Spumanti 


TERRARI 


Casa Vinicola Brina Firrarl • Bitlao 

ULFUSITU. KOMA . Slf. Eaal* Da BUaia . Via Lallaa 
a. 4S . TaL 744.IIU 
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Corsini 

Zagllo David 


De Marco 

Mlhallr 

Capra 

Panetti 


Fusi Manfredlfit 

fSSà 

Pivatelll 

Greco 

Santarelli 


Grifflth 

Guarnaccl Pettrln 


Campana 

Fogli 

Pavinato 
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Arbitro; Jonni 

di Macerata 


BOLOGNA 




Le romane incontrano le due emiliane 


Roma-Bologno: un **match,, do scWle 
Lo Loiio cerco lo riobìlitoilone o Ferroro 




UOINIISE-JlJVr.NTUB — Ho- prosnila aliliasinn/n «llflli’ll»' 
vrrlilic ritiK'liidiTsl con ima per 1 nero a//iirrl, anche per 
laclle vlllorla del htanconerl la loro (llsconlliiitllA c nuin- 
piir se prl\l ilello si|iial|flrntn tanra (Il carallere. 

Slvorl l;''slll''ll'' «iKl rlcnlran- napoI.I-IIAUI - * Uerhv . 
le Nicoli). I errt non si pos- j||.| ,.,i|Uro-Miil In tono minore 

sono sotlovaliilare le possi- .. „„„ ,„„.r,.ssa lalla 

classifica. Tra le due Mlii.idre 
Inoltre esiste un serio (Usarlo 
tecnico a favore del parteno¬ 
pei che seinlirano aver flnat- 
inenle Imlioccato la strada Kln- 
sla; logico duni|ue che nein- 
meno sotto II profilo della 
comhattivItA riiiconlro do- 
\ relilie riservare particolare 
Interesse. Ma giocandosi al 

• Kiiorlgrolta » f" prohnhlle che 
si registri Ugualmente II «pie¬ 
none • delle grandi occasioni: 
e poi al napoletani hasla In- 
e.isellnre altri (lue punti pre- 
rlosl... 

ATAIw\NTA-rAr.EllMO — 
llediicl dal pareggio di doine- 
nlca a 8 an Biro t rosanero 
speranit di fare almeno II 

• bis » a llergamo. 1 ,’lnipresa 
non dovrebbe essere InipossI- 
lille; si tenga presente che I 
bergamaschi non possono con¬ 
cedersi Il lusso di dlslrnrlold 
come ò arcniliilo al milanisti. 

I V t (luliidl I siciliani dovranno 

* * ' • fnlicnfc assai di pili nono- 

i ^ stante la differente levatura 

» dello avversarlo. 

i ^ ^ «KNOA - AI.r.SSANDItlA — 

, 'y Vi Itlentrnno Calvnnese e Aliba- 
‘ nelle file liel rossoblu: rl- 

i \ tiirna la speran/a nel clan ge- 

, ' ' noatio anche se battere la 

I ' Alessandria aiipare iiirimpre- 

( ' . ' sa ardita: ben otto pareggi ha 

l - * i _ colle/lonalo la squadra di l'e- 

^ ’>V||||||||H droni c(l lina sola seonfllta. 

la fio- 

sta 

“ ' , pale obiettivo del rossoblu. 

FIOIIKNTINA-PAIItIVA — 
DAVID e alttmlmeiile min Forse privo di llrlghentl II 
degli uomini più in forum Pallosa si presenta ni • f'oniii- 



A'ori è un niiafcro che la 
hiittutii d’arresto subita du- 
iiicnicii a Berganio dalla /fo¬ 
nia abbia proi’ocafo malunui- 
rv e (leìiiiwnr nel clan (/ini- 
lornsso. i>rnhc la sconfitta è 
liunita inaffrsa r perche ha 
(/iincc’-'af(» te sperante di ve¬ 
liere fniiihnente la siptadra 
inserita nella lotta per le Jiri- 
ine piu-re 

Si capisce che i diripeiifi 
{/Kiiloiussi sano .stufi t priini 
a renderai confo dello stalo 
d'animo dei tifosi e a farlo 
presente ai (pocafort' e si 
capisce che r/nesti anelino 
ora ad una pronta riabilila- 
:ione tanto piò che avranno 
di fronte un'avversaria tra¬ 
dizionalmente polemica co¬ 
me il Ho! opti a 

Come iKifi ricordare infat¬ 
ti oh epici scontri tra iiini- 
/orossi e ros.s'oliln. le infuo¬ 
cate hattaplie concluse .spes¬ 


so con espiilsiont e incidenti, 
le poleniiche che hanno sem¬ 
pre preceduto o accompa¬ 
gnato i coii/ronfi fra holopnc- 
si e romanisti'* Questa rolla 
poi a rinnoriire la riralitù 
tra le due squadre ri sani 
lineile la presenza di Foni in 
Panehiiia: vale a dire dell'al¬ 
lenatore ripudiato Fauno 
.scorso dui diripenfi boloi/ne- 
st e passalo ora alla piiidii 
della Ifuiiia. deil'allenalore 
1 he t (pncafori petrouiain 
hanno aecu.sato di crudeltà, 
un ompeteiizii, iuunranzii C 
I he in rei e sembra trovarsi 
jie rfrllameiite a suo aiiiii 
nella iinovii famipliii ralei- 

stllll 

.Voli f’ iizzardatn dunque 
attendersi una prnnde prora 
rollellira dei romanisti alme¬ 
no dal punfo di cisla aiioai- 
■sfKo; pia difficile però e 
prevedere se tanti sforzi ha- 


steranno a ratiolunyere lo 
obiettivo ambito Infatti il 
Holopna ò e rimane una si/ua- 
dra di tutto rispetto: una 
.squadra molto solida nel .se¬ 
stetto arretrato e pericolosa 
anche iill’nttiireo, min squadra 
tuttora in lolla per le prime 
piazze pur arendo disputato 
mia partita in meno /(/nella 
di domeiiieu con il l.aiierossi 
riiiriata per il maltempo) e 
))iir essendosi concessa ipinl- 
clie disi razione tatlieisticii 
Cosieehà il compilo dei ro- 
tnnnisfi si presentii indnbbin- 
ineiife diffuile dui punto di 
rista levnien e tattico Ma la 
speranza di mia pronta ria¬ 
bilitazione dei piallorosst sus¬ 
siste npnitimente: .sin pure 
(Oli un pmileppìo di stretta 
misura la vittoria dovrebbe 
venire a coronare qfi s/orri 
dei niipizzi di Font, tanto più 
elle il probabile rientro di 


I lavori del C. F. della FIGC 


I . 




MI 


Domani riprenderanno 
i contatti con In RAI-TV 

Mandelli presidente del settore tecnico - La sede di V. Allegri sarà venduta 


(Iella Konia 


naie » con scarse sncraii/c; 
(ia lina Florriillna rriliicr dal 
.S a 0 In casa della Farlo cl 


f?esrhpJ/B ** attende Infatti una pronta 
*d/np Conferma e nuove meraviglie. 
rr...llar» probaliltmenie fliiIrA cosi, 

Kf|ijiidro pro\inc|jiH le xeltrcl— niiiin tier/i che* I xloln tifiti 

;rn*Hlr;^H^.«;c;;e II" mV." "n.';ovni„'.T,m ' il versa;;; 

* caposolg re il prò- lascino • montare ■ la 


nostirn. 

MII.AK-SAMPIIOUIA — 


testa dal fnelle sneresso di 
noma e non dlnieiittchlno te 


rossoneri anelano a riscattare dlffleoll.A .sempre Incontrate 
la battuta d’arresto cui sono contro le squadre • calenac- 
stati costretti sette giorni fa dare ». 
dal Palermo, 1 bliicerchlatl 
vogliono far dimenticare le 
sconfitte eoMseetittve subite ad 
onera della l,ariu e della HpnI. 
fli profila dunque un Inrun ■ «s'RtP A 

Irò conibaltiilo. selntlllanle, ar.me. 

aperto ad ugni risultalo anche .Tnvrntus p. 17: Fforenflim. 


CUASSIFICA 


91 profila niinqiie un incun ■ «S'RtC* A 

Irò conibaltiilo. selntlllanle, ar.me. 

aperto ad ugni risultalo anche .Tnvrntus p. 17: Fforenflim. 
se II <dlnv(d(i> rimane legger- inier e Mllan tt; ilologna e 
mente favorito per usufruire .Spai 13: llonia e Sampdorla 
del liirno Interno. 12 : Alalaiila e Farlo II: Alea- 

t.ANF.ROSSI-lNTFtt — Esor. sandrla. Napoli e Pmiova IO; 
disre l’ex genoano FropardI Ilari. Palermo e Udinese 8 ; 
nelle file del vicentini, man- •‘-tt- VIcrnia 1; (Tenoa 4. 
cheranno liolchl, PIrmaiil c N.IF — ilologna e VIcciira 
nirlcll nel rampo opposto; hanno giocato una p.irlila In 
tutto sommato l’incontro si meno. 


Il Consiglio Fcd. r.ilc dell i Ft dt rc.ili in h.i coniiiiu.iln ieri l 
l.'ivori tirciidniidn import,inli dec'ismni drc.i l.i rifornì.i clu* ai 

sta leni.liuto di .•illu.irc In l-d senso v.i eonsuler.il.i l.i deel- 

s|on edi vendere l.i sed.> Miel,.le di Vt.i Allegri per r.iggiiiiip.ire 
l.i FK;C nella nuov.i aede ehe il CONI sl.i allestendo per s/' 
in viale l'i/i.mo E' si.ilo <|iilndl dee|s<. di attender>> l.i miov.i 
hisleni.izione per afolliie .indie i >|ti.idii Iniroer.itlei (h•ll.l Fe¬ 
derazione atea.s.i jiros sedeiido .d soluto ridimension.mu nio. 

In nllesa di eio. liillo rlm.trr.'i i-ome prmi.i .iiiehe se Agnelli 
ha lireleso di aseie viti nomo di sui lldnei.i. nell.i tierson.i del 
doti llorgogiio, thè iisied.i m perni.ilienr.i in vi.i .Allegii f.i- 

<-eiido le mie S’eei 

E' hl;ito sisleni.ilo .'indie li settore leetileo eoil l.i nomin.i 

(li W.illi'r M.ilidelli a pn .sideiile dell i femmisalone II nuovo 
e.ijio sceglli'rfi in un sei ondo tempo I proiiri eoll.ihor.UoiI tr.i 

I (inali e<>rlanienle il prof /..i|i|i.ilA |)e( l.i direzione dii eeiitro 
medieo. Agnelli h.i voluto ringr.izl.ire il piisUleiite uscente .M.irio 
/.i|ip.i per foper.i HVolf.i. 

Del regol.unenti del aetlore professionistico e dell i Feg.-r 
('.iov.mile si sono a|iprov.ite solo norme di e.ir.illere econoiiueo 
die riguard.ino prineip.ilmenfe il tirimo settore I.e norme die 
at.ihlliseono le niod.'iUtA (H iserizione .il e.unplon.iU di -erte A 
r H rieliiedono die le sodetù Interessate abbi.ino prima di tutto 
soddisfatto ogni loro debito con l pro|)ri lesser.itl a lutto il 
.‘IO giugno detl’nnno sportivo lireeedenle e di avere allri'sl s.il- 
(l.ilo tutti l debiti f.ittl entro lo stesso |K>riodo con altre sodetA 
Inoltre esse dovranno g.ir.mtlre un lue.isso minimo p.iri .ilimn! 
(lell.i media det tre minori ine.issl re.illzz.iti nella st.igo-ne pre¬ 
cedente 

f’er (manto concerne ( regolamonit della ginstizin hderale e 
l.i utilizz.izioiu' degli oriiiiuli e degli slr.mleri il lutto ò si.ito 
rinvi.ito all.i prossim.i riunione del 22-23 gemi.ito Inveì e, quest.i 
ni.ittina. saranno ripresi i conlntti con I dirigenti dell.i RAI-TV 

II doti P.is<ni.ile lerdierA di eonilurre in porto le tr.ili.ilive glA 
Inizi.Ile anelie In vista del prossimo Incontro intern.izion.ile con 
la S\i//er.i del H genn.iio a Napoli 


La domenica sugli ippodromi 


11 «Premio d'inverno» 
Corse ad ostacoli alle 


a San Siro 
Capannelle 
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N'eH’ippica è li grande momento del trotto In «tteea delta 
Inaugurazione del romano Ippodromo di Tor di Valle, che pie»en- 
terà eabato proe amo la rivincila del G P. delle Nazioni, con tulli 
gli aeei Intemazionali presenti al gran completo. San Siro 
Mplta oggi una - clasaictaBima -, il Premio d’inverno per i tre anni 
e oltre, eul doppio chi!oum{ro. 1 giovani partono al primo naatro. 
con trenta metri di vaneggio sii quattro anni, rappreaentati dai 
«•quattro moschettieri - della generazione: Fedro. Erro, Nievo. 
Adriana; a cinquanta metri, infine, li formidabile Icare IV. Impe¬ 
gnato in un compito dei piu severi. Sulla carta, il cavallo da 
battere app.ire Giusto, .ilfiere della giovane generazione: il figlio 
di Thcxr.e Song ha ee.bito p il volte mezzi di primo p.ano e cara 
ai^iai arduo per i pur qua.ilal.vi penai zzati poter coronare con 
succcf#.» un inecguimento che ei presenta irto di difflcoltc. 

All irp«''lromo rr>m.ai'.<’ delle C.sp.annelle l.i tr.idlzionale liuniene 
ad ostaro:i apre 1 ." stagione che culminerà ron la di«pu 1 .a dell.a 
Gran Corsa 5.( pi di Henna 

La giornata inaugurali h.a al suo ct ntr.> ti milionario Pn mio 
Società Sti«pi«. CFi.ase d'fl.tli.a .ai qu.<Ie snn.’ nm.isti istruii neve 
soggetti che ri disputcr.anno la Mtli^n.a sull.i dist^nz.a di .'U'ssi nutrì 
In ste« pie 

Difficile il prenostlc.' perchè piu di un s.iggetto ha p>«sihilità di 
primo piano e p< rche Io stato di 1 l« rreno. rert.amenie p«'s.ante {^.trà 
influire sul rendimento di pili di un r.a\.'.l|o i migli(<ri dotrehhero 
comunque c-sser* Noa N>»a e Sanduski che eapeggi.ano la «r..l.a dei 
pesi. Xaro. specialista degli steeple*. En\ ir e C.dathos 

Inizio alle li Ecco le nostre selezioni 1. CORSA: Melna. Verdi, 
rrlsson. 2. CORSA: Alight.a SnrIF Milo. Ilaperrner. 3. CORS.A: Dl- 
•eo Bosso. Abncr. Belluno. 4. CORSA; Toni Canestro. Tlieseiis Ta- 
raslos, 5. CORSA: Noa Voa. SanduskI. Xaro 6 CORSA: Tiicson. 
Fabilna. Ollè Olle. 7. CORS.A; IJulo. Olimpirnnr, Thackrra>. 

Nella foto- FF.URO. 


# Il pilota a!itomob:!i.stiro 
americano Dan Gumcv ^ 
passato a far parte della 
squadra della casa inglese 
« BRM ». Gumcv. fhc nel 
1939 ha corso per la Ferrari, 
esordirà con la • BK.^I - p-o- 
babilmente il 30 gennaio '60 
tn occiTstcne del Gran P'c- 
mio (fi .-Arj/cntina. G-i-ncv 
ha anni 

♦ .'I Prov.dcnee :.’ presiden¬ 
te della ' .Vat:niurl Bornp 
.As'd.-'a?:on » .Anthonp .M :- 
cr'cni. hit annnnci.iro che lo 
oraamzzatorr Chris Dundee 
ha o^c-to a Don Jordan 30 
rulla do.'icn per di'cndere 
il tìtolo di campione mond'a- 
le dei pesi u'eUer contro 
il vincitore del combattimen¬ 
to tra Ln:s Rodnguez e Su- 
p.:r Ilari che avrà luogo 
mercoledì a .Aliami 

Maccroni ha reso noto 

^ mm ^ éÈT ^ jr f ^ i 




V * 


A Varese 
il campionato 
ciclistico 

Si è riunito .«<>lt(i 1.1 pre- 
Mdeiiz.i di Hodoiii. pie.M- 
(Icnte dellUVI e dcilUCl. 
il Consiglio direttivo dell.i 
UA’l Uopo 1.1 eomniemora- 
zione della figiir.i di Ar¬ 
mando Cougiict sono inizi.i- 
ti 1 Livori cd e st.ito af- 
fronl.ito il problcin.t dcM.i 
C(>stituzlonc di un settore 
lirofessimiistico II presi- 
denle doU.i commissione 
profe-sslonisiuo ha posto al 
C IJ. l’esplieil.i domanda 
approvav.i il principio del¬ 
la eo.stituzioiie di (|Ue.sto 
M'tiore Avuta una risposta 
affi'rmativa ha propo.sto la 
noiiuna di una e(inuiiis.sir>- 
ne per lo studio (li un Pt»'- 
gello da presentare al C(*n- 
siglio direttivo o (|Uindi al- 
Tassemble.» ordinaria di Pe¬ 
ro p(‘r r.iti|>r(>vaz:onc alta 
fine dell'anno 19^0 

Presentata la nuov.a for¬ 
mula iier il campionato as¬ 
soluto del ptfiO. (‘s-sa viene 
approvata m prova unica 
|ier il 23 settembre a Va- 
ri'se Alla disputa del cam¬ 
pionato saranno ,unin(‘ssi 1 
corridori che avranno di¬ 
sputalo. con le norme sotto 
indicate. .ilmeno qiiallro 
delle seguenti corse- 27 
marzo- fliro della prov. di 
Reggio Calabria; 17 aprile' 
Giro di Romagna. 24 lu¬ 
glio: Giro dcII'Appennino; 
21 luglio- Giro del Piemon¬ 
te; 23 .igosto' G P Indu¬ 
stria e Commercio di Prato; 
4 settembre: Giro del Vig¬ 
neto: 18 settembre: Giro 
del Lazio 

Saranno amme.ssi alla di¬ 
sputa del c.impionato t c(>r- 
Tid('i 1 che, avendo parteei- 
jialo, come stabilito all'ar¬ 
ticolo .1 ad almeno quattro 
delle corse sopra-ndicale. 
avranno tolalize.ilo un mi¬ 
nimo di 3 puirti. 

Oltre al campionato indi¬ 
viduate SI disputerà il cam¬ 
pionato di s(|uadra. 11 cam¬ 
pionato di squadra si con¬ 
cluderà al temrine delle 
.«elle ror.se si'pra indicate 
.alle quali potranno parte¬ 
cipare anche i corridori 
stranieri incorporati nette 
squ.-idre il.-riiane di case 
gruppi sportivi o abbinate 

Sarà dichiarata nmpionc 
la squ.rdra che nelle sette 
corse anzidelle avrà totaliz¬ 
zato il maggior punteggio 
c<»n la .seguente formula : 
a> non piU di due rorridr»- 
n stranieri per ogni squa- 
dr.r potranno es-sorc com¬ 
presi negli olio migliori 
clas,c,ficati della squ.rdra 
«le.s.sa. e* esrmplif c.mdo 
ogni squadra class’f.eherà 
otto corridori complcs-siva- 
niente con un niassuno d: 
due corridori stran.eri Ir.i 
gli ('tto d' rimme inteso 
che per ’a class:f.,.a de' 

» .rmpion.ito di squ.^dra i' 
punteggio di CUI all'art 4 
sarà attribuito .anche ag’i 
stran.er: cf>mc Ind'c.ato al 
comma b' 




v' ; 


Da Costa dovrebbe rappre- 
.seulare mia f/araiizia per ac- 
cresicrc la prolificità di un 
nttarco finora non riuscito a 
brillare per il numero di re¬ 
ti meisr « sepno II poi c'è 
da sperare ancora in una 
nuova distrazione del Bolo- 
i/na. c'è da sperare che i pe¬ 
troniani accusino le eotise- 
iiueiize deleterie del riiioso 
forzato ih doiiienira e malfa¬ 
ri nseiiiaiio anrhe dei festep- 
liiiimeiiti lelehraii hi questi 
plorili ili nuore del ciuqiiaii- 
trsimo aunirersano del Bo- 
Inipiii Come SI vede dunque 
le speranze sono molte: sta¬ 
remo Il vedere se saramio 
realizzate 

* * * 

Anche la Lazio è chiamata 
a riscattare la .sconfitta di 
domenica, anche tu Lazio 
avrà dì fronte una squadra 
eiiuliiina. anche la Lazio, j>i- 
jiiie non avrà un compito fa¬ 
tile docendo l'isiiiirt’ li cam¬ 
po della sempre temibile 
Spili Ma come per la Buina 
lineile per i biarico-azziirrt 
non mancano le speranze: 
speranze nel rientro di Toz¬ 
zi. speranze nella solidità 
della difesa ( rafforzata dal- 
l'iihrn neutro di Fiifcmi) 
.speranze in/ine «effe difficol¬ 
tà uerusiite finora lìai ferra¬ 
resi nepli ineoiitri easalinphi. 
rutto sommato dunque .sem¬ 
bra che almeno un pareppio 
non dovrebbe sfnppirc ni la- 
ziali: sarebbe piti un risulta¬ 
to soddisfacente pur se si 
tratterebbe del quinto risul¬ 
tato nullo collezioììiito dalla 
Lazio dall'inizio del ciimpio- 
II atti. 

.Ma ron le avversità incon¬ 
trate fin qui, one.stmnente 
non si può chiedere di più 
lilla squadra di Bernardini R 
|)()i cfii ci dice che In f.nzio 
non riesca ad andare al di 
là di opni più rosea previ- 
.s IO II e? 

II. F, 

Gli arbitri di oggi 

.Vt.ilanl.i - l’alrrmo: Roversl 
(li Itologn.i, Flomitlna - l’ado- 
\.ii l’.ulsi di Messimi. Genoa - 
Alcssanilrla; F.unul.iri di Mes¬ 
sina; Faticrossl A’Icen/a - Inter- 
nazlnnulr; Ad.aml di Roma: Ml- 
laii . Sainpiloria; De Marchi di 
Pordenone; Nàpoli - Bari: Do- 
nello di Torino; Roma - Holo- 
gii.i: Jnnni di Macerata; Spai - 
Farlo: Righetti di Torino, lldl- 
npsr - Juventus: Angelini di Fi¬ 
renze. 


Spartak Venezuela 2 0 

CARACAS. 19 — La squadra 
sovietica di calcio « Spartak » 
Ila battuto la scorsa notte per 
2-0 i 2 - 0 ) la nazionale venezue¬ 
lana. 



Nella « prima » della neve 

Vincono lo slalom 
Senoner e la Minuzzo 

UOL'AANO. 19 — Sulle nevi di Selva Gardena si è svolta 
hi prillili prova (li (iiialiflcnzioiie na/lonnie per lo slalom spe¬ 
ri.ile, vati-vole al niil della srle/ioni* drilli s(|iiiidra che di¬ 
fenderà i colori Italiani nelle prossime olimpiadi di Sqiiaiv 
A'alirv. Fa gara, favorita ila una giornata serena e da 
buone condizioni della neve, si è snodata sn di una pista 
liiiprgniillva (Il lOl) metri, ron I4S di disllvello e 82 porle, 
tr.irrial.l dall all( iiatore federale Ermanno Nogler, 

In campo niasclilli-, assente fra I favoriti II IS.ennr Felice 
Oc N'irolo, sonemil'- per ima distorsione alla caviglia, si 
è Imposto l'altr-i gardenpse Carlo Senoner, che ha netla- 
mriite preceduto gli anziani e ancor validi Slorpaes c 
Pedronrelll. 

In c.impo femminile, su di nii percorso ridotto a mt. 380. 
con Ito III. d| (li.sltvcllo e 46 porle, la vittoria è toccata alla 
valdostan.i Mtiui/zo. la (inale ha (llmostrato ima notevole 
sicurezza iiell'alTiiintarr le sirene ser|ientlne. 

Tra I discesisti Jniilores iirlt.i alTermazIone del portaco¬ 
lori dello S r. Sestriere, che h.t distanziato di quasi 3" Il 
giovane Corv*. 

Erco le classinch(.: 

C'AT. M.A.SflllFK .SF.NIDRE.S: 1) C. Senoner I.S.C. Gar¬ 
dena» |06"l/l0 (30"9 - 55"2): 2) Slorriaes (Fiamme Gialle) 
I 0 ' 3 " 9 /I 0 ; 3) Pedroncellt (Fiamme Oro) HO"; 4) E. Senoner 
(S.C. Gardena» lin”|/|0; 5» De Nicolò (F. G.) U0"8/I0. 

Seguono nrll'nrdiiie '/.iillan, FUI, Fordon, Gluek e Alberti, 

t'AT. FEMMINILE: I» Giuliana Miiinzzo (S.C. Aosta) 
83"C/|0 (42"5 . 4fl): 2» A’era Schenone (S.C. Sportlnla) 
85"2/I0: 3) Jrrla Srhlr (S.C. Folgaila) 8.V7/10; 4) Pia Riva 
' (S.C. lMrov.»iio) 86"7/IO: 5) Carla Marchelll ( 8 .A.I. Mi¬ 
lano) 88"3 IO. 

Seguono nell’ordine Tina Polloni, Jolanda Schir e JaJa 
Uciassis. 

CAT. MA 8 CIIU.E JUNIORE9: 1) Giuseppe Poloni (S.C. 
Sestriere) 82”7,10 (42” - 40”7): 2) Corvi (S.C. Monza) 
8J”1/I0: 3) Moessmer (S.C. Gardena) 85”3/IO; 4) Metto (S.C. 
Sestriere» 8.A”9 IO; 5) ArrIgonI (S.C. Sestriere» 87”9/I0. 

Domani, sugli stessi campi, si svolgeranno le gare di 
discesa Ubera. ^ > 

Nella foto: GIUMAN.4 MINUZZO 


Nell’anticipo di serie <c D » 


Finita a reti inviolate 
Romulea - Viareggio 




ino'.fc che Con Jo’dan ha 
ncevuto 'j'i ..;;ra otferta da 
Hiier.cs .Anr, per di’enderc 
:l *-iù tiro r> eont'o l'crgen- 
;rio fTcicri o Thompson. 

♦ B’ton S.C.esso tecnico e 
(li p-.bbhi'O hfl avuto la riu¬ 
nione di p'.z.lato svoltasi al 
tfat'o Cor.vo di .Affvt’-g e im- 
pemiata t-i.l incontro Plinto 
Scarabctlin e il tedesco 
Ii,'.ck: ha v:t-o ai punti l ita- 

.;.3nO. 

4 Dennp C-sid) Pare:, vn 
cubano no-, incluso nella 
greduatona degli orpf'cr.r» 




al Itiofo mondiale, ha colto ’ 

una sorprendente vittoria ai ' 

pinti sa Charleg Scott di ' 

Filadelha che figura pnmo 
nella 1is:j della categoria ^ 

dei pesi xcelters. j 

♦ .A Buenos Aires è morto ' 

.Antonio Uateniino .Anpeìil- ' 

io. padre del calciatore del- ' 

l'Inier. Anqelillo junior si j 

trasferì nel 1957 in Italia. , 

♦ L'erpmizzatisre caìitor- 
nicints Georpe Pornotsu» hn i 

•TjnuncKzt.^ che tl eampione < 

del mondo dei resi gatto. t 

li TTjeivicano Joe Bererru, j 

inronfreril nel rernbaffi- 


A'FAREGGIO: CavalUni; Fran- 
cesronl, Uelt'Innocentl; Blagl, 
Uri Freo, GiarnmeUl; nelellc. 
Glachetti, Magninl. Pardini, 
CeccoiiF 

KOMUFEiA; Pozzi; Nardonl. 
De Santls; flastaldl. Marcucci. 
CresrenzI; Felici, Mnzi. Giia- 
landrl. Indulgente. TaddriicrI. 

ARBITRO: NIeo di San He- 
nedrllo del Tronto. 

Una partita bnitta. brut¬ 
tissima quella disputata ieri 
al - Roma » tra i toscani del 
Viareggio e dai comunali lo¬ 
cali. Una partita che ha su¬ 
bito resi indilTcrenti gli in¬ 
freddoliti spettatori, non riu¬ 
scendo quasi mai ad interes¬ 
sare minimamente. 

Da questo generale grigio¬ 
re. però, le zebrette del Via¬ 
reggio hanno saputo, seppur 
mmimamenle. elevarsi mo- 
.'trandosi di tanto in tanto 
capaci di tessere qualche 
buona trama di gioco. Spc- 
iNalmente nel reparto avan¬ 
zalo. i toscani sono apparsi 
più tecnici e meglio organiz¬ 
zati. condotti da un ottimo 

\ 

mento di rivincita l'ex de- k 

tenlore del titolo mondiale, " 

il francese Alphonse Hall- 4 

tni. il 4 febbraio alla - Sport ■ 

Arena di Los Angeles-, ^ 

Un secondo campionato k 

del mondo, anello det pesi 7 

rrelters juniores. iii-ru Ino- A 

go nella stessa nunionp. e k 

vedrà di fronte l'americano ^ 

Carlos Orliz, detentore, ed S 

Il mrvur.ino Ramundo Tor- k 

rt'i ^ 

♦ Il c.rmpioTie (Ir’rimpcro ^ 

britannico (tei pesi piuma. 7 

Pcrcy I r-( n 'Trmidadi. a 

inrnrìrrc'.i il compiane cu- k 

Topco della categorie. Ora- " 

vini r I .imperli (Frariciai. A 

.1 l.ondr.i 11 26 gennai, ì in k 

una firKi.V eìionnalona per 8 

li filnl.) niondinlr. ^ 

L'organizzatore londinese ^ 

Harry l.erene ha detta di \ 

ai cr proposto di far inceri- k 

frare ri r-irjfiforr col corri- % 

pione del mondo Davey A 

Moore (US.A). k 


Pardinl elemento, questo, in 
possesso di una chiara visio¬ 
ne del gioco. 

I locali, purtroppo, conti¬ 
nuano col collezionare gri¬ 
gio prestazioni. 

Ieri, contro il Viareggio, 
sembrava che la Romulea 
giocasse in trasferta, tanta 
era la sua paura di portarsi 
in avanti alla ricerca della 
via della reto. Mai si è visto 
l’attacco giallorosso. ampia¬ 
mente schierato, raggiungere 
l'area di rigore degli ospiti 
con azioni elaborate e ben 
congegnate. 

Ogni volta, infatti, che il 
gioco si trasferiva in area 
del Viareggio, ciò dipendeva 
o da felici sprazzi indivi¬ 
duali. o da lunghi lanci dei 
mediani gialloro.ssi. Comun¬ 
que, però, se nelle preceden¬ 
ti partite eravamo abituati 
ad assistere a prove non sod¬ 
disfacenti da parte degli 
avanti locali, conoscevamo di 
contro la difesa come il re¬ 
parto più in gamba, capace 
di offrire una certa garanzia. 
Ieri, invece, anche il reparto 
arretrato ha accusato più di 
una battuta di arresto, mo¬ 
strandosi privo di quello 
smalto che In passato lo di¬ 
stingueva. 

Per la cronaca, solo poche 
azioni sono degne di essere 
ricordate- tra queste, ad 
esempio; quella imbastita dai 
giallorossi al 38‘ di gioco: 
ncevuto un preciso servizio 
da Taddeucci. Gulandri. 
pressato da De'. Freo resi¬ 
steva alla canea di quest'ul¬ 
timo calciando, però, tra le 
braccia dell'accorrente Ca¬ 
vali.n». Delle altre, preferia¬ 
mo non parlarne, 

E. P, 

A Madrid 

i mondiali di hockey 

LOS.ANNA. 19 — n campio¬ 
nato del mondo di hockey a ro¬ 
telle del 19(ì0 si svolgerà a Ma¬ 


drid dai 2 G al 31 maggio. Il pre¬ 
sidente dei Comitato organiz¬ 
zatore dei mondiali. Juan An¬ 
tonio Samarankh. ha annuncia¬ 
to che a] torneo finale prende¬ 
ranno parte tra gli altri pa(«sl; 
Francia. Svizzera, Inghilterra. 
It.-ilia. Belgio. 

11 torneo al svolgerà nel Pa¬ 
lazzo dello sport di Madrid ca¬ 
pare di ospitare circa 13 000 
spettatori. 


Ricordate! 



rUni'tà 

cofisente dì fare co¬ 
noscere i vostri pro¬ 
dotti anche nelle più 
piccole frazioni per¬ 
chè ha la più estesa 
rete di diffusione e 
giunge in 14.000 lo¬ 
calità. 

¥ ¥ V 

Tra i suoi milioni 
di lettori trovere¬ 
te migliaia di nuovi 
clienti. 



Non teme confronti 
e non si guasta mai 

Listini gratis 


EKCO 


VISION 

Viale Tunisia 43 - Milano 
tei, 637.756 - 661.916 




Il NUOVO RASOIO 
HH rvmietAABi 
BAFFI f BASSTTI 



fcaI^ 

■Tini 



I Ufi oro|o<gfio dìni'Sr'c!^ èViazepo in OT^o 1S Kr. 

>&dial 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI DI MOTO 


RIVOLGERSI UNICAMENTf PRESSO CON CESSIONARI aUTORiZZail 


ci£^ 


IN OGNI MOMENTO 
VI RICORDERETE DI 
AVER FATTO LA 
SCELTA MIGLIORE! 


I 



fBA’Iii' B0SEl.Ii • Milano - LORSH VtUCELl' N .S? 


telefono n 46 40 za 









































l’Unità 


-'f . . ' 


Oomenìca 20 dicembre 1959 - Pif, 7 


Il cronista riceve 
dalle 18 alle 20 




Cronaca di Roma 




Tel. 450.351-451.251 
num. Ini. 221-231-242 


La vera storia del prolungamento della « D » 


Un autobus tutto d'oro 
per la società Immobiliare 


Ad un anno dì distanza dalla proposta dell’ATAC di collegare IH, Mario con il centro, Cioccetti in 7 giorni vara 
una linea diversa da quella approvata dal Consiglio col risultato di valorizzare i terreni della società vaticana 


L^usciere che aveva ferito la moglie 


Giuseppe Califfo si è costituito 
al parroco di S. Maria del Popolo 

E* stato consegnato alla polizìa — Aveva vagato tutta la notte 
Stazionarie le condizioni della donna — Il racconto dell’uomo 


Le I(MI 1 /(jurdJiodt uriportini111 rolii/o, jirtiiiu 


Id ilo firrsi muto 


ai'i'cmioiio 'icinprc alici prc'^cn- 
za (Ielle autorità Un ponte, 
una .‘ytraclu, un'opera pubblicd 


Jclibcid'lonc /iiidiu'O Ini- i In* «fcmiii dM iisM'sson" di J'er- Id iiin'd 

tine.Ma al comunale iioloii,c'o di i(iun\crrc ■<i>iide ni- ('(.in 


la f 'Ufo jii Sdii» |)i'r far d'rottar- 


Il mere olcdi iddttidd M è ria-\crriiicnto ih raloic il prohiinia 


aunlfia.'a appena fcnunidlf. /id difa la (.hinita. Due ore dopo niriifo drlhi lini a porta 
^ ' .'—.I ,if.i prorn’di.. ' 


sempre 


rdi-eopIicrM in- I iipproriuioiie 


.S'ocH’f d ( (( n( I ale 


Per la tassa 
di circolazione 


torno ol nastro tneòiorr t i'im rru’iilo, f’iotf»*lti e rfttuo i/i //nnuiln/iorc m'iln jo CircoiUZIone 

sorridenti delle uidortta Tutta- pompa maaiui ad iiiaapurarr Io na. rd. m luit'a parfieolaie. ai , (.-hin iPM.ili.i . 

via crediamo, « meno che la arrenalo proluniìiimento. Il mci .\(SIi:4 che possiede Idupo minm-.i . lu' .. tUil'rroif »l..i «mi- 
tneirioria non ci faccia difetto, prorrcdnncnio è stato realte- (a ('amdliueia e .se l’/Vmmiiii- no ,*.* iiictniiirr (lei cniru'iiw .m- * 

di non nner rnat risto il STiidaco -'do cosi in mia .settimana L'uà -.traziniie comunale intende eoi- no. -o r.-^ ini/io :i Hnm.i l.i nscns. I.e condii 
fielln Camtale d’/irtita correre fretta indubbiamente sospetta, pire fisicamente, o eoii «;uate '■i»m‘‘ «Ifli.i t.it .-1 <ti neoM'r.d.i 

olla estrema periferia della cit- quando st pensa che la propo- mezzo, tale ulteriore mere- ‘‘Vlnr."l'aiutil'"eli ' om'IIvc .mi *' 

tà per iriaupurare il prolun- tda di collegare Monte Mano mento di calore l.niiV-vi-M;...-, ..ut.fllùs ‘ "i.toe.irr. '.'V,7n M-i/.or 

oamento di una linea d’niitobiis. con la stncior.e Termini era con- Questa stona sommamente nmtni-.ir. ■'onn sia/ioi 

iVninfe- non lina nuova linea, tenuta nel • piano stralcio ~ prc- istruttiva si commentn da se ,, MH,t..fur«niu'mi |.■«^,vrl. nono 


CìiitsepiH' tl.ihtio. l uoiuo elle **'■’' 
l'altio «iiuiio h.i fot to l.i Ilio- . 

Uhe Waiul.i F.ibbii con sotto 
oolpi di t.iuliao.iito noi -no .ip- 
p.u taiiioiito di \ i.i (.’tMMii 1.^5. 

o oostituito loii III ittiiia al 
pariooo di S.mt.i M.iii.i dol 
Popolo. Ha diohi.ii.ito ili .i\oi , ^ 
m t 4 * Iti un nipii!-o d‘ t i pt loho 
il.l(')ti;i.ito d.iìla doiiii.i o poroliò 
t'ra osa-.por<>to il i! ooinpiirt.i- 

.1 . 1 ......... ..... K.">- tiu'iito pooo sono d. Io. 

no ZI iliromliro dol oorioillo .m- ‘ , , ,, 

un. .à\ rit mi/ui a Himii.i l.i riscns. I.e condizioni^ fieli i r.dibii. 

'.inno fieli .1 t.is -1 <ti oiionl.iziniio rioo\or.it.k tioiro-pod.ilo San 

.iUlninnbdislio.i poi l'.iiuio l‘ltU). IJiflVantll O SOlttipo-'’.! a mi- 
I(l.ili\.i .1 tutu «Il .iiilnvoii f'ii „„.roso trasfusioni .li sannuo. 
(..oinvoniiio, .lutni.us .aiino.irri sta/ion.irio m/' 

Iimnrotd, .ittln-poi i.ili. inntno.ir- .. ^, Ss. 

Il o nintnfuruniuo.i |o««,.rl. so- Uopo a\or v.iU.. - por UH .i 
Ini ip< (Il .1 Minlntoi pro*'‘-n If' ‘■o- la seTat.a (■ l.i no II. \trso li 

!» fli lon il CJ.lidio i^ oiitr.ito .. 



niciiir s"uetuile *nCT*ln (Jiiinta. l’o'tenda del pc.sautc fiirdello mai tenute in cnnsuteni'iour 
si può 'arciuirc non solo dalla del pas.sico Cmslamente i coni- .4 qac.str manca Vcircoim mo 

*** r ‘ . _ it. . Itili Itinìtnìfi /♦ ìlnlìn r/iti- ///’/'i qi »wi /‘hi» 1 / .S mi - 


mente speciale per In Giunta. U<i^<e>tdo del pesante fardello mai tenute in cnnsulerudoar j ^ u-...:.!..,». di li.i t.i-.i di , , . 

si imò firoiiirc non solo dalla del passici) (.iiisiamente i coni- A queste malica / ardom. dio ^,,l |.|,,o m- n sacordoto. a oonolusioiio di 

nresen-n di Cioccetti alla inau- tini Gicjliotti c Della Seta, con- decisivo che eoiirime il .'sin- i.iiv., .,i io..inii.ii .ni.i mnm UuiRO eollofiino diiranto il 
piirn’iòne ('accolto da nm» eludono l’uilcrpeltanca che luin- darò, quello fhe iiicio hu il «ou n.. l’L* «( MM..in ipialp ha eomin'o l’iiitorlocu- 

folla' plaudente - racconta il -- ■ ■ - ■ ■ - t; - 


lancio .straordinario del noti¬ 
ziario quotidiano del Comune 
diramato poche ore dopo l'av¬ 
venimento). ma anche dalla af¬ 
frettata procedura sepuìta nel- 
l'attnarc il prolungamento stes¬ 
so. e nel fatto che, di colpo 
nel giro di pochi giorni si siano 
definitivamente sepolte le pro¬ 
poste eoideniite nel - piano 
.stralcio - delVATAC di un anno 
fa e che acrcbbero aneh’csse 
collegato .Monte Mano con il 
centro e la stazione Termini 
f proluiKiiimenlo del 47 rosso 
fino alici staziDiie Termini), per 
realizzare tuvece il prolunga- 
menta cielìii - D - che costrin¬ 
ge pii abitanti ili Monte Mano 
a compiere quello che essi stes¬ 
si chiamano * il giro di Peppe « 
Difatti Ut linea raggiunge Mon¬ 
te Mario passando per In Cossia. 
ria della Camillnccia. via Igea, 
via Trionfale, percorrendo così 
un lunghissitno tratto dove i 
passeggeri si contano sulle 
dita. 

Perché questa soluzione? Eb¬ 
bene. come m tutte le co.se, 
anche per que.sto provvedt- 
Vìcnto, ri t una spiegazione. Il 
largo giro della »■ D ■*" Ianlbi.sce 
i terreni che la Società Immo¬ 
biliare .sfa altiialmente valoriz¬ 
zando. Difatti la società pos¬ 
siede. oltre Due Pini e Vigna 
Clara, altri 240 mila metri qua¬ 
drati lungo la Cctmillnccia c 
probabilmente arra .scritto nei 
' deplionf « pubblicitari che la 
zona è egregiamente sercifa 
dallViT.àC.' Cioccetti. per non 
smentire la potente società 
Vaticana, .si è fatto in quattro 
per accontentarla 

A que.sto punto la faccenda 
assume tutti i contorni di imo 
scandaloso a//iire (che. tra l'al¬ 
tro costerà nlIVlTcIC una ven¬ 
tina di milioni di passivo in 


In agitazione i lavoratori 
che distribuiscono il latte 



4t rosso - 

1 jJU.-s.-- 








r i- 

K-. - ^ 1 " 


fi 




(piale ha coimn'o l’iiiterlocu- k ' ^ < l - 

loro a consoBii.ii'i .dia pohzi.i ^ 

h.i telefonato .c e.irabiiin'r- # ' 

della stazione Auuiisieo ro..to- 

II), .subito intervenuti, h.inno V V '' ' 

prelevato tl C.alitlo. lo h.inno 1 ^ ^ 

leeompaRnato in casenna e 

quindi lo hanno conseRiiato alla 1'. . ' 

Sfpiailta Mobile che eonduees .i V 

le indagini d.il pruno momento "1' -t f ' 

Nel corso dcRli iiiteiroRaton ^ - \ ih-K . s 

ruseiere della Direzione Reno- ^ ^ f** “ ' T I 

rale per i danni di Riierra ha V ' M 

narrato in pruno liiosto le tra , ^ , ' f 

vf'rsìe della sua esistmi/.i le 
rito alla test.i durante l'ullimo 
(•onflitfo. era tornato in It.il’ i 
dnll'Afriea onenlale eon due Pira, ha impiiRiiato .ad un trai 
liRliolettc avute da una indi- to un laRliaearte a forma di 
Rena. Le rapaz/e vivono tuttora piiRnalrtto c lo ha vibr.ito sette 
.a spese del padre net eonveiPo colte eontro l.a .spalla sinistr.i 
(li Santa Dorote i .i! ('ob»'.-'*'*» della donna 

Il primo luRlio del 1'» >'> il f*a In .sei it.i il (1.dilli) ì* stato 
litio si sposb eon la Fabbri, Ri.’i tr.idotto a UeRìiia Coeli e de- 
ImpleRata presso TKNI’I e aj)- nuiieiato jier lesioni pravi 
p.irteiiente ad un i f.itii Rlia be¬ 
nestante. 

La diversith di eondi/ione so¬ 
ciale avrebbe piovoe.ito ben 
presto i primi atlnf. Siieee.s- 
sivanientc l’uomo .ivrebbe .'.\u- 



r'f il Oro. t’«7. lei. .tto.*».»!). O H A . 

t K - C ; Ilossl (bullo. \'l!i drll.i 
‘ ' Pilidle.17Ione, '>ii,i (n.irbeiml). tei 
‘ IM C.-i.S - lil'l 2H. O II A - E - P II . 
' l.iKlbiiii e M.iss.uiml, Vi.i Marta) 
, .\nrelio. Ili (Colossei)), lei T.'la.llT. 

O II A - E . ('i»rri)//erl.i IlI’IZ. vi.i 
. Luea M.iicnrlo. lU-lI Ib.irRo So- 
, m.ill.i). lei a.lfi U.l. O II .A - E • 
1’ Il . Kproll Antonio, \’i.ile IleRi- 
o.i M.irRherit.i. -MV.i, lei aliti NO. 
Eleltr.iulo. IM.irrniil Ileo.ito, \’la 
Appio CI.indio, 375 (Tuseolano). 
tei 711.5 117. O II A. - E - P II ; Ve. 
s|).i M.ina'llo. \'lii del Fose.irl, IO. 
lei. 4l;i,ii71. O II A. - E - P II : SI- 
l.inl llen.ilo, \’lale Tirreno, 1.52, 
tei «<U‘MO O II .\ .K .PII P.a. 

I. I//Ì e S.irKciill, Via Itoi«liec.iiin 
1 lua'bese .a.'I (Pi.izz.ale deil.i Fl.i- 
dio). PI S'.l IKi, (1 11 A - Molo 

.Soccorso Strnil.ilc: seRretena 
telefonic.i n IKi. Ccolro Soccor¬ 
so A.lMl : \'i.i Tre\ iso. .'la. teli f 
»‘tt!77l e alili»; Psil.i I.iilo; Olll- 
( in I S S .S n ao.i, Vi.i \'.isco De 
fi.mi.i. M. tei liO.I 

AllUltl'.VI V/IONl; (1 It.A. - Of. 
il( in.i Hip ir.iz .Anto - i; - Eli-t- 

II . mio - PII • Pi'//i (Il rie.imblo 
■ r. - C.irio//etla 


Urge sangue ! 


televisori 


Piccola cronaca 



. ,, IL GIORNO 

sivamentc riiomo .ivrenne ..m»- — orrI, iloniciUra 20 «llccmbre _ „ 

to varie prove della scarsa ino- ujsg cisz-ii) unomastico une- SL'l’Ell ArFAIlE ! ■ 

ralitl) della niopl e e da ciò rato 11 sob> s..iRe .alle ore B.7 e XV 21 Pollici, srhcrnio p.ino- 

... * __At ^ «...4 • •'ek**4.4*»0 n •rii. .rP.» Il» IH 1 IHm S . *_ 


r diti) della nioRl e »* da ciò rato 11 sob* s..iRe .alle ore B.7 e 
sono scaturite fr«>quentl e vio- rriimonin .db -m le li). Luna 
lente scenate. 

i’re mesi f.i epl. .leqiiistò una BOLLETTINI 
nistol.i Heiella e.ihbro 22 e la — Dcmouralli o; Nati iu.im Iti aa. 

(iltl.i Iir t.ilf r.iR n a . «ni.UI I imnon di s.tic .mm M.i. 
bn sporse (lemme..tal (aun- 

inissanato Monti il m .setieni- — .McicoroloRb •>’ la lemper.nu- 
bre .scorso r.a di ieri minima ,t. mns.slma H 

L*.litro R.orno, -. qiuto dall.t mqsTRE 


ramlro per ninl.iutl !.. 81).51)1) 
oppure In 24 r.ilr; Uro 4,li.-)ll 
mensili, sen/o antlelpo. eoin- 
pii's.i tiiilimn.i. !nsl.illo/buie 
Tassi* escluse 




scandaloso affare (che. tra Val- Ieri mattina i lavoratori cl(>l- - 

Irò costerà all'ATAC una ven- l.i COTAL (laziend.i ihe h.i __ ^ ^ 

tuia di miIiOTii di passivo in in appalto il trasporto dol lat- ■’S É 

più), del re.sto non nuovo alle te dalla Centrale all.* rivendi- |Jgl||llir|ai| I 

cronache camtoline In .sostati- te) hanno -‘foioperato dalle ll.JO V WllMI■ VIM ■ ■ 1 

'Il la Giurila mascherandosi alle 12.30 Le due ore di aslcn- 

dietro le gin.ste richieste degli sione dal lavorfj hanno coiti- 

abitanti della comi che arreb- port.do un ritardo nella distri- pHA |P|l|ar|im 

bero potuto essere accolte, come bii/.one del latte alle rivendite. VllW Iwllllll VII 

ni rra propo.slo la stessa AT.AC. l/azinne sindacale proseguirà __ 

in ben nitro modo, ha varato „ei prossimi giorni, nelle for- 

i’aufobu.s dcir/mmobiliiire me che saranno decise dalle jj episodio Ìli UD lì 

Seguiamo passo per passo la m.-jcs'raiize. Non è escluso che or 

infera operazione che. secondo l'anpesantinicnto della lotta nei messi in fuca daU'arrìVO 
alcnnr notizie' nrtcndihih. gjorni futuri comporti anche 

sia partila dallo stesso gaoi- ridotta distribuzione alle 

netto del rivendite. La Squadia Mfibile ha de-[ 

melile imp < mer- La ripresa deiragitazione è nunciato alVÀiitnrità Giudizia- 

I "‘nta decisa dopo che la parto na. per font.da rap na due 

7 ■ tu nrori isiiménfe^ alla padronale. nelTincontro svolto- giovani che lu ll.i noUo di vo- 

ralfra .sera presso ITmeio ueid. .scorso, aggi od,i mio o 

SeirATAC la deliberazione ri- roRionale del lavoro, si e irri- 

puardanre il Prolungatnento Ridita _sulle i. drAntonù. ( aprad.;.-.-! d. 20 


Denunciati dalla Mobile due giovani 
che t entarono di rapinare una d onna 

Il grave episodio in un vìcolo dì Casal dei Pazzi — Gli aggressori sono stati 
messi in fuga daU'arrivo di ùn’anto — Oscura denuncia di un pilota americano 


i»';i mondana jiei 1 
boi.^eUa. Si trat.l 




bro scorso ra 01 ieri minim.a .). mns.ilma H 

L'.iUro R.orno. -qiuto d:dl.i| ^Qg-f 
donio-tioa Xiinzia* i Soooi ohe _ i.iuni S7 (vin¬ 

ta oopsorb* lo (piai.Ilo.iva ooim* i,. p.dioli» -..n.. ..|)..-i. le ler.i- 
p.ii.i'Sita e buono .i mill.i. il ioi< iie Ui Niu.. r.nii-o 
G,dillo h.( allrout.ito la F.ib- AUTOEMOTECA DELLA CRI 
bn od ò .scoppiato l'oiin<*-:m() _ ipn-sToKi;) r.iiiiiifm<>ii'» •» «lei 
aspro divi'rbio Sconvolto d.il- (Voiio na/ii’u.ile ii.isfn-n'iie «.in | 

RUe «iella CHI -..-tel.’l ili |)l.i//.l 

. - - ■— /..iii.trdelll »)«•( l.i i.i<'"li-i <•'■1 

saligno per gli i>-|).'il.ili eill.iibni 
n a a Pf)*'..!!.) «loo.u. U -.(Ogne inni I 

A||A oitt-'Ximi dal 21 elà 

llllw UIUyCIIII farmacie di turno 

.9 _ Quarto torno - Kiuminio: 

_ via riamlnl.T 7; vl-i P.annlnl 35 

^ Prati - Trionfale : piazza Rl.mrgi- 

■ fBaaVliB^I mento 44: vi.i Leone IV. 34: vl.-i 

M UIID UwllllQ Fola di Rienzo 124: via Srlplnn) 

^ 212. Vi.-) Federico Ceni via Car- 

-- lo Passnglla 6 Mnnlr Mario: via 

Lucilio l. norgo-Aiirrllo: largo 

Gli aggressori sono stati Ma";?MiTo 3 ^ 

:ia di un pilota americano p|.,/^a drsp.Vgnn ‘4 s^’kiwi^- 

chlo; corso Rin.i'ctnirnto 44 Rr- 
gola-raniplirlll-Colonna: v Ban¬ 
chi Vecchi 24: vl;i Arenula 73. 
piazz.i C.-impo del Fiori 44 Tra- 
pi.izz.i 103. 

vi.i S G.illicaiio V N.i- 


magazzini allo statuto 






rtCU Ai/in III in IMO ..- --- ctr.-innaili* b. boi-eU.-i Si fr.nt 

guardante il prolungamento Ridda sulle proprie po.sizioni ■ ‘ c\(pra(l.;--i di 20 

della linea -D. Fu (ipprornfa provocando la rottura 

a maggioranza, nonostante che .rattative. _2 e di -AiiRelo G.iet.im di 

I rappresentanti comunisti e pratica, i rapprecentanti 2T, .-inni dimoi aule m via Lu- 

socialDti ave.ssrro chic.sto per deirassociazinne padron ih*. .si ciano ziiccoh 27 non sono st.i- 
qunli motiri erano .spili abban- sono rifiutati di di.sciiiere sia arrestati jxt Timmineii/a 
donati 1 prcccileniì progetti eoi- |g parte normativa che eco- delle fe.-te nat,ih/ie. 
il a cnllrociri' .Aloni*' .Alano donnea dol contratto di la- Ecco i fatti A taida ora. i 




Poverello!!! come eoffre !!! 
■I ostina a non mare II 


VITTORIO PAVONCEllO 


da via Apple Nuova, St si i trasferiln al planale 
PORTA PIA, 119 - nuova sede, negozio 




CONFEZIONI PER UOMO E SIGNORA 


n^dma 


eiATZAii 01 eozTA ria.Il* -tiu*. *4tsiv 


l*|{K I 1 Oprili II lift 1 , 1 ! ! ! 

a piazza Esedra 


I 

IÌM« 


Piazza Esedra, 42 
. tal. 470.085 
ifik 487.979 


tolevisoH 


a prezzi imbattibili 
con le più ampie facilitazioni 


ROMANA 


SCONTI ECCIlZION.M.I In «eeasUiiic delle Fcsllvllà 
Nnliiilzic. 


l .1 gl.'V.iiic .XiilDiiii'U.i Codl- 

-l'iili. (Il 1,'> .inni, rieovei.11.1 .il ,, 
K'Ii.irto Fl,i\i.iiil il('ll'()‘(ped.ile S ^ 
limilo (1* ve •-ii»)lr(' iiii.i delie.i- ^ 
l.i opoi.i/ione all lnte^Ilnl' ed li.i ^ 
ingente bi<;(igii() di s.mglle ib ^ 
i|U.il-i.i<-i gnij'i'o Tulli coloro ebe ^ 
vogliono .'iiiit.irl.i ‘d iivolgano di. f 
1 l'tt.imentc ni suddetto reparto ^ 
dcir('‘*I)ed.ile ^ 


{,\V\\V\N\\\XV(.V(,VVV\\X\V\VVXNX>.VVN\\\>\N\NVVXXNNVVNV4VV\V>N\N>^^ 

ITIBVRZIOI 

\ Via Condotti, 15 | 

I ARTICOLI da REGALO I 


CONTINUA LA i 


|lìltili\l)li LipiUAZIOilEl 

I FINO AD ESAURIMENTO \ 

I Ptll f 

iBAiilOKEDIESmiZIDl 

'•XV^VV^V^\VNVXVVNXVN^^^^^VV^^NN^R^^'VX^e^'l^S^.^V^VVNVXXV4XVvV4VW«W4^VXVVVVV««4VW.4 



y J CREAZIONI 

PER BAMBINI 

Via del Corso, 344-345 - Roma 

Nel jìorfjere i migliori auguri 
alla sua clientela informa che 
a tutti gli acquirenti verrà of¬ 
ferta una gradita strenna. 


\ GRANDE MOBIIIFICIO CANTU' 


v|,i i> iv.fiiieaiiu .u» AMnnt. V in.»- --— — . .. ^ 

zlon.aIe 228. via del Serpenti 127 famoso Callllngo CICCARELLI I 
r:s(|iiillni>; vl.i ('.ivoiir 2. pl.izz-» ... . , . , v 

Vittorio Emanuele 45 . via N.ifio- che al trova In ogni farmacia . 
leone IH. 42: vi.i Merulana IHR „ ,„j 130 | 

vl.T Foscolo 2 Salliisllano-raslro \ 

Pretori» - Ludovisl; via Ouintinr w 


cnììcociri 


con li ceniro .Sabato 12 d'ccm- voro 

bre la deliberazione (ieìl ATAr sciopero d: ler. ha par- 


bre la deliherarmnC deìl'ATAC 

renne tracme-^a «il r«mi’(ne e .„Lp.,fr,| 

il lunedi P'-n(^en!i‘(i 

bre) tl noti.-iar.o del ( ninunr ^ ^ 

pubblicava b; tMtr.r a a-chi 
inaugurazione drl^ jirol’cri'ia- ,,^,^^ 1^1 
mento, fi.s.sata il i'I d C‘ v bre -ocrunat 
alle ore IS Era dunq'cc <■’■ 1 e- 1 ,;-,...^, s-tr 


(’cipato il 97 per cento dei di- 


Ecco I falli A taida ora. i 
due giovji.i. giunti sulla No- 
mcntana a boi do di una rnotf), 
avvicinarono la • passeggìatri- 




pendenti delTa/iend.i La Colai * -Adele Saaso di 38 arini c 
Vi , fjtir. ro-nrsn :«ri uria mone- Condussero in iin Vicolo 


h I fatto ncor.so ad una coope- ‘a conausscro m un vm-«,i 
ri'iva. eb.edendo in pre.stito oscuro nel preSM di via L. 
2 !; noni.ni. e recliPando alcuni Pazzi. Qui. dopo e, 

d -ocrupat. .<:pr«.^vi-t. del !.. -''.ersi intrattenuti Con le» m 11 
bro**o F'imtario che -.nvecc è ‘*^'0 collwiuio. l.iRg.e iror 


nulo che era già stati: a* « o,,;orio per i d.pi'ndenti 

Ventrata in vipore del P-^o’'1 j, .1 , COTAI.. addetti alba d.- 
dimenfo. prima ancora «'b-- a-.-i, ,,ne del 1 «-'e Nella fo- 
Giunfa Io avesse e.^am-nafo e^,p -iio-nen!*) d« Ilo -^e.iipero 

Per domani e martedì 

Confermato lo sciopero 
di 48 ore nelle sartorie 

L'rt/.ont* .'.ndìcale dei lavo-j AvvocXTl coMiNi'.ri n. 


sai de’ Pazzi. Qu». dopo es- 
.sersi intrattenuti con le» in in¬ 
timo coIlcKiUio. TaRgiedirono 
percuotendola c tenta roto d» 
strapparle la borsetta: li co- 
.strinse alla fuga l'arrivo di 
un’auto con i fari accesi. 

Rimessasi dallo choc, la don¬ 
na si recò alla Mobile e de¬ 
nunciò Taccaduto Dopo una 
vana battuta nella zona, il 
commtssar'o D'Alessandro, che 
ha d.retto le indagini riu¬ 
scì a sapere che uno dei_ due 



.Antonio Capradnssi 


Gli orari dei negozi 


« ..4i«)no «b'IIo f«'*!le nata- I Natale 


.aggressori aveva pochi giorni llzi*- gii « ««•rci/i cf>mmcr< 1 «b dcl- 
prim.T preso in affitto un ap- l.« nostr.) « iti.A pr.itKhcr.«nn(i i «»•- 
p.irlamd'to a Montc.*acro: era n'‘ er-.n 


rator. e d-'Ke !.,\ora'r;C; delle mani, alle ere 1'^*. jo*— 
s^rtor e -u n..stira, per uomo razione (piana S .\ri 
r per .s co'ir-i. o :n p.eno .s\;- Aalle. .X) «.«ne cen\'«-.f 

luppo di er. l’altro 70 d pen- r*''‘^e,« 

dent: de’U sartoria M.ngol.n: il censigiie (MI o:,i.. , 

hanno nem.'.ato le hra('cia Consolle popolari 

Il .s nd'K'i'o. intanto, (-(i-ifer- 

nia per ’..in''dl . e mar’edi lo meUiflca drll.a Ircc** 2 

scoperò ri 4 4 ore con re.S('l„- ' maV’Z: 


il C.a»)rados.sa. Egli, dunque, fu 
fermato e fece il n mie dello 
.,mic«) di q'ii denuncia. 

11 j ilota culle americano 
T.bonia- SIiumIs. alloggi.ato 
’,»:(."O 1 albergo Mclropc,h;an 


Sella 30. piazz.i B.arbcrlnl 10; via 
W _ t Lombanil.a 23; vt.a Pl.ive 55; via 

« ^dtÈÈÈÈ BM**- W Vnllumo 57 Satarlii-Nnmrntann: 

I T via Nommiana B7: via T.aglia- 

* . Tr mento 54 viale Rossini 34; vlal» 

.y ' cb li«- Provincie W*: via Nemoren- 

' _ -(• IC». «,.r"o Trieste 167; Via No- 

menl.iin l''.2 wa Gramsci I: plaz- 
^ za Mass.'i Cafrar.i 10 Cello: vU 

' S Giov I.alerano 112 Tesiarclo- 

Ostiense: v Marmorata I : l, via 
Ostiense i.A7 Tlhnrllno: v degli 
E>iul 6.3 TiMCoIano-Applo-l-allno- 
p za Finoccliiaro Aprile 18; v Ap- 
pi.i Nuova 53: via S Maria Au- 
sllt.Tlrlre .39 via Arila 37; V Gal¬ 
lar de 14; vl.i r.fio Denfna 14 
Milito: via Paolurci «le* Calboll 
n IO Monte Sacro- vi.i Gargano 

_ _ n 18; via Isole Cursol me 3t; via 

, _ , . Vii di Cogne 4 M«nlr Verde Vec- 

.\ncclo Cìaelani rhi«,; via A' A Po, ro* l'> Prene- 

____ «tinn-l.atiirann: \i. I.'\«niil.i 57 

^ ^ ^ ~ “ Tnrpignatlara; \i.i C.i-itiu.i Al-t 

_ ^ ^ M«)nle Verde Nii«i\«t- Cirron- 

v.'dl.izione GI.iiik • I(*n-o n 137. 
via {‘nrtuense n 425 Garha- 

^ R«.berto del Nobili il 

— via Tonam Ode<r.iirhi eg via di 

Villa in Lurins 32 Qiiadraro-CI- 
Natale Inrciltà; i- Tii*r«.l.ina ?,(>0 Pon¬ 

te Mllvio-Tordiqninlo: p 7.1 Mon 

Chiusura totale di ogni setto- te Milvlo 15 rrnlorelie-Qiiartir- 
re commerciale. dolo: via d« l Ca«T.inl 2.VI. p za 

H.milPQI Oria IJ-12 via Prene«ilna 269 

l'^cpir'iMC AD&D'Tir 


• siisTEHza E aaoTESt delle 

SORDITÀ' 

r O NINTCvia Torino.6^ 

I acousticon I IWI lf' UBMJ I 

mi'i kjkekxw nr jni ntut asocii 


DEPOSITI ROMA 

LARGO BOCCCA 17 (GALLERIE INTERNE) 
CIRCONVALLAZIONE GIANICOLENSE 103 F 

AUTORIZZA DEPOSITARIO VENDERE 
DIRETTAMENTE PRIVATI E NEGOZIANTI 

LUSSUOSISSIME CASIERE SI ATRIMONI.M.I - S.M.E 
DA PR.ANZO STILE INGLESE E .SIODERNO - TI¬ 
NELLI - SOGGIORNI — RISPARMIERETE 40% 

TRASPORTO GRATUITO OVUNQUE 





.Sngrio Gaetani 




« * *•« 
*••••»■# 
••tlIIRP 
•«•tata 


mie dello ss/wiassia** OFFICINE APERTE OGGI 

nuncia. Abbiebame n t » arredamento I.iinedI 2I- «.rari» ore R fin«> PRIMO TCRNO 

imericar.o gloralloli e merci \ane- i ingo- -Ule 20 N*'i gi'-rni 22 . 2.1 e 24 di- Fabrlzl .Michele, via Cesare Ra- 
-illrnyffi-itri Zi. I nxrcsti e gb .ini>)Ulanli di «rmhre or.ino normale Vr.ncrdl 'reni. 3. ti I 258 268. O R .-5 - PR 

^-**'*^*^ -Sv. r*FvtilCtir.» a / ri-t rtls 1 ... ViT^mlf» Vl.aT<> Xfr/l.cFlI# 


rt’ ir no stati riz- 25 chiu«nr,« «iinpUl.» 
/.di ad aprire «l.«lle 9 alle 13 el 


|/anro Virginio, Viale Mrd.tglir 


mani, alle ore r*. uri —o i., r. . , . - , . /-''i .«|)riiv «i.«ii»- » ai.c u •• 

razione (piana S .tnir*.. .i.ll.lfi;* d. runci.do la 'C'^c-n n .tt«- . 5 -^, - 

Valle, .i) «.«no roiU'i-.i’i Ci ‘ ',ì’‘*“’‘^«««^ ,''**'^* MInienlarl: 1 m gczi e i mer- 

vocali comii.usti Ode i • < !• -! cr.'.o ( !'.( ano («re .)(» (Il \c-nor- ^ jj, p o'«ervar.«nro il nor- 


v« rn.itiva sul nsc.itto d«'IIo r.,«. 
oggi, alle ore 10..-l(i. Virgilio M,-. 


s.one rii q loLo -arior o chojimdri terrà un comizio a Qiiar 
hanno acc> ".«‘o d- pro^ogii re ilcicot» e domani, allo oro l'¬ 
Io trattativo e eoo Cari-'on.. P^irlorà .i Trilli» 


lo trattativo e eoo Cari-'on.. parlerà .i Trilli» 

C fonolb- C ro. Sorollo Bof..-—__ 

Zocca. Ravo'- o Do Ga-por.. Ili» • l il 

?.. ’Soi II l^•ll■(ll» al liinifi'css» 

ha convocato :n a««omhloa ge- __ 

ncralo tutti i d pondon'i dello ^ • j- • 

sartor o 5 ii m =iira presso la Longre»*! al seziORC , ' 
propr a sedo. \iì .Mach..'i\oli . OGGI: forte Boccea con Pioiro 
n. 70. angolo pazza Vittori.-» Zana; Capaitnelle .con Sergi» MI- 
por d.imin- alle o-e 20 cucci Magllana con .Mari» Car- 

* k ^ __ «•_ 


il -i.i'-tio 't.(\.-i .-ittr.ivcrsan- «te or-ir.o d'mcnicale S< n» au- 
.i • il 1 .1 2'«'over«‘ dei T( baldi i.iri/z.tr al! apertura fino alle 
fi.i it • „•« V .( u.-itn rio un g.o- ,ir« ]2 i on la ir uditi -«nche di 
var* .. <1 i.i’.c, c.-n f..:o min.'iC- doiri. 1 forni. Io rivcniJile di pa- 
( ;i «.'0 c.. !. 5 t;.T..ito d. -li. lo «Iroglirn* 

L« u.’i.icVri *'-.a’'- ir.;- Lunedì e martedì 

/liito o - >r. ) co:-fi I.i tv*- A>)b»g1iamrnln arredamento e 
.l/;a. Cf'-ii'.r.q « -l c di-i. i-l..'«- merrl \arie, protr.iziono dcll'o- 
:a sct''tt«(.a - (I :,iCC(--tl» ririo di < >iiurur.< fino alle 20.50 

^- Mimentari: protr.izione dell.'* 

• *1 !i')iiii*«ir.i r.« 1 c .db- ore 21 . ri- 

Domani il direttivo U.n.m. «n mt,.. im» aiie 22. 


) co: -0 I. 1 
'.q « -! (■ (in. I' 

- (1 :,iCC(-- tl» 


Domani il direttivo 
della Camera 
del lavoro 


Mercoledì 23 


CONVOCAZIONI 


Parlili* Nannuzz». Dnnna Olimpia con tblncliamnir.» arredamento e 

Edoardo D'Onofrio. Tratle*ere merrl v..rir. duri inmterrot- 

DOMXXI Miri;ìn M.if.u, Porturns^ VII- Vista aOl Cnnsjio,, 

Appio Niio^o, n atm- Uni con Sanclrr» Ciirzi Tlorfn Pr«- icncralc: 2) lince dei temi e!*i- \llm^ntjrl r m^rrAfl rInriAlt; 

vo di #e 7 i*‘ne e delle cellule ti con Birhcclh. Cello borati dal direttivo Confede* irirtrrr»^tt.* (Ire alle 21 

aziendali e di ftrada c. n L-IU» Eru^cani rale; 3) varie. Rucndlte di vino fino alle 21 


noMxxi 


ZaTta: Capaimrlle .4^n Srrflo MI- Domani, lunedi 21 dicoir.h: t. * r » ^ 

cucci Maitiiana con Mario Car- alle ore 18 è convtKa^o il Mmirntari 

TAni. f^urrntma con Mano Cc- niitato direttivo delia Cairn . a ! ‘ l * 

t ot, .• ”*™- Conftcltrale del Lac.rr. iti II,- .- 

rif'a'n'iVl..' P'»'"""». ix- 

«.1 tl.. . ‘ì seguente ordine del gK^»!).": |Giovedì 24 

1 *nonnV f*ssa7Ìone della data dcl Con-1 

l.v Nannuzzi. Donna Olimpia con .j-«i \biiicliAm 

Edoardo D'Onofrio. ‘TratirLcrc della Carner.i del ,„rfrl \.«rir. 


\bli>z>lamentn. arrrdamcnlo e 
merci \arlc- proir.i/ic.nc dcU'a- 
-. rl'i • I fino jlle ore 2l 

Xlimrnlari c mercati rionali: 
..f.riurrt «ontim;.it« fino alle oro 
21 hiV( rulli* «li imo fino alle 


^>VVNN>,NXXXNXViNXXXN>.>.VVNVVNNNNVVXlS\,NNV«.NV\VVXVV\NNNXNN\NVN\NNXVV(.V-VV^^^ 

I ALLA MADDALENA IN PRATI I 


ZINGONE 


REGALIAMO 

TORRONI 




SOLO TELEVISORI 

« PRODUZIONE igeo 
A CINESCOPI0110* 

«Migg GRANDI MARCHE 




VO 




VENDITA RATEALE 
IN 12 - 18 -RA RATE 
SENZA INTERESSI 

CARRELLO E ANTENNA GRATIS 

• 

Affidatavi ad una 
grande Ditta ;nìanfa 
sconti a garanzia 
^ IMPOSSIBILI 

ma sconti a garanzia 

X.REAU 



FONOVALIGIE - REGISTRMOHM 
STEREO • ELETTRODOMESTICI 
RADIOFONOGRAFI 

































Pm. 8 - Domenica 20 dicembre 1959 


r Unità 


TBATRI 

ARTI: Ci» drU Tciitro ItnliaiiK 
con Poppino Ijp Filippo AIU- 
16*19: « Le metamorfosi di im 
■uonatorc ambulante >. farsa In 
2 tempi e 5 quadri di P Do Fi¬ 
lippo. Musiche e regia dello 
stesso autore. 

COVDOTTIFKI : C la D OrkIla - 
Palmi. Alle 16 : « Searpettc di 
Natale ».‘di A. MareseaìeIil. 
OKIXA COMKTA: Alle 17..10 : 

« Estate e fumo ». di Tenuesse»' 
Williams. Con l-illa Urignoiie e 
Gianni Santiieelo, Hegia di Vli- 
Rillo Piieeijer. Seeoiulo mese di 
rcpl Ielle. 

DEI.I.F. MV8F.: Cla Franca Do 
minlel-Mario Slletit. con Mare* 

' Mariani. Paola c Marl«a Oint 
trini. Alle 17.:i0: a T*inti flamml- 
feri spenti ». di Luciani. Secon¬ 
do mese di repliche. 

EI.I8FO : e ia De Lullo • Folk - 
Guanilerl-Valli-Alliani. Alle 17; 

« Sesso debole », di E. Doiirdet. 
Regia di G. De Lullo. Vivo suc¬ 
cesso. 

GOLDONI: Cla Rocco D'Assuilta 
■'Alle 17.30: « La bella addormen¬ 
tata », 3 atti di Rosso <li San 
Secondo, e « In un cortile ro¬ 
mano », farsa di Roda Interpre¬ 
tata da Rocco D'Assuilta. 
NUOVO CIIAI.F.T: C.la Franco 
C.aslellanl - Andreina Fi-riarl 
Alle 17.30: « Moglie per <liu' », 
di Mino Itoli. Alle 21.15: « Pe¬ 
dana di lancio per dilettanti ». 
MARIONETTK IMCt’OLL MA- 
RrilLIlK (via P.istrengol: Alle 
16.30: « Cappuccetto rosso ». (l.i- 
b.i musicale e. negli intei valli ; 
Canti di Natale. Prcnot. HIHfiO? 

' PAI.AZZO SISTINA: Alle 17-21 
Dapporto. Kdith Geoiges. li 
Blliebell. Marisa Del Frate, nel 
la cnmmcdi:i musicale di Scar- 
niccl e Tarabusi : • Mnnsleui 
Cenerentnlo » 

PinANDF.I.I.O: Alle 17.30: « Tutti 
contro tutti ». novità di Ada 
mov. Con CalindrI. Dnnnini 
Lelio. Miehelotti. Moresco Vivi 
successo. 

QUiniWO: Alle 16 - 19.30 precise: 
« Il Teatro di Eduardo » pre¬ 
senta le ultime lepllclie di : 
o S.abato. douienica e ItmedI». 
di Eduardo. Regia di Eduardo 
De Filippo. Strepitoso successo 
niDOTTU Ft.IRKD: C.ia Spelta 
coll Gialli con Camillo piP’lli 
e Laura Carli. Alle 16 - 19.30 
« Maigrct al Liberty Bar», di 
George Slmenon. 

ROH8IN1: Cla Checco Durante 
< Rassegna di siireessl » All* 
16.15-19.15; « La pappa scodella, 
ta ». 3 atti di Ugo P.'ilmerini 
Ultima replica. 

SATIRI : Domani alle iri..'lii: « Ee 
stivai della «•.in/one ». 

TEATRO DI P.ZZA H MACUTO 
C.la diretta da A. Iliicbi. All* 
17..30 prim.'i: « Morte di un com¬ 
messi* viaggiatore ». di A. Mil¬ 
ler. Regia di Di Pietro. 

VALLE: C la Ci'Sco ilaseggi**. All* 
17,30: « IjC barulTe chIoMoltc ». 

CIRCO 

CIRCO NAZIONALE ORFEI (via 
le Trastevere): presenta a Festi 
vai mondiale del circo ». Due 
spettacoli ore 1(1 e 21. Prenotar. 
OSA tei 68-1188 e cassa circo 
tei. 50.3073 Circo riscaldato. Vi¬ 
sita zoo. 

RITROVI 

CINODROMO A PONTE MAR- 
CONI: Ogni lunedi mercoledì 
venerdì alle ore 16 riunion* 
corse levrieri. 

ATTRAZIONI 

COLLE OPPIO : Grande Luna 
Park. Ristorante, bar. pareheg¬ 
gio. 

INTERNATIONAL LUNA PARK: 
Autodromo - Rotor • Ottosprtnt 
Giostre c 1000 attrazioni. 

CINBMA-YARIBTA' 

Alhambra: La mia terra, con R 
Budson e rivista 
Altieri: Addio alle armi, con 3 
Jones c rivista 

Ambra - Jnvlnelll : La mia terra. 

con R. Hudson e rivista 
Espcro: Zanirn nero e compagnia 
di riviste àlarchctti 
Oriente: Mia nonna poliziotto, con 
T. Pica e rivista 
Principe ; Il bandito dcll'Eplro. 
con M Carni c rivista 


Concerti - Teatri - Cinema 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



Vi segnaliamo 

l'EA l'Rl 

• Stih'ilo, flomenica « lu¬ 
nedi * ivtgoiotM) dramma 
Luniliare. scritto e inlei- 
pit'tato da un grandi* E- 
duardoi al Quirino 

) - Lo barane cbiozzotle • 
lun c.apol.avoro del le4Hro 
comico goldoniano) al 
Valle 

) - Talli rnnlrn lulli - < iii- 
tcil'ssantc lavoro (l'.ivaii- 
gilardia) di Piranilelta 

CINt-MA 

I •Ila nitilctleltn liniiroplio- 
(eccellenle «giallo* Ha* 
Hanoi (il Copilol 

• Slatta di lina ainnaca * 

(nrH'atinosH’la della lot¬ 
ta snlin.izisla una suora 
SI rende coni** di aver 
sbaglialo vocazione e se 
ne vai af Mipiion 

1 - Un dollaro di onore- 
( •-i-apiiellone « di classe) 
aliAÌlaalic, Eden, E'.i’ec/- 
$ior. La Fenice 
-llirosliiiiia ina a amanr- 
torlglnale e discusso lllm 
del franccoc Alam He- 
snalsl al tìcrnini c al 
Quirinale. 

) -Il iliiiria ili Anna Friink- 
I veislone einemalogr.ili- 
ea di Ull llbio fallirmo) al 
l'Ialina 

) -ì Militi lynoli - leoiiili-|i*.' 
e p.itelielle impri'se dell;* 
- banda del buco -ì al 
Hellariiiina 

I » Solini proibiti - (una 
gu.stosa satira del miti 
dell'tiobio medio negli 
.Stali Uniti) al Piix 


.Sllverclue: Una storia del West e 
rlvlsl.-i 

VoHiirno: La mia terra, eon Rock 
Hudson e rivista Sbarra 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

Adrisiio: Lu battaglia di Mara¬ 
tona. con M Demongenl (apeil 

. alle n. Hit. 22.15) 

Atnerira: L» U'>n*- nrjiva. con A 
Ltialdl (ap. alle t-i. iilt. 22.-15) 

Archimede: On thè beneh (alle 
16.30-19.20-22) 

ArUii*”- I s**cretl di Filadelda. 
con P. Newman (apcrt. H. ull. 
22,-tS) 

Aventlno: Intrigo internazionale, 
con C. Grani (ap. alle 15, utt 
22.30) 

II*. --.•-rlni’ ‘Hrirln d -«more pr<«( 
)ilte. con G. Ferretti (ap. 15..30. 
ull. 22.-10) 

Capltol: Un mated(‘Uo Imbroglio, 
con P. Germi (inizio 15.10. ulti¬ 
mo 22.-15) 


Capraiilca: Ocehlo alla penna e 
Storia di • un pesciolino rosa*’ 
(<-(H -•i|m.) 

Dliraulrhelia: il v*-d>>vo. con A 

Cola di Illrii/o: Intrigo interna- 
zion.'ile. con C. Graiit (all*' 15,-15- 
17.20-20-22.10) 

ignoti, con V Gassman (alle 15- 
16.45-18 45-20 45-22 45) 

Europa: I hueaiiii-ii con Y Brvn- 
ner (alle 11-16-lH-2().10-22.45) 
Fliiiiima: L'uHima spiaggia, con 
G, Pcck (alle 14.30-17-19,30-22.10) 
FlHninielt». l’b*- M<ieeau*-el (alb- 
15.15-17.30-19.45-22) ' 

(LUlrila: La tr.illagua di Marato¬ 
na, con M Deinongeol (ap. alle 
14. ult. 22.45) 

IrìM***»' »li*‘ c hlUio 

Maestoso : GII ultimi giorni di 
Pompei, eoo S Ib-eve» (ap alle 
14. ult 22,15) 

Metro Drive-In; Cbiusura Inver¬ 
nale 

.MrIropolHaii; I bueanii-ri. eon Y 
Hrvnur-r (alle 14 - 16 - IR - 20.10- 
22.'45) 

Mignon : Sloti-'i 'di una mon:ie.-i. 
eon A Reburn 

.Moileino; N*>Ue brava, con Anto, 
nella Lualdl 

Mi'ileruo Salella: Il vedovo, con 
A Sordi 

New York: La h;(t1.'iglia di M.'ira- 
loii:i, eon M D*-'* ongeoi (;ipert 
alle 14. ult 22.15) 

Paris: L.-i nolle bi.*\-.-i. eon Alilo-1 
iu*lla Lualdl (ap 11. ull. 22.15) j 
l'I.*/.*; Drag.limi iH dumi*' *l.‘'-i 
dragiieurs). eon C. Charrle* 
((uatiro l'onlaiir: La bella ad- 
rlormenlal:* lU'l booeo (eaitom 
aiilm ) alle 14.30 - 15,40 - IR,-10 - 
20.40-22.15 

Ouirliieiii* B-ibeiIe va alla giu'r 
ra. eon B Baidot (alle 15-16.10- 
la. 15-22.50) 

Rivoli: A ll■'tlpla m-ind;i|;i. cori A 
Lualdl (alle 15-16,40-lR. 10-20.40- 
22.50) 

Riisv: Oerhio alla |)i-nn.a e Storia 
di un pesciolini’ rospo (all* 
13.30-17.30-li).43-20.4.5-22.45) 
.Saliiiie M.-*■■••••■•'Ha; Intrigo iiiler 
n.TzIonale. con C Grniit 
Siiier.aldo; Il vedovo, eon A Sordi 
Sjilendiire; Brevi amori a Pa\m;> 
de Malorc.i. con A SoriH 
Silpercliirmn; La |>all(iMola seiiz:* 
nome (.illi' 15.15 - 17.05 - IH.50 - 
2().3.'>-22.4ri) 

Trevi- 1..-I i--imh(.-*l<-. eoo r*'lo ni 
le )4,4,5-16.:t()-IH 30-20 ,10-22.15) 
Viglili Clara: Intilgo inti-in.izio 
n.ile. eon C Grani (af* alle 1.*' 
SECONDE VISIONI 
Afrtea; Julie. eon P. Pelli 
Ainiiie; Kiii(i|ia di nolle 
Alee: Il grande eiien, eon Vieloi 
Malore 

Aleyiiiie; Nel me/.zo della nolle. 
enn K. Novak 

Aiiiliiisrialorl: Sigfrido, eon llaria 
Oeebiiil 

Appio; 1 magliari, eon B Lee 
Ariel: La dueliessa di S:mta Lu¬ 
cia, con T. Pica 

Arlecchino; Tipi da spiaggia, con 
L. Masiero 

Astor: Il ilgllo di Robin llood 
- Asiorlii: Jtiko bii.v urli rraiiiore. 
eon T. Dalla ra 

Astra: I rag.-izzi del Juke-box, con 
F. Buscaglloiie 

Atlante: Policarpo. ufRciiilc di 
scrittura, con R. HasccI 
Atlantic: Un dolt.-iro d'onore, con 
J. Wayne 

Aureo: Passaggio a Kong Kong. 

I con C. Jurgciis 
Ausonia: Passaggio a Hong Kong 
con C Jiirgens 


Avana ; Come prima, con Mario 
Lanza 

liaictiiliia: I magliari, con B. Lee 
llelsilo: Nel niezzo della notte, 
eon K. Novak _ . , - 

I ii>iishima. nion amour, 

con t Riva 

Bologna: I due volli del generate 
ombra, eon G. Scala 
ti.im,((vili. 1 m.igiMll. con Bc- 

lirasll; C'osta Azzurra, eon Alber¬ 
to Sordi 

Bristol: L'agguato, con R. Wld- 
murk 

llroadway: ZafRro nero 
Culiforiila : L'agguato, con Ri- 
ebard Widmark 

Cliiestar: Lo speeebio della vita, 
con L. Turnor 

Delle Terrazze: Il eonciuistatore 
dei mongoli 

Delle Vittorie: Lo specchio della 
vH.i, con L. Turiier 
) , t-,-i im 1 m giuirt. con B 

Lei- 

Diaiiii; La casa di Madame Korà. 
enn A. Lu.’ddI 

-.11 . ..irò d Uno re, con J 

Wayne 

('.% crisior: Un dollaro d'onore. 
• •.-r .1 W •* ne 

Eoglliino: Arriva Jesse J.iiiies. eon 
n. Hope 

(ìarlialella: Polleaipo. ufllei.ile di 
serHIur.'i, eon R. Raseel 
■ . p. (I . -ili ggi.i. con 1. 


Ultillo Cesare: Costa Azzurra, con 
A. Sordi 

Colden: il vedovo, con A Sordi 
Induno: Lo specchio della vita, 
cori L.'Tumor 

Italia: Lo apccchio della vita, con 
L. IMmcr 

l.a Fenice: Un dollaro d'onore, 
con J. Wayne 

Al Cinema 

ARLECCHINO ■ MONDIAL 
GARDEN•SAVOIA 

UGO TOGNAZZI 
nel dlvertentltslmo 
Cinemascope Technicolor 




Moiidlal: Tipi ila spiaggia, con L 
Masiero 

Nuovo: Nel mezzo della notte, 
eon K Novak 

Olimpico: Le iiolli di I.uere-zìa 
Borgia, con B I.i e 

Palesiriiiu: Un iiniiio il.i vendere, 
eon F. SInatra 

PartnII; Nel mezzo della notte 
eon K Novak 


Ji film di \ ATI hi:! 

Da mar ledi 22 dicembre ai Cinema 

URUNO - GUKIIU - NIW YOM 

' IL Ti(iOHFAir muo oiJouN m 


li UI8ISCM COMmi e,...*,. 


JOHN 

WAYNE 


WittlAM 

HOLPEN 



soiMn A (iivnufi 


■MHl tJIJIzzl 

R)V-, 


CONSIANCt fOWERS- ALmtA GIBSON JOHN lEE «AHIN, MARTIN RACKIN 
p.i’. ». JOHN FORD’U.1 MÌNI» iicds MooucbONr.S;r"'’.*..?'.Vil"ol 


AI CINEMA 

Un successo colossale per un film colossale 

ADRIANO 1 

A RATTACIIA 

ni UARAinUA 

GALLERIA 1 

n uAIIAuLIA 

III nAnAIUNA 

NEW YORK 

DYALISCOPE - EASTMANCOLOR 


Quirinale: Hiroshima, mon amout 
con E Riva 
Rext Orfeo negro 
Riatto; Arriva Jesse James, con 
B Uopo 

RItz: Hiroshima nion amour, con 
E. Riva 

Savoia: Tipi da spiaggia, con L. 
Màslero 

SplendId: Vacanze d'inverno, con 
A. Sordi 

Stadliim: Costa Azzurra, con A 
Sordi 

Tirreno; Dagli Appennini alte An¬ 
de. con E. R. Drago 
Trieste; La seimHarra del sara¬ 
ceno 

Ulisse: Il grande paese, con Gre¬ 
gory Pcek 

Ventuno Aprile: Europ,i di noite 
Vrrbano; ZaRlro nero 
VHlorìa: Passaggio a Hong Kong 
con C, Jurgens 

TERZE VISIONI 

Adriaciiie: Destinazione San Remo 
Alba: L'agguato, con R Widmark 
Anlene: Estcrinu. con C Gravina 
Apollo; La seimHarra del sara¬ 
ceno 

Acitiila: Stalingrado, con Joachim 
liansen 

Areniila: Les amants, con J Mo¬ 
re a u 

Arl/uiia: I misteri di Parigi 
Aiigiisius; Costa Azzurra, con A 
Sordi 

Aiirellu; I viebliigbi. con B. Lan- 
easlcr 

Aurora: Orgoglio c iiassione, coni 
S l.oien 

.\vorio; Sepolcro iiuliaiio, con D 
Kerr 

lliiHii: .Nuda fra le tigri, con V 
Hiigel 

Rostiiii-. V.acanze d'iiìverno, con 
A Sordi 

Capaiiiielle : Un napoletaiin nel 
Far West, con R Taylor 
Cassio: Le doline sono deboli, eon 
P Petit 

Caslello: Vacanze irinverno, con 
A. Sordi 

l'eiHralr; Sotto coperta con 11 ca¬ 
pitano. con N. Gray 
Claudio (Osila Antica); Cow boy. 
con W. liolden 

('Iodio: La signora non è da 
squartare, eon T. Tbomiis 
Ciiloiiiia; Sotto copert.-i eon il ea- 
pH.'ino. eon N. Cray 
Colosseo: Sfida iiel|:i eitlà moria 
Corallo: .Stalingrado, eon Joaebim 
liansen 

Ci'lslallo: Vacanze d'inverno, eon 

A. Sordi 

Dei Pleriill: Cartoni animali a co¬ 
lori 

Delle Rondiiil; Valencia, con Sa¬ 
rtia MiiiHiel 

Delle Mimose: Valencia, con Sa¬ 
rtia Mi'ntiel 

Diamante: Europa di notte 
Dorla: Il grande ciieo. con l'ietoi 
Mature 

Due Allori : A ri .-mgiatevi! con 
Tu lo 

l.'di'lweiss: Kiiropa di notte 
Imperla: Il grande i-iri-o. eon V 
Mature 

Farnese : L.i iluebessa di S.inta 
Lucia, eon T. l*iea 
Faro: I 10 Comand.imentl. eon C 
Boston 

llollvwooil: Il grande circo, con 
V.'Maliiie 

Impero: Agi Murari II diavolo! 

bianco, con V. Mature 
Iris: (jtialcimo verrà, con E'rank 
Sin.alr.') 

Ionio; Vacanze d'inverno, con A 
Sordi 

Leocine: Dagli Appennini alte 
Ande, con E R Drago 
Marconi ; Policarpo, uffìciale di 
scrittura, con R. Hascel 
Massinio; Arriva Jcs.sc James, con 

B. Hope 

Mazzini: RIflf) fra le donne. 
Nasce: La morsa elio uccide c 
L'assedio degli apaebes 
Niagara: Venli dimore, con Au¬ 
lì rey Hepburn 

Novoi-liie: Guardatele ma non 
loeeatelc, con U. Togiiazzi 
Odeon; Canzoni di mezzo secolo 
Olympia: La signora non è da 
squartare, con T. Thomas 
Oltavlann: La mia terra, con R 
Hudson 

Palazzo; 11 conquistatore del mon¬ 
goli 

Planetario: Nel segno di Roma. 

, con A. Ekborg 

Platino; Il diario di Anna Frank. 
Preiieste: L'agguato, con Richard 
Widmark 

Prima Porta: La legge del ptu 
forte, con G. Ford 
Puccini: Guardatele ma non toc¬ 
catele, eon U. Ti'gnazzl 
Regina: Guerra c pace, con Au- 
dri‘y Hepburn 


Ruma: Come te niovi te fulmino. 
Rubino: 1 ladri, con Totò 
Sala Umberto; Arrangiatevi, con 
Totò 

Sultano: La scimitarra del sara¬ 
ceno 

Tevere: Passo Oregon 
Tor Sapienza: Agl Murad II dia¬ 
volo bianco, coll V. Mature 
Trlanon ; Agi Murad il iliavob* 
bianco, eoli V. Mature 
Tiiscolo: Dieci in amore, eon V. 
Mayo 

SAlV: PARROrCHIALI 

.\vlla; Il barbaro e la gbeisa. 
Bellarmino: I solili ignoti, 
nelle Arti; Gli amanti ilei ileser- 
lo. eoli K. Roman 
Chiesa Nuova: La ilinastia del pe¬ 
trolio. con J. Me Crea 
Colombo: Coiit.'i fino a tre e pre¬ 
ga. l'on V'. Heflln 
Colunibus: La valle delle 1600 col¬ 
line 

Crlsogono: li falso gimerale. 
Degli ScIpionI: 1 misteriaiil 
Dei Floreiilliil; Il cavaliere ilella 
spada nera 

Delia Valle; I tre banditi 
Delle Grazie: L’orgoglioso ribelle 
Due .Macelli: Sentieri selvaggi. 


Euclide: Quo vndis? con R. Taylor 
Farnesina: li bacio della morte 
Gluv. Trastevere: Cacciatore d’in- 
dlant. con K. Douglas 
Giiadalupe: L'amore nasce a Ro¬ 
ma. con P. Pelli ■ 

Libia: L'uonui elle non voleva uc¬ 
cidere. con D. Murray 
l.lvurnu: Li* ;ivveiHurc di Tom 
SavvyiT 

MrdaKlie d'oro: Selle spose per 
7 frati-ili. con .1 Powell 
Natività: La canzone del elU're ' 
NiJiiimtaiio: La terra degli apa- 
ehes 

Orione; Fantasia 

0.*>lieiise: Bandito senza colpa 
OUiivilla: Il principe del circo 
Pa.v: Sogni proibiti, con D Kaye 
Pio .\; Rieeardo 111- 
Qiilrlli; Il balio asciutto. 

Radio: li f.ilso generale 
Iliposo: Lo sparviero del re 
Krdentore: Padri o llgli- 
Sala Eritrea: Le nuove avventuro 
ili Paperino e soci 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Plenuiiite : U principe del 
circo, con D. Kaye 
Sala S. Spirilo: Giovanna D’Arco. 
Sala Saturnino: Lo scudo del Kal- 
worlb. Con T. Curlis 


Sala Sestorlana: Orchidea nera 
Sala Traspoiilina; Orlando c i pa¬ 
ladini di Francia 
Sala Vigiioll: /amia gialla. 
Salerno: La locanda della sesta 
felicità, eon I. Bergman - 
San Felice: I Ire banditi 
8. IppoIHo: Ducilo a Bitter Ridge 
Saverio: Capitan Fuoco. 

S<irgeiHe ; .All’ombra della gbl- 
glioltina. con B. Lee 
Tiziano: Il balio a.ieiutto. 
Uipianu; Le ali delle a< 4 ulle. 
Vlrliis: La guerra privat.i del 
maggiore Beiison. eon C. Heston 
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SPETTACOLO e DIVERTIMENTO 


PER NATALE 


al Cinema BARBERINI 
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RASCEL 
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L'abbonato alPUnitA risparmia tempo e denaro 

riceve ogni mattina il o suo » giornale, 

ioFtiene TUnità con un finanzìainrnio, che rafforza il giornale 
e ne rende possibile il contante miglioramento dei servizi, 
delle pagine e della presentazione. 

Chi desidera Pinformazions 
e la giusta Interpretazione dai fatti 
si abbona all’Unità 

il giornale del progre550, della distensione nei rapporti internazionali 
e della via italiana al •odaliemoa 


il quotidiano che ogni giorno veda in Italia 
e nel mondo con rocchio del lettore 

perchè giornale c lollorc hanno comuni intere.ssi c comuni aspirazioni. 

L'Associazione nazionale **Amlci dall”Unità„ 
offre in omaggio 

agli abbonati annuali a 7, 6^ 5 numeri settimanali 

una bottiglia di Straval Cora 

a tutti gli altri abbonati 

una raccolta di atampe a colori sull'epopea garihaldina del 1860 . 


Ogni abbonato su cinque riceverà, 

come sec/ondo omaggio, imo dei seguenti 10.000 premi 

3 automobili Fiat 500 

20 frigoriferi: Ignis, Indes, Slltal, Rex-ZanussI 
30 apparecchi televisori Irradio 
100 orologi da polso Lorenz 
150 penne stilografiche Aurora ■ H ■ 

1.000 penne a sfera Sala-Aurora ^ 

Migliaia di bottiglie di vermouth 





















l'IInitA 


Dnmemca 20 dicembre 1959 -r.*. 


Conclusa rìnchiesta amministrativa ordinata dalPon. Gonella 


Secondo il ministero di Grazia e Giustizia 
nessuno è responsabile della morte di Elisei 

Il comunicato un'icialc sull'iiula/^iiic smentisce tutto - Il giovane detenuto sarebbe stato curalo e assistito in 
carcere fino airiiltimo momcnlo - Perche si fece ricor«io al letto di contenzioue - Il nuovo direttore dì Rcidiia Coeli 


L aninunistrati- za e nudo. E’ risultato, invc- la quale i familiari di'U’EIiseì emesso (quello c:oò di ar- dalla quale sopraltiitto rìn- 

( disposta dal ministero di ce, che, persistendo lo stato noti sarebbero stali tempe- pinare rondata di allarme e vevano prendere ' spunto i 
(jiustiz.ia sulla tra- di aeilaz'.one. l Eli.'ei verso le stivamente informali del de- di indignazione che ha in- «provvedimenti di.seiplinarì» 


; Tutti assolti, dunque, o mc-<Ie rima‘ 5 c con più '‘oporte d 


Evade dal carcere 
attraverso i tetti 


mipo che trova: U TnKVlGLlO. 19 - Il prcglu- 
Gliarda.sigilli, jlnzi- diralo Giuseppe Conti, evaso 
iiersi le pronrle re- dalle carceri nianda- 

i »4 o 4 .-I n’t'iilnli di Trevi-ilio, dopo una 

Ita. e Ciiardandosi rocatnbolesea fuii.i atlraver>o i 
dire come e perché tetti non è stato ancora rln- 
? carcerato è morto, tracciato. Si pro-ntne che egli 
0 le mani della gra- abbia trovato o.spitaiità nella 

? inquietante que- «malche amico 

_a 1 .• . fnvorecgi.atore. senza (leoDure 


Corbisìero 
chiede un 
indennizzo 
di SO milioni 

N.'XPOLI, 19. — Carlo 
Cotbisioro. che fu vittima 
di un ertole giudiziario e 
fu liberato in .sedo di pro- 
ce.sso di revisione, nel '54. 
dopo aver trascorso in 
carcere 19 anni. 4 mesi e 
20 giorni, ha dichiarato 
di aver richiesto, a titolo 
di indennizzo, 50 milioni 
allo Stalo. Il Corbisicro 
ha avanzato la richiesta 
dopo che il ministro Go¬ 
nella ha presentato al 
Pai lamento Un disegno di 
leggo per la modifica del- 
l'art. 571 del Codice di 
procedura penalo relati¬ 
vo alla « riparazione pc- 
cimiaria per gli errori 



oggetto ili peisecuzioiii giu- pcna cnneluse le indagmi possibile, possìbilmente vlgll'uiza dei cii,-:todi del eurce- 

diziarie... E’ destituita di della auloritA giudiziaria, al- quando del « caso Eliso! » ba finto di accusare 

ogni fondamento...». I.i quale .sono stati trasmess' nessuno parlerà più. violenti d-'b'ii vi-cerali {> sn- 

iMa seguire il comunicato bdd gli atti dell inclne.sta Intanto, nuovo dilettole di .p,p' •^mmeando*-;!'^ per ' o^ltr'e 

del ministero in tutte le .sue ■'finuiiiisttati\a *. ttegina Coeli é ^bito nomi- uietn. è pns.-sato iiiiindi sul 


del ministero in tutte le .sue 
smentite sarebbe troppo 
lungo c monotono. Basti dire 
che in esso si atTcrma che i 
sei detenuti, firmatari della 
lettera pubblicata da un 
giornale della sera, secondo 
la quale l’KIisei sarebbe sta¬ 
to percosso a morte dalle 
guardie di custodia, avreb¬ 
bero in realtà sottoscritto, 
non si sa per quale ragione. 
Un foglio in bianco, riemiìito 
poi con la nota denuncia da 
< e.stranci ». sulle responsa¬ 
bilità dei quali verrà con¬ 
dotta un’inchiesta. 

In conclusione, secondo gli 
inquirenti dell’on. Gonella. il 


In sostanza, ù u lì q ii o • nato u dottor ALircello lino- triti di altri iMvt'u-iiati. distvn- 
inchiesta a:nm nistrativa. iiamano. dctido einndi in un vindo 


ilei danno subito. 

Carlo Corbisicro. che 
lavora come custode 
presso uno stabilimento 
industriale di Pozzuoli, 
ha moglie c due figli. Egli 
ha attualmente 51 anni. 
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EDWARD SAtALL 
pre5onfa 

Gina Lollobrigida 
Yul Brynner 
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E' sfata uccisa la contadina 
morta nei pressi di Prosinone 

L’autopsia ha accertato che la ’donna è stata colpita da un corpo 
contundente — Le indagini dei carabinieri per scoprire l’assassino 

Mari.i Piata, la contadi-i contundente. I,a morte èjcbc hi maoi-liliia. provotiiptUi u-lip aii-o!tclla la gente alle spai 




Salomone 
E LA Regina di Saba 

uno KING VIDOR PRODUCTION 
con GEORGE SANDERS 
MARISA PAVAN 

e con la portocipaziOne di DAVID FARAAS. 
proiiotto da TED RICHMOND • regia di KIHO VIDOa 

ANrHOMY VeiUEg. PAUl.OUOl.tV e GEORGE BRUCC 
lioqg^’Hodl CRANE IVItBua ■ TECH411COLORC# 


te delle guardie carcerarie uc. è stilla vittima di un de- sponsabile del delitto do- ehe attraversava la strada. Ao- 


nza ra- 4 '.orie apparente. 

Le vittime «ono la nrrme Ja- 





c il 
ignor 


dottor zXrmaleo senza una riversa sul pavimento ago- trà e.sscre data .solo nel caso lecgeta Imsaz 
ragione precisa. Marcello nizzantc per una gravis.sima in cui il tiagico episodio destro 


Ione al lirneclo 


L’interrogatorio di minie-l 
rose persone è in corso a] 


Elisei. poi. sarebbe stato ferita alla testa. Poco dopo venga completamente chia- 

Lu madre di Marcello Elisei stroncato da una broncopoi- .Maria Piata spiro senza a- rito. 

,■--- monito nonostante una assi- ver fiotuto pioinincìarc una L’interrogatorio di minie- 

• j gito tutti innocenti: dal di- lana c con indosso, oltre la dna assistenza sanitaria; c parola. rose persone è in corso a 

1 rettore alla ultima guardia maglia, anche il maglione c i,^ nicrito ci sj è dimenticati 1 carabinieri del luogo i- Lucia di l’ontecorvo. 

.■carceraria. Unico colpevole, le mutande. Il provvedimen-jj prestale niziarono lo indagini nel- , ^ d 

:■ Il carceralo, spirato fra atro- lo e previsto dall articolo 158 j,, jjiovanc erano le più l ipotcsi dj un fatto crimi- AntoniOni C la Ponaro 

I ci solferenze sul «letto di t cl legolamento degli i?v.tu- adatte per il male che l’avc- noso c ien tale ipotesi è sta- Drotoannìsfi 


tatto crimi- 
polcsi è sta- 
1 periti ric- 
io stabilito 
■ontadina fu 


• • *1 .1 i/m'iti latti nanno creato nn.i 

AtliOniOni e la ranaro invisibile vera e propria pslco.sl di paura 

nrnfnnnnìcfi --- b-* -b ab,tanti della cittadina 

\ , ° MK'l /. If) — P.mico a Thinn- La polizia ha già procodnio a 

dì un incidente d auto vdle. -n I.orena. dove la i>ol;zir vari arresti, ma ciò non ha af- 

- Ila preso inisine di carattere fatto tranquillizzato la popola- 

I.Oni. 19 — Il regista Miche- eccezionale ncil intento d- porre ziotie che esita ad arrischiarsi 


-MT II primo attentato, quello per. 

_ IH'trato contro il sindaco, risale 

. in'' sera; Il secondo s; 

Accoltella ^ verificato ieri sera Kiitrambi 
Il 11 ''PUÒ svolti nello stesso quar- 

allc spalle tiere. in due punti di.stanll un 
cctitinnio di metri Timo dal- 

un bruto ^"ro 

* * *1 Questi fatti hanno creato una 

invisibile vera e propria psico.sl di paura 

-■; (i.i gli alitanti della cittadina 

'’anico a Thinn- La polizia ha già proceduto a 


LODI. 19 


iwa passuiinu cii conuiuiL.i- non puniuve, ma caiuemuvc Mn il enriuioic iin ttiHiccf (-nlnif i <•„ nnci tomi fìntati . r , , . . .-- , .. , . oi. o. 

to utricinle diramato dal mi- e di sicurezza o vi si ricorro i * ^ comi rmaln tiauiscc (olpit.i io no.stiema MOlcti- langclo .Antoniom e gli attori un tcrimne .alla cr niinaie a.tt;- tielic strade dopo il calar de. 

IO uiiiciaie. ciiramaio (lai mi- e ai sicurezza, c \ i si riicirre. lo scopo per il quale n .c‘ìtoi za al canr con un oggettolsandrn Panaro e Kerdv Por-Un 'v;tà di un itar nitn - inv sUt-’n - knin 

• nistero: « Si e conclusa — VI previa prescrizione medica, x — __rrr-u.—. i-l/ic ir. ♦—i.r-- arvr—r— 7 —-—ii...aG 7 “;n.—..- r_ 

si legge — l’inchiesta animi- soltanto nei confronti di co- .ione dello sciopero del ipotesi. Il fanciullo. ' iniailtA J 3 anni, con 60 lire in tn- ìè-ries. —- icm- y y '----p a r — 

'1 nistrativa disposta dal mini- loro clic, colti da infermitàL dicembre per un qoveruo .si trovava in un periodo d» sca? Questa mattina, dalla tonto l esilo dell'autopsia ' 

. stro di Grazia e Giii.stizia im- mentale o da crisi ncrvosàfi larga unità autonomista, dopre.ssione psichica aven- scuola (ii Nettuno erano sta- ‘-’b® .sarà eseguita domani ^ 


si legge — i incniesia animi- soiianio nei conironti ai co- .tour dello sciopero del ipoiesi. ii lanciuuo, jiuuiu, anni, con 6 U lire in tn- iL-rjv=.'=* 
'] nistrativa disposta dal mini- loro clic, colti da infermitàL dicembre per un governo si trovava in un periodo di scn‘! Questa mattina, dalla tanto I 

. stro di Grazia e Giii.stizia im- mentale o da crisi ncrvosàfi larga unità autonomista, dopre.ssione psichica aven- scuola (ii Nettuno erano sta- ‘-’b® sor 

mediatamente dopo il deces- possono rendersi peric<>m<.pffcffH'n(o doi minatori, dagli do interrotto volontariamen- venire quattro cani luottjna. 

so del detenuto Elisei Mar- per rincolumità propri.T e iV'ef/i/i. dai netturbini, dai di- le gli studi ed essendo stato poliziotto per facilitare le ri-' 

. cello, nelle carceri di Resina trui (ha tenuto presento Jpendenti del comune addetti costretto in seguito a so- cerche. La signora Mozzato, I 

Coeli. In esito a tale incliie- ministero che il giovano, (falla manutenzione c che ha spendere un lavoro che ave- affranta dal dolore, si é re¬ 

sta. eseguita da magistrati tre alla crisi di nervi, o m<i uisto if massimo impegno di va intrapreso con pa.ssione, quindi in una stanzile- delt 
delia Direzione generale per glio, al delirio della febbri tiifti i compagni e la impo- per cause indipendenti dal- eia nel seminterralo'déll’cdi- , 

gli istituti di prevenzione o d; aveva in atto anche unnenzn dclln manifestazione la sua volontà. Tanto piu fjcjo popolare, in cui risto- ••0 
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gli istituti di prevenzione o d; aveva in atto anche ininenzn dclln manifcstazioncìln sua volontà. Tanto più fj^.jn popolare, in cui risie- 
pena. si preci.sa*. broncopolmonitc che di * dono i Polctto, sito nel ri- 

« E’ risultata destituita di ^ poche ore doveva coi, _ _ dente rione « Arianuova > 


Un cocktail 
deirAssociazìone 
Italia • Polonia 


ogni fomìamento l’afferma- morte'/ - n.d.r.) ■ *__9 _ — JL ^ 

zione secondo la quale la d altra parte noto orili Ir^SlO^II^S 

morte dcll’Elisci sarebbe da '• If»to di contenzione W waaMBBB v 


Con un • cooktail » che ha 


alla periferia della città, per avuto luogo ieri nella .sode del. 
prelevare alcuni indumenti rA.<!.sociazic>nc italiana i>cr i 
dei figli»» scompars»» c farli rapporti ciilliiiali con la Polo- 
ricòlTcgàVsVad’ingestione di duale fu assicur.nto l’E' annu^a^c ai cani. mofessoriVM'iklt Mo^m^sk c 

chiodi... E’ risultata destituì- . L’ c.»sì che relostino K^niiànty Giz>bow.ski‘ hàmio 

t.T di ogni fondamento l’affer- dotazione ne._li stabilimrv - - . '■ stato ritiuvalo. Indossava presi» congedo dai rapprcscn- 

mazione secondo la quale lo P^ntenzian, non è un * ^ . gU abili die avcv’a prima tanti della .staniiKi o dagli nmi- 

Elisei sarebbe stato fallose- ^^ccio » o «tavolaccio», (iella sua scomparsa; si era ci. al termino del loro giro di 

gno a percosse da parte di "" munito di materap^ ^, tolta una scarpa ed una cal- di lezioni in Il.a- 

, Sgenti ^di custodia altri. ^ di tipo dd tutto simiìJX; •' . za. che .si trovavano nella a7e m^ 

1 Mentre egli si trovava rico- dudlo in 11=0 negli ospei. ... , ^ ■ , . . cassa, iin baule d ordinanza pnoVcvoIi Giiili.ano Palettate 

verato neH’infermeria, il suo Psichiatrici. ..... ' . del padre: aveva siif volt() ugr, BartcsaRbi. Don Andrea 

stato di agitazione raggiunse * E’ risultata destituita- / ^ " chiazze scure c un filo di Gaggero c il prof. Gi.ncinto 

tale intensità che un conde- oKui fondamento l'afferò ' ■ sangue gli usciva dalla hoc- Cardona. 

tenuto, atterrito per il com- zione secondo la quale l’I . * - ... — - 

portamento dell’Eli sei e sei, durante In permane: .<« 1 %. 

'preoccupato per la propria m carcere, non avrebbe j» 

incolumità, chiese e ottenne eevuto nessuna assistenza ^ .. . . . fACVwb vIw VwIIHIIwI wIwIw 

di essere destinato altrove, nitaria. Si rileva, invece. d'^^^B| ' i ^ ^ 

Successivamente, perduran- la cartella clinica — imn , \ l\ ' V Jk ^ __ Mf |-t-r«l2 cm ^ Im D T 

do lo stato di pericr'losa agì- diatamente acquisita in co H X^HyPIl^ Il CI I llCIIICI w IO K-bIvbIb 

tazione. rEIisci dovette esse- dalla Autorità giudiziaria ^ \ \\ * VS ' » • > ' 

re trasferito dalla cella in che egli fu più volte visita » i \\ \\ 

cui si trovava ad altra del- cd esistono 23 certifìcazin. \\ 1 \\ I/L<tittito per 11 commercio Caselle causa l.t nebbia che 

Vinfermeria (nella cella dì relative ed accertamenti •'•"Al ‘ con l’e.stero e Li Camera di coni, ne avev.» inipcd.t.» 1 atterr.i^.gio 

rigore, forse? - nd.r.) e fu proscrizioni di car.'’ttcre i inercio estero della Rcpubbls- alla Malpensa 
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I/L'-titiito per il commercio Caselle c.iusa l.t nehb;.i clic 
con l’e.stero e bt Camera di coni, ne .ivev.» imped.to J atterr.i^.gio 
b inercio estero della Rcpubbls- alla M.tlpeiisa 
[ ca democratica tedesca hanno L'emigrato, Lido Ricchi di -I.t 
{ rinnovato per la diinita di un anm. che risiedeva a -Toronto, 
anno l'accordo sugli scambi era da tempo ammalato di leu- 
commerciali fra i due paesi, eie- cciuia e aveva voluto tornare 
I vando a liMUOOOO dollari il in Italia per salutare un'iiltinia 
( valore inassiiiio delle merci volta Ja vecchia madre che abi- 
coninierc.abili da una p.irte <• la al p»ese natale di Lonata, in 
I daJl'altr.T II precedente accor- provine..» di Lucca La morte lo 
! do prevedeva come valore mas- ha colto però prima di poter 
" simo 11 .tOO 000 dollari per e.s.aiidire qiie.'to desiderio; dopo 
parte. otto ore di v»)lo egli è deceduto 

-;-- alle se; di stamane 

•" Un emigrato muore R Ricchi m era stabilito .n Ca- 

“• . I nad.à do», e lavorava come niec- 

'* sull aereo I carneo .as.s.enie al fratello Pie- 

\ ^ i.i.f tfo di 30 anni, in un gro.--o 

I New York-MlIOnO gar.ige II fr.iteJIo. che io ha 

" - accompagnato in Lalla, ha 

■• TORINO. 19 — Un operaio provveduto questa mattina alle 
Italiano emigrato otto anni or pratiche per il trafpijrto della 
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1 ^1748 ore, privo di assisten-'tuita l’affts nodi, che è in più «Ha ragginnU finora dal disco, al largo della TV*.* 

" «Teleiotoi 

_<k1csc 


ne sull'aereo New York-.Mila- lore di Cino aveva dato il nulla 
no dirottato all'aeroporto di osta. 
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Saliti a 421 i morti 
nella sciagura di Frejus 


Consiglieri d.c. di Crotone criticano 
la campagna per il premio a Pasolini 


^ PANETTONE dello CAPITAIE 

CHIEDETELO nei migliori Negozi 

P^V.NE'rrOM — TORKOiM — P.\>FORTl — PAMPEPATI 
MOSTACCIOU — PA-NGIALU — RICCIAREUJ 
PASTARELLE — FRUTUM — M.ARRONS GLACÈE 
Vl-M E LIQUORI DELLE .ÌIIGUOIU MARCHE 

Il vero pacco ItO.H A\0 tradizionale 
•- nelle migliori confezioni --* 
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•oni’in.c.M d»'*’. mini.-'e.’-o d. g ì -c , 

pTerr.i pubbJ.ca'o ogg Inf," Km-eMV •'pr-Ti e lo sinot^re (Dal nostro corrispondentet 
.1 .nunier»') de. mor'i .dt’nt.f.o..". .iii.n <i :,."o .1 p.)poI<) CATANZARO 19 — In oc- 

fue-r'^deirvi-mc!%"nHV casmne d?iU a^sogn del 

Pcs^e a V ^oTo ^ TV'"*'" Crotone a Pa.«olini. la 

d Srer^. “■ «C. cd 1 partiti di destra ave- 

ì danni materiali ammontano ** ha scatenato una odiosa cam- 

alme.no a 23 miliardi e 600 mi- contro lAmm.nistrazio- 


i .ihhi - Accettate le dimissioni di 11 democristiani e 4 missini ' Gli interventi della 

pr.iiond <- prof, Maida e del dott. Mancoso suiratteggiamento dei loro ex coileghi 

r ^ ___ 

o sinooro (Dal nostro corrispondente) conìmci/o nulla di f:r.i\c, ma rIì li de c no: 4 Nel 


AVVISI SANITARI 1 

ENDOCRINE 


• «U CMVO a.Mino. 4ia 


STROM 

«PECIALIST.\ DERMATOLOGO 
Cara sclcrosaat* deli* 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLI 
DISFUNZIONI SCSSU.au 

VIA (OU M Maio 15Z 

Tel. 35 « JOl . Ore 8 -M - Teit. S-IS 


I) RIM cura la stitichezza 
senza debilitare l'orga¬ 
nismo e senza produrre 
disturbi noiosi per chi 
lavora tutto il giorno. 
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Arrestati 
dopo 14 me; * 


'.turno M'alici pel la cura CI<*llt 
c aolc a dUIuiutoni e d,-t>r,iczxr 
«eMuali di ongtn* oervryaa, pst 
chic*, endocrina. iN»mra»tenla 
deficlenie ed an'-fnalte «rr^ualll 
Vnile premMlrtmi'nlall DolL P 
MONXrO. Roma. Via Salarla 7 V 
- *7r „ int « iPiaa Flumei Orario 10-12 

I treno B,i- ja.ja « pct appunlamento - Te 

rl-RonriB In transito per la «w- , ms I 3 i «aui 

zione di Latina, un viaggiatore 
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•iF?.nia Arrestati dei C<»nsiglio sono state prese ^ st^ro colto da malore dece- 

-T*~,r~ . „ ,.,,.,T»e U- dimissioni (T. 11 affidato un mandato e lei do- j,.. 

Cordoglio dopo 14 me; .•or) 5 g..er. de e I m.ss.m. P«»r.ar.o a comp mento Mario Ctaiidiano da Bari 

d , 1 ^ . - .\i;r: 4 coni giuri de hanno Lo sb goTTimrnto tra i de e .-he *i e aocas»',ato iniprowi.ia- 

I ivrusciov BARI. 19 - G ov-.rri n z/'";jprff» r :o TAc-ce non d mettersi andato aumenT.ando quando tJj.men'e sul sedile del tre.no .ap- 

ner le vittime ^nr.l e Irmida Do Mo •< (5, tr.'.fa delia prob’ssore.s.s» dott. Mancuso. «che già ,s; era pena giunto al.a stazione di La- 

^ .Ì2 ann: sono .-'.-t ..rro.s'a: Ma da. dfl dot’or Manciiso, de. dimesso dai gruppo consili.ire j.n.a. Soccor-'o dal .suocero con 

di Freius dopo H mesi per aver sottopo * gnor Graz,ani e del s gnor d c. perche non ne condivideva i; quale viaggiava e da un me- 11 

-- — sto a p-at che 'llec 'e co-tro la Tr.col:> Dopo i’introduzion^ l'oppos,zione ostruz.on'.stica. ha dico che si trovava sul treno, il i»i3ru.>rn»>i ut'', ualj 

MO.SCA. 19 — In seguito r.l ma'errità la 2flennc Ar.nunz a- del cornpagno on -Messmett.. cr.ticato il gesto delle dimis- Gatidiano è stato tr.asporlato CORSO UMBERTO, 504 
disastro che ha colpito 1.» po- ta G.na .Malerba, moglie del Rtz- »» prof. Ma.da ha tenuto a prc- sioni, chiedendo però al Con- all ospedale di Latina dove è Pr-Mo p,-»»» dei Prenin 
polazione di Frejus. Nikita zo. che mori il 7 ottobre dello cisarc che non aveva motlv, s.glio di resp.nge.-le deceduto «i a»* n» a m Tmi aia 

Krusciov ha inviato a De scorso anno per fopragg-.unta per dimettersi per'hà J'Ammi- l! Consigl.o. .a magc.oranra. Si ritiene che .'uomo sia mor- ,7*;, 

G.-.ullc un messaggio di c.ando- lett.cemia mstrazione comunale non hi ha accettato le dimissioni de- to per un tnfar.o. «'ru. 1-7-lwa a. 
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La riunione degli occidentali a Parigi 
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fino è quello di ottenere che 
le grandi potenze dell’Est e 
deirOvest si Impegnino ini 
un programma comune, in 
modo da riuscire cosi a limi¬ 
tare anche nel futuro imme¬ 
diato, la portata deU’attacco 
americano alle posizioni 
licano suirAIgcria. 

SuU’incontro tra Eisenho- 
wor e De Gaulle basta in¬ 
dicare le questioni affron¬ 
tate per comprendere che la 
atmosfera non dev’essere 
stata delle più amichevoli: 
ruolo della Francia nella 
i\'ato e atteggiamento ame¬ 
ricano in Algeria. 

I giornali francesi, anche 
i più ufficiosi, non nascon¬ 
dono che l’astensione dal 
voto sull’Algeria e il comu¬ 
nicato di Tunisi costituisco¬ 
no Un mancato adempimento 
(iella parola data. II Fiparo. 
ad esempio, ricorda bru¬ 
talmente al presidente de¬ 
gli Stati Uniti, l’impegno 
assunto nel settembre scor¬ 
so di appoggiare la politi¬ 
ca gollista in Algeria, chie¬ 
dendogli di giustificare • lo 
atteggiamento contrario a 


questo impegno adottato al- 
rONU e nel corso dell'incon¬ 
tro Elsenhower-Burghlba. 

A proposito della contro- 
I versia sulla * integrazione 
delle forze armate dei paesi 
membri della NATO, il lin¬ 
guaggio non è meno duro. 
« La Quinta Repubblica — 
scrive stasera Le Monde 
— vuole certamente rima¬ 
nere nel Patto atlantico. Ma 
essa intende farlo alle stesse 
condizioni deU’America e 
della Gran Bretagna. O — 
dice De Gaulle — quei due 
paesi s’impegnano a fondo, 
vale a dire che essi pongo¬ 
no tutte le loro forze a di¬ 
sposizione deH’alleanza. po¬ 
nendola in condizione di in¬ 
tervenire globalmente, op¬ 
pure devono accettare che 
la Francia, pur mantenen¬ 
do la sua adesione al patto 
atlantico, costituisca una 
forza autonoma comparabi¬ 
le a quella che Londia e 
Washington conservano sot¬ 
to il loro comando esclusi¬ 
vo». E’ facile comprendere 
che so Le Monde esprimen¬ 
dosi nei termini che ab¬ 
biamo citato riassumo fe- 
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Manifestazioni popolari in Sicilia 


delmente la posizione ■ di l’ingresso cioè della Germa- 
De Gaulle, un accordo tra la nia di Bonn nel gruppo ri- 
Francia e l’America sulla stretto dei paesi dirigenti 
struttura della NATO non deU'allcanza atlantica. E’ un 
potrà mai essere trovato: tentativo completamente su- 
mai, infatti, gli Stati Uniti prefluo: la Germania di 
potrebbero accettare di su- Bonn, infatti, partecipa a 
bordinare, ad esempio, la pieno titolo, per la prlw)a 
organizzazione dello Strale- volta, a una riunione di ca- 
glc Air Command (SAC) a pi di governo delle potenze 
quella del Patto atlantico. dell’Occidente, in cui viene 
Il calendario prevede per definito l’ordine del giorno 
domani una riunione Mac- di una conferenza al vertice 
millan - Eisenhower, seguita con l'URSS, che non com- 
da una riunione Macmillan- prende soltanto il problema 
De Gaulle-Eisenhower e. della Germania. E’ un fatto 
infine .da una nuova riunio- nuovo e allarmante, 
ne a quattro. In un inter- Viene intanto confermata 
vallo De Gaulle e Eisenho- stasera a Parigi la notizia 
wer si rivedranno ancora diffusa ieri sera da Wa- 
una volta da soli. Nella se- shington secondo cui Italia, 
rata, il presidente degli Stali Francia e Germania di Bonn 
ilniti si incontrerà separa- avrebbero chiesto agli Sta- 
lamente con il cancelliere ti Uniti di poter costruire 
di Bonn. Lunedi mattina, in comune missili balistici a 
ultimo incontro dei quattro portata intermedia. Viene 
per l’approvazione del co- anche confermato che Wa- 
municato finale. .shington ha accolto questa 

Il fatto che Eisenhower. richiesta < con simpatia ». 
•Macmillan e De Gaulle si La cosa tuttavia non sem- 
riuni.scano domani in as.sen- bra ancora decisa perché gli 
za di Adenauer, dovrebbe ‘‘^tati Uniti si sarebbero ri¬ 
servire soprattutto al tenta- servati di far sapere in un 
livo di smentire l'evidenza; avvenire prossimo, a quali 

condizioni e in quale misura 

--—" essi accorderebbero un 

k A eventuale appoggio alla ri¬ 

chiesta di Roma, Bonn e 
Parigi. 




OGGI I MAGAZZINI 
SONO APERTI ALLA VENDITA 
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sione straordinaria dell’As¬ 
semblea regionale per il 28 
dicembre. Se i d.c. non ri¬ 
prenderanno la strada del- 
’oslruzionismo e del sabotag¬ 
gio, dovrebbe essere possi¬ 
bile giungere all’approvazio¬ 
ne del bilancio entro l’anno. 

I parliti hanno commenta¬ 
to tra ieri sera e questa mat¬ 
tina l’esito delle votazioni 
della Sala d’Èrcole. 

La segreteria regionale del 
PSI ha emesso un comuni¬ 
calo in cui viene precisalo 
che Io trattative « iniziate 
dall’on. Milazzo al fine di 
pervenire alla costituzione di 
una giunta di governo con la 
partecipazione deH’USCS, del 
PSI, della DC e del PSDl. 
sono state interrotte aven¬ 
do la DC respinto un testo 
di comunicato conclusivo 
proposto dall’USCS > e giu¬ 
dicato dai rappresentanti del 
PSI come base possibile di 
discussione. La parte del te¬ 
sto maggiormente controver¬ 
so — prosegue i| comunicato 
socialista — è « quella rela¬ 
tiva alla acquisizione di 
eventuali convergenze in se¬ 
de di votazione ». A questo 
proposito la «posizione dei 
socialisti siciliani era e ri¬ 
mano quella espressa nel 
comunicato della direzione 
nazionale del PSI e ribadita 
nella deliberazione del Co¬ 
mitato regionale». 

< Il discorso con la DC — 
conclude il comunicato della 
segreteria regionale del PSI 
— dopo la rielezione della 
Giunta, resta per i sociali¬ 
sti aperto su] terreno pro¬ 
grammatico sul quale au¬ 
spicano che 1 consensi espres¬ 
si dall’Assemblea sulle indi¬ 
cazioni avanzate dai sociali¬ 
sti, si tramutino in attivo 
concorso alla realizzazione di 
una politica di sviluppo eco¬ 
nomico ». 

II compagno Corona è stato 
tutto oggi a Palermo e ho 
tenuto la riunione dei diri¬ 
genti regionali del PSI. Il 
compagno Corona è stato in¬ 
formato sulla particolare 
situazione regionale e sono 
state discusse le iniziative 
dei socialisti dopo la costitu¬ 
zione del nuovo governo au¬ 
tonomista. In serata il com¬ 
pagno Corona ha avuto un 
colloquio con il presidente 
Milazzo. 

Per parte sua il segreta¬ 
rio dell’Unione cristiano so¬ 
ciale, Pignatone, ha dichia¬ 
rato: « Ij travaglio di questi 
giorni cosi difficili non è 
stalo vano e non sarà sterile 
Tutto lo schieramento poli¬ 
tico regionale si è messo in 
movimento alla ricerca del¬ 
la soluzione della crisi più 
vantaggiosa per la Sicilia e 
più efficiente sul plano del¬ 
le realizzazioni concrete. Bi¬ 
sogna dare atto ai dirigenti 
del gruppo parlamentare 
d.c. di aver combattuto con 
tenacia, anche se senza for¬ 
tuna. per portare il loro par¬ 
tito fuori delle secche nello 
quali da molto tempo ormai 
si trova. In conseguenza di 
ciò si sono vorifienfe impor- 


• anti e serie evoluzioni an¬ 
che sul piano della politica 
regionale, determinando con¬ 
crete e positive premesse per 
proficui sviluppi nel futuro. 
Purtroppo è mancata alla 
DC la tempestività delle de¬ 
cisioni e ogni buona volon¬ 
tà di TTiarciore si è infranta 
contro l’inesorabile leggo del 
tempo. Ancora una volta la 
Sicilia e i fatti siciliani han¬ 
no dato Un serio e decisivo 
contributo aU’avanzamento 
generale dello schieramen¬ 
to democratico nel Paese. Il 
terzo governo Milazzo non 
soltanto dovrà continuare i 
lavori per concrete realizza¬ 
zioni in favore della Sici¬ 
lia, ma dovrà anche saggiare, 
favorire e far maturare quel¬ 
le preme.sse di un più largo 
.•ìchieromenlo autonomistico 
che la crisi oggi risolta ha 
sollecitato e messo in evi¬ 
denza. Nessun atto dj buona 
volontà sarà rifiutato, nes¬ 
suna spinta sarà frenata, nes¬ 
suna iniziativa sarà contra¬ 
stata purché tesa a dare al¬ 
la autonomia più speranze, 
più coraggio e soprattutto 
più forza nel suo difficile 
cammino. 

In campo reazionario, la 
costernazione è al colmo. E' 
inutile sottolineare 1 volga¬ 
rissimi attacchi antìsiciliaui 
di quanti — sulla stampa 
nazionale e su quella locale 
— hanno trattato gli uomini 
politici autonomisti e tutto 
il popolo dell’Isola come una 
massa di banditi solo per¬ 
ché si sono rifiutati di spez¬ 
zare la propria unità *e di 
cedere alle pretese della DC 
che voleva ad ogni costo tor¬ 
nare al governo. In seno alla 
DC gli aspri contrasti dei 
giorni scorsi e l’esito disa¬ 
stroso dello crisi hanno la¬ 
sciato uno strascico di risen¬ 
timenti e di fratture. 

Il presidente fanfaniano 
del gruppo parlamentare. 
Lonza, è sempre dimissio¬ 
nario. Le sue dimis.sionl. pre¬ 
sentate durante la tempesto¬ 
sa riunione di mercoledì not¬ 
te, sono rimaste per cosi di¬ 
re in sospeso durante le ul¬ 
time convulse vicende, ma 
non risulta che siano state 
ritirate ed è probabile che 
finiscano per essere accolte. 

Il comitato regionale del¬ 
la DC è stato convocato per 
il 4 e 6 gennaio. D’Angelo 
intende evidentemente pren¬ 
dere tempo e lasciare decan¬ 
tare la situazione. Lo stesso 
D'Angelo ha dichiarato oggi: 
< Dopo il rifiuto del PSI e 
deirU.S.C.S. di partecipare 
.ad una coalizione democra¬ 
tica che prescinda dichiara¬ 
tamente dai voti e dall’in¬ 
fluenza dei PCI, è necessa¬ 
rio un esame approfondito 
da parte del Comitato re- 
sionale d. c. E’ evidente che 
fino a quella data non sa¬ 
ranno e non potranno essere 
prese altre iniziative ». 

Interessantissime rivela¬ 
zioni sulle manovre condotte 
Ino aH’uItimo momento dalla 
DC per giungere in Sicilia ad 
un governo di centro-destra 
Icon i missini sono state pub¬ 


blicate sul Tempo da Alberto 
Consiglio. Le rivelazioni di 
Consiglio confermano tutta¬ 
via fe notizie da noi date nel 
corso della crisi circa il fatti» 
che la DC stava giocando « su 
due tavoli ». e agitava la ban¬ 
diera dell’apertura a sinistra 
verso i socialisti mentre man¬ 
teneva caldo il « frrvnte anti¬ 
marxista > coi missini. 

Scrive dunque l’inviato del 
Tempo riferendosi alla not-{ 
tata tra giovedì e venerdì 
quando era in corso rultime 
incontro tra IJSCS. DC e PSI 
a Palazzo d’Orléans: «Alle 
due del mattino quando gli 
inviati speciali e ! corrispon¬ 
denti avevano ormai telefo¬ 
nato gli ultimi ageiornamen- 
tl dei loro servizi, le trame 
e le congiure erano ancora 
in pieno sviluppo. L’attività 
nrincipaie si svolgeva nel 
grande salone del noto al¬ 
bergo palermiianr», che è il 
'’rogfuolo. o meelin J’in.sa- 
latiera di tutti gli affiati po¬ 
litici della Recione In que¬ 
sta sorta di foro e di arenge 
erano piazzati gli otto de¬ 
putati regionali del MSI che 
Titendev'ano risposte e de¬ 
cisioni della DC. Tramite 
della ripresa dei contatti col 
MSI era il giovane dep'itatc 
regionale catanese on. Fran¬ 
co Coniglio. La nuova ope¬ 
razione era difficile ma inte¬ 
ressante. DC, liberali, demo¬ 
cratici italiani e missini a- 
vrebbero dovuto votare il 
nome di Majorana. Con 46 
voti Majorana sarebbe riu¬ 
scito. Avrebbe accettato Ma- 
iorana? Anzi, era d’accordr 
Majorana? Questo era un di¬ 
scorso che Si sarebbe potuto 
fare dopo reiezione Verso 
le 3 e mezzo del mattino lo 
on. Coniglio aveva narecrhlr 
v'olfe telefonato dando assi¬ 
curazione agli amici mis.sip- 
«Itila riunione in corso de' 
d.c. ». 


Comunicato 

conclusivo 

sui colloqui di Del Bo 
in Jugoslavia 

nKLGRADO. 19. — A con- 
l'Iu.sione dei colloqui n Belgra¬ 
do del rniiii.stro italiano per il 
commercio con resterò, onore, 
vole Del Bo. ò sfato questa se¬ 
ra pubblicato un comunicato 
in cui si rilov’a che lo - rela¬ 
zioni economiche e gli scambi 
commerciali tra l'Italia c la 
Jugoslavia si sviluppano con 
successo Il documento sot¬ 
tolinea Inoltro che - esistono 
le condizioni obiettive perchè 
i rapporti economici possano 
ulteriormente allargarsi- c che 
questa situazione *■ fa nello 
stesso tempo sentire i suoi po¬ 
sitivi effetti sulla condotta del¬ 
lo relazioni generali dei due 
paesi *. Dallo stesso comunica¬ 
to si apprende che trattative 
commerciali fra l due paesi 
avranno luogo nel prossimo 
febbraio. 

Del Bo. partito netta tarda 
serata per l’Italia, durante la 
giornata aveva visitato la fab- 
lirica di motori - Rakovica » e 
consegnato, nel corso di uiia 
cerimonia airAmt)asciala Ita¬ 
liana. onorincenze italiane a 
funzionari jugoslavi. 

Vietato a Shorzeny 
Tingresso 
in Inghilterra 

LONDRA, 19. — Le autorilìi 
britanniche hanno rifiutato og. 
gl U visto di entrata in Gran 
Bretagna a Otto Skorzcny il 
quale comandò il - raid - al 
Gran Sasso per liberare Mus¬ 
solini. Sorzeny era partito da 
Madrid dove vive da dicci anni 
e svolge attività di uomo d'af¬ 
fari. ed era giunto all’aeropor¬ 
to di Londra diretto a Du¬ 
blino. La moglie di Skorzeny 
di recente ha acquistato un ca. 
stello del 1600 nella contea di 
Kildare. 

E" la seconda volta nel cor¬ 
so di quest’anno che a Skor¬ 
zeny viene rifiutato il visto di 
ingresso in Gran Bretagna. 



Attacchi d.c. a Milazzo 


(Continuazione dalla I. pagina) 

le alire correnti della DC si 
guardino invece bene dal dimo- 
.«trare altreiianta « buona volon¬ 
tà o liberandosi dall’ipolrra mo- 
narco-missina per muoversi ver¬ 
so il ceniro-sinislra. In qiie.sio 
raso la DC avrebbe non da ar¬ 
raffare qualcosa ma ds rinun¬ 
ciarvi. E allora nìenie a buona 
volonià! a. 

L’on. Saragat. nella sua rela¬ 
zione al Comilain centrale del 
PSDI, ha o preso allo del sen.«o 
di responsabilità delia DC o. che. 
approvando airunanìmità « il do- 
cumenlo per la realizzazione di 
un governo di reniro-sinistra in 
Sicilia » ha dimostralo a buona 
volontà e coraggio a. Riferendo¬ 
si ai socialisti. Saragat ha così 
proseguilo: o Gli elementi più 
responsabili del PSI hanno sen¬ 
tito la necessità di andare inenn- 
iro ai nuovi orientamenti della 
DC. l.,a direzione dei PSI ha vo¬ 
lato un documento che. pur ira 


presso il vostro negozio di fiducia 
troverete 

/im vasto assortimento Aurora 
per tutte le necessità 
(dei vostri regali 

prezzi da L 1.000 a L. 118.000 

.regali Aurora regali per tutti 


centomila lire al mese 


Ytmm 

Mlanfilla 



sono ciè dio un roilìofocnko può 
guadsgnoro subito con un lavoro 
simpatico, signortlo, intorossanta. 
In Malia osisfono oMro olfo milioni 
fra radio o tolovìsori; ma i radio¬ 
tecnici mavì sono purtroppo po¬ 
chissimi o guadagnano QUELLO 
CHE VOGLIONO. Ma coma fare 
per diventare un BRAVO radio- 
focnico? Noi — con (a rwsfra aspe- 
rienxa di quasi quarant'anni — ve 
lo insegneremo. Riempito con chìa- 
rana il fagliando, così dopo pochi 
giorni ricevoroto il bolloftino desi¬ 
dorato leggondo 11 qualo saprete 
come sì fa a divanfara un BRAVO 
radiotecnico o guadagnale CENTO¬ 
MILA LIRE AL MESE. 

XITAGIIARE R TAGIIANOO E SPEDlltÉ A: 



RADIOSCUOIA GRIMALDI • Piiniie tibia, 5 • Hìlaiit 


COGNOME .. 


NOME -- 
CITTA* 


PROVINCIA 


INVIATEMI SUBITO GRATIS E SENZA IMPEGNO: 


( \ — BOLLETTINO 01 (corso radio por corrispondonza) 

I i — BOLLETTINO TLV (corso tolovisiono por corrispondonzal 

(PARE UNA CROCETTA NEI QUADRATINO DESIDERATO» 5^,1. ff 




incertezze e ambignilà. lasciava 
la porla socchiusa alle soluzioni 
auspicale da lutti coloro che 
hanno veramente a cuore la 
sorte delle classi lavoratrici. 
Purtroppo gli elementi /Ì/o-co- 
munixii del PSI hanno dimostra¬ 
lo di avere ancora oggi la pos- 
sibililà di sbarrare la strada alle 
aspirazioni autnnnmistirhe degli 
elementi più responsabili di quel 
parlilo ». SupeKiuo un commen¬ 
to, salvo che per la tradìzinnale 
posizione di Saragat tendente a 
dividere in due il PSI. 

Il compagno Nenni. nel suo 
articolo domenicale auìì’Avan$if. 
esamina la successione degli 
eventi siciliani, notando come, 
all’ultimo stadio delle trattative, 
la DC siciliana annaspasse fra 
due sohiaioni a non solo con- 
Iraddiliorie, ma entrambe Inori 
della realtà poliiira regionale». 
Sul problema particolare della 
collaborazione coi comanisti, il 
compagno Nenni scrive poi che 
<i i socialisti tentavano di ricon¬ 
durre la trattativa ai termini lo¬ 
gici di nna delimitazione della 
maggioranza, cosi accettando i 
dati reali della siinazione senza 
tuttavia prestarsi ad una aprio¬ 
ristica preclusione nei conlronii 
dei comunisti. Ed è sn questo 
che si è arenala la formazione di 
una nuova maggioranza ». 

Dopo nn riferimento all’ap- 
pono di voti missini, che Nenni 
avrebbe consideralo nna a con¬ 
taminazione » nel caso fosse sta-, 
lo deierminante della maggio¬ 
ranza mìlazziana. l’anicolo con- 
rliide; « «Aveva ragione Tono- 
rcvole Moro, laddove diceva che 
un arrnrdo coi socialisti meileva 
fiiflo tn crisi, non solo il mini¬ 
stero Segni, ma cose di gran 
Innga più importanti. Infatti un 
es'enliiale arcordo coi socialisiii 
inipezna mollo al di là dell’am- 
minisirazione quotidiana, di nn 
provvedimento, di una legge ». 

Conirasianli, infine, le reazio¬ 
ni airinlemn del MSI e del PDI. 
Con la stessa disinvoltnra si ac- 
riisa ^lilazzo di filo-comunismo 
c sì asalla il comportamento 
delle destre ehe avrebbero stron¬ 
calo rapertura a sinistra della ^ 
Ciiinla dello stesso Milazzo; si 
acriisa la DC di aver tentalo 
rapertura a sinistra con il PSI 
e si plaude alla DC che non si 
è lasciata ingannare dai « fìlo- 
romimi*ii » del P5I. Covelli, in 
panirolare. dopo gli sfoghi con¬ 
tro ì Ire depnlali ehe hanno 
^votalo per Milazzo, ha dello che 
.si traila, in realtà, di nn’opera- 
rione accortissima, perchè in 
questo modo il PDI pnò meglio 
fronieggiara i socialcomunisii. 


I ceiebii 
vermuth 
Carpano 
nelle 
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. Con la partecipazione di Gregory Peck 
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MOSCA — L: 
Gregory Peck 


(Dal nostro innato speciale) 

PARIGI, 19. — Il governo 
francese attraversa ore dif- 
ficilL Proprio mentre è im¬ 
pegnato in una delicata trat¬ 
tativa diplomafion, che inel- 
te a dura prova il suo pre¬ 
stigio sul piano iulorufi’io^ 
naie, il gabinetto Delirò e 
all'orlo della crisi sul piano 
interno, a causa del progetto 
per gli aiuti alla scuola con¬ 
fessionale, che va in discus¬ 
sione martcd'i a Palazzo Bor¬ 
bone. Pinay minaccia di di¬ 
mettersi, il Comilatiì di azio¬ 
ne laica lancia per martedì 
stesso una * solenne giorna¬ 
ta di protesta >. e si porlo 
delVcventiialità che il go¬ 
verno ritiri airult’nio mo¬ 
mento il testo pie.scntato. 

Il progetto appare basato 
su quattro elementi: feorico- 
nicnlc, le scuole cou/e'.sio- 
«oli avrebbero la pos.sibiM- 
fd di scegliere tra la formu¬ 
la del < contralto di asso¬ 
ciazione > (sottomettendosi 

La prima del fllm « On thè beach » (Sulla sploggla) nella capitale sovietica. Nella tolefoto (da sinistra); ollc^ rCDote e ni programmi 
;k uno del protagonisti con la moglie, Il produttore russo Dlark Dunskso.v c rambasciature americano Thomp- dell’insegnamento pubblico) 

son, fotografati nel ridotto del teatro c quella del « Cirntrullo .seni- 




Per Pattacco alla scuola laica 


Verso una crisi 
del governo Debré? 


Martedì discussione in Parlamento e giornata di 
protesta - Gii insegnanti minacciano lo sciopero 
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Come procede il piano settennale nelle campagne 


Si riunisce il Comitato Centrale del P.C.U.S. 
per di scutere i problemi deirogric oltura 

Ottimi progressi della produzione i nel 1959 le vendite di carne allo stato sono aumentate di un 
milione di tonnellate rispetto all* anno precedente - Migliore approvvigionamento delle città 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 19. — A pochi 
Riorni dalia riunione del 22 
dicembre del Comitato cen¬ 
trale del PCUS che tratter*'» 
il tema deirogricoltura, i 
Riornali sovietici sono pioni 
(ii notizie sui risidtati del 
primo anno del piano setten¬ 
nale nelle campaRne. Un an¬ 
no è trascorso dalla riunio¬ 
ne del Comitato centrale del 
dicembre 1958. Fu una riu¬ 
nione molto importante: 
Krusciov vi tenne il famoso 
discorso, in cui, dopo una 
dura critica ai metodi del 
passato, ripropose con vigo¬ 
re il tema dello sviluppo 
agricolo legato al progresso 
tecnico é" all’elevamento del 
tenore di vita nelle campa¬ 
gne e il problema di un nuo¬ 
vo slancio produttivo gene¬ 
rale. che permettes.se di im¬ 
postare realisticamente la sfi¬ 
da con rAmerica. Contem¬ 
poraneamente, il Comitato 
centrale pose la questione 
di risolvere definitivamente 
il problema del fabbisogno 
di alcuni generi (tra i quali 
il grano e la carne) e (Iella 
abbondanza di altri (tra i 
quali il latte, il burro e lo 
zucchero). 

Un anno dopo il giudizio 
migliore sul lavoro svolto 
è dato dal modo visibilmente 
migliore con cui quest'anno 


sono state approvvigionate 
le grandi città, e particolar¬ 
mente Mosca. In sostanza, 
nel 1959, a giudizio presso¬ 
ché unanime, le riforme ope¬ 
rate nella organizzazione dei 
rifornimenti regionali, il mi¬ 
glioramento dei trasporti cit¬ 
tadini. interurbani e tra cit¬ 
tà e colcos, hanno infinito in 
modo non indifferente sulla 
continuità e Tabbondanza dei 
rifornimenti. 

E' cliiaro. tuttavia, che lo 
elemento che ha contato di 
più è stato raumento della 
produzione: tranne che nel 
settore granario, dove per 
ragioni atmosferiche si è 
avuto un raccolto meno im¬ 
ponente dell'anno passato 
(che fu tuttavia un raccolto 
record) la produzione agri¬ 
cola ha visto un aumento 
enorme di produzione nei 
settori fondamentali della 
carne e del latte, uova, zuc¬ 
chero, eccetera. Gli stimoli 
produttivi dati con la esten¬ 
sione del pagamento in da¬ 
naro della giornata lavora¬ 
tiva, Tulteriore meccanizza¬ 
zione dei colcos, il nutri¬ 
mento migliore del bestia¬ 
me, dovuto aH’aumento del¬ 
le culture foraggere, il ca¬ 
rattere economico e non am¬ 
ministrativo degli interven¬ 
ti centrali neireconomia col¬ 
cosiana (si ricordi la critica 
severa rivolta neH’inverno 


Allo studio treni diretti 
sulla linea Roma-Mosca 


In maggio il collegamento diretto fra 
la capitale sovietica, Parigi e TOlanda 


MOSCA, 19 — Treni di¬ 
retti sulle linee Mosca-Parigi 
e Mosca-Hoek Van Holland 
(Olanda) entreranno in ser¬ 
vizio a partire dal maggio 
del 1960 — ha dichiarato Mi- 
trofan Nesterenko, capo del¬ 
l’amministrazione per i ser¬ 
vizi passeggeri del ministe¬ 
ro delle ferrovie delTURSS 
L’introduzione di treni diret¬ 
ti tra Mosca e Roma (via 
Varsavia e Vienna) c anche 
allo studio. 

I treni diretti tra Mosca e 
Hook Van Holland colleghe¬ 
ranno rURSS non soltanto 
all’Olanda, ma anche all’In¬ 
ghilterra. 

A cominciare da maggio. 


il numero dei treni sulle li¬ 
nce internazionali esistenti 
sarà aumentato 

La linea Mosca - Pechino 
sarà servita da quattro treni 
settimanali nelle due dire¬ 
zioni. invece dei tre attuali. 
Il quarto treno percorrerà 
la nuova linea attraverso la 
capitale mongola di Ulan- 
Bator. che riduce la distanza 
tra Mosca e Pechino di 1.130; 
chilometri. Confortevoli va¬ 
goni di nuovo tipo, co.struiti* 
per le velocità di 140-160 
chilometri orari, vengono in¬ 
trodotti sulle linee intema¬ 
zionali. Questi vagoni sono 
costruiti, dietro commesse 
sovietiche, nella R.D.T. 


1958-59 a quei dirigenti di 
colcos die. per aumentare il 
« fondo bestiame > colletti¬ 
vo, meccanicamente invita¬ 
vano I colcosiani a cedere 
al colcos la loro mucca pri¬ 
vata, senza assicurare pri¬ 
ma Tequivalcnto in latte o 
danaro) sono tutti elementi 
che lianno influito positiva¬ 
mente sulla produzione. 

I criteri stessi di condu¬ 
zione dei terreni e delle col¬ 
ture sono stati sottoposti nel 
corso di quest’anno, a una 
severa revisione e lo sforzo 
per introdurre le nuove tec¬ 
niche è stato imponente: co¬ 
si come imponente è stato 
il € ringiovanimento > (non 
sulla base deH'elà, ma delle 
idee e del grado di istru¬ 
zione tecnica) operato fra i 
dirigenti agricoli. 

La discussione sul proces¬ 
so di rinnovamento tecnolo¬ 
gico ed organizzativo in cam¬ 
po agricolo è proseguita. Ri¬ 
viste e giornali, continuano 
a dibattere i temi della orga¬ 
nizzazione « intercolcosiana *. 
cioè di una miglioro divi¬ 
sione dei lavoro e di un mag¬ 
gior legame pratico fra i 
gruppi di colcos: si continua 
ancora a dibattere il tema 
dei colcos più arretrati e dei 
sistemi di (;plIegamento 
€ orizzontale > fra I distretti 
agricoli. 

Sono temi v'nstissimi. ca¬ 
ratteristici di una agricoltu¬ 
ra pianificata giunta ormai 
a Un livello superiore in re¬ 
gioni immense ed è proba¬ 
bile che dal prossimo C.C 
usciranno decisioni nuove 
per rendere sempre più fiin- 
z.ionante la organizzazione 
agricola, per deviare la pro¬ 
duttività del lavoro (die è 
ancora inferiore a quella 
americana) e legare il tema 
del raccolti al tema dei tra¬ 
sporti e quindi della costru¬ 
zione di strade, ferrovie c 
della ulteriore meccanizza¬ 
zione cd elettrificazione delle 
campagne. 

I risultati conseguiti nei 
primi undici mesi del piano, 
comunque, .sono notevoli 
Oggi, per e.sempio. la Pravda 
forniva i risultati della pro¬ 
duzione agricola di lindiri 
mesi del 1959 nella Repub¬ 
blica rii-ssa, vale n dire nel¬ 
la base economica percen¬ 
tualmente più ba.ssa dell.n 
Unione Sovietica. La produ¬ 
zione della carne, nella re¬ 
gione di Ria.san, che era una 
volta una delle più arretra¬ 
te del paese, c oggi in lesta 
con una vendita allo Stato 


di centocinquantamila ton¬ 
nellate, cioè tre volte più 
deiranno scorso. Nel com¬ 
plesso nella Repubblica rus¬ 
sa. le vendite di carne allo 
Stato sono state di quattro 
milioni e se.ssantamiln ton¬ 
nellate. vale a dire di un mi¬ 
lione e centoltantamilo ton¬ 
nellate in più deU’anno scor¬ 
so. Si tratta di cifie colos¬ 
sali, ancora largamente su¬ 
perabili, tuttavia, perché non 
sono il prodotto di una agri¬ 
coltura che lavora già oggi 
a pieno regime, ma che è 
appena alla prima fase del 


suo rinnovamento, iniziato 
nel 1963-*64. Ciò rende con¬ 
crete le prospettive di mi¬ 
glioramenti ulteriori fino al- 
ì’aniio prossimo. Il C.C., allo 
cui sessione seguirà, il 14 
gennaio, quella ,lel Soviet 
stipienio. dovrà appunto, co¬ 
me fanno passato, vagliare 
i nuovi impegni che. già si 
sa, in alcuni casi sono molto 
elevati, o discutere i mezzi 
atti a far si che nel più bre¬ 
ve tempo possibile, essi sia¬ 
no realizzati su scala locale 
e nazionale. 

MAURIZIO FKRK.VÌt.\ 





F.AIRB.ANKS (Alasks) — Il primo mlisile antiaereo lancloto 
zinrni or sana da nna base aerea In Alaska è esploso pochi 
minuti dopo il lonrio. Nella telefoto: la partenza dei missile 


plico », clic dorrebbe impli¬ 
care fi controllo politico c 
fiiHiiiziarlo delio Stato; In 
« l.cgge Barange », con cui 
era già stato concesso un cer¬ 
to aiuto alla scuola privata, 
sarebbe prorogata di altri 
tre filini; verrebbero creati 
comitati di conciliazione per 
tutte le divergenze sulvin- 
terprctazione delle nuove 
disposizioni c, 12 anni dopo 
Ventrata in vigore di que¬ 
ste leggi, il governo po¬ 
trebbe prendere in esame 
erentiinli niodf/irnzioni. Il 
Comitato d'azione laica ha 
definito questo progetto una 
« truffa » c un * insieme di 
stupidità »; il presidente del 
comitato ha detto, in nna 
conferenza-stampa, che si 
tratta del * trionfo del gesui¬ 
tismo nella forma c nel con¬ 
tenuto*. Del resto, una ana¬ 
lisi anche superficiale del 
testo proposto da Debré con 
l'appnggio del socialista Boul- 
lochc (in congedo di parti¬ 
to), rivela chiaramente clic 
non esiste in esso nessuna 
effettiva garanzia di difesa 
della laicità della scuola e 
di effettivo controllo dello 
.Stato sitiraso che sarà /atto 
dei 40 miliardi di aiuti alla 
scuola confessionale che il 
progetto comporta. 

Di qui, In reazione fermis¬ 
sima dei laici: martedì, in 
tutte le scuole pubbliche, gli 
iiisepiianti terranno lezioni 
di storia c di istruzione ci¬ 
vica, tutte orientate sul tema 
fondamentale della laicitd 
delia scuola; intanto, in tutta 
la Francia verranno raccol¬ 
te le firme sotto una peti¬ 
zione per la difesa della scuo¬ 
la laica. Si prevede inoltre 
Un nuovo, grande raduno 
dei laici a Parigi: c si parla, 
sin d'ora, di un < contratto * 
fli fronte alla Nazione, in 
base al quale sia stabilito che 
appena il parlamento avrà 
lina maggioninza laica, la 
prima misura che esso pren- 
ilerà .sarà la mizionalizznzlo- 
iic di tutte le scuole. • Non 
cederemo di un pollice», 
hanno dichiarato i {lirigenti 
del comitato nazionale, c Se 
sarà necessario, si arriverà 
allo sciopero degli insegnan¬ 
ti ». 

D'altra parte, anche i di¬ 
fensori della scuola profes¬ 
sionale si dichiarano insoddi¬ 
sfatti. Alla loro testa, in se¬ 
no al governo, è il mini.stro 
Pinag, che non ha voluto 
firmare il progetto c tninac- 
cln di dare le dimissioni ap¬ 
punto perchè lo ritiene in¬ 
sufficiente. Si prevede, dun¬ 
que, che fu Parlamento la 
maggioranza cercherà di 
modificare il testo nel scuso 
voluto dai clericali. Se De¬ 
bré accetterà (juesto emen¬ 
damento perderà Vappopgio, 
del ministro dcll'istrnzionc 
Boiilloche, che non lo accet¬ 
terà, € perderà la faccia», 
come dice oggi Les Eclios, 
in un editoriale assai preoc¬ 
cupante, anche se in cstre- 
mis il governo deciderà di 
ritirare il progetto: s Co¬ 
munque vada — continua 
Les Echo.s — il governo usci¬ 
rà diminuito da questa pro¬ 
ra. Già esso è molto indebo¬ 
lito. La sua politica estera, 
la sua politica economica, il 
suo bilancio hanno sensibil¬ 
mente ridotto il suo credito 
politico... Tutto l’assieme 
crea una situazione politica 
delicata ». 

Il ritiro del progetto, che 
sembra a questo punto la so¬ 
luzione meno rischiosa, non 
trova pero il consenso del 
generale De Gallile. « L’af¬ 
fare non era cominciato be¬ 
ne — commenta Le Monde 
— Ma minaccia di sviluppar¬ 
si ancora peggio o. Insamma, 
la situazione, per il governo 
Debré, è giunta a un pun¬ 
to critico. Sarà questa l’oc¬ 
casione scelta nelle alte sfe¬ 
re della V Repubblica .per 
lasciar cadere Debré? In opni 
cn.so, il problema della scuo¬ 
la rimarrà aperto, con tutto 
il suo peso di contraddizio¬ 
ni che non sono sanabili nel 
regime attuale. 

SAVERIO TUTINO 

LEGGETE 

Rinascita 


COMUNICATO Al SIGG. MEDICI 






per la cura 
esterna del dolore 


ISTAMILE 

ISTAMINA + SALICILATO DI AMILE 


realizzato oggi 
anche nella confezione 


sprd^y 


VISTA Mi LE calma il dolore e 
cura lombaggini, sciatica, torci-* 
colio, nevralgie post-influenzali, 
crampi muscolari, distorsioni, 
contusioni. 


è un prodotto 


■■■ 








Natale, Festa di suoni. 

Con il suono dello Campane della Notte di Natale 


UDIRETE 

la voce dei Vostri bimbi, del Vostri cari e la mistica musica del festeggiamenti 
natalizi. 


Non indugiate oltre, ricorrete alla 


MAI 



rOrganizzaZionc che conta ben 25 Filiali in Italia per la diffusione del vastissimo as¬ 
sortimento di occhiali ed apparecchi acustici. • Fassistenza medico tecnica al deboia 
di udito. 

Prezzi economici, molteplicità di modelli, garanzia, esami dell'udito e prove presso: 

FILIALE MAICO ROMA — VU Bomsgns 14 . tei. 470.1Z6 - 4B0.1S7 

ove nei giorni 18 -19 - 20 • 21 dicembre verranno tenute speciali dimostrazioni con 
l’intervento del Presidente e Direttore Medico della Malco in Italia Dr. Enrico Buchwald. 

ISTITUTO MAICO PER L’ITALIA — Sede Centrale - MILANO — Piazza Repabblica 5 

tei. 661.960 - 632.878 - 667.069 


J 

«1 



^itiPEm 


SPUMANTI-VERMOUTH 

CANRLLI Uciba. 










































l'Unità 


tn . 14 • Domenica 20 dicembre 1959 


pianioNB a amminibtrazionb . boma 

tru del Taurini. It . TeL iMJSI . 451.151 
eUBBLlclTA' mn. colonna • Commerciale t 
Cinema U. ISd • Dumenlcala tot • Kclxt 
ipettacoU L. I5d • Cronaca L. Itt « Necroloda 
U ISt • rinanctaria Banctaa U 550 . Lefall 
U 550 . Blvolieral (BPl) - Via Parlamento, B. 


r 

L 


ultime r Unità notìzie 


Prezil d'abbonamento: Annuo Bem. Trlot 


UNITA’ t.500 

(con l'rdlciont del lunedi) B.too 
BINABClTA MOO 

VIE NUOVB 3.5M 


3.900 

4.300 

300 

MOO 


2.05d 

2J53 


(Conto corrente pollala l/»3t5 


Con una conferenza stampa ieri a Mosca 

Pubblicato un invito di Krusciov od Adenuuer 


porchè unebo Bonn partecipi olio distensione 


L^URSS apprezza i progressi realizzati fino ad oggi nelle relazioni fra i due paesi ed è pronta a compiere ulteriori 
passi - Si chiede alla Germania occidentale di appoggiare le proposte sovietiche per il disarmo generale 


'.(Dal nostro corrispondente) 


; MOSCA, 10. — Per la se¬ 
conda volta in uno settimana 
il governo sovietico ha risoi- 
levato il tema della Germa¬ 
nia e del riarmo tede.sco. 
Alla nota di tre giorni fa, 
indirizzata a tutti i paesi 
deirUnione europea occi¬ 
dentale, in cui si denun¬ 
ciavano i pericoli di un 
riarmo atomico di Bonn, 
oggi è seguita la dirama¬ 
zione allà stampa di una 
lettera tjn data 15 ottobre, 
scritta da Krusciov ad Ade- 
nauer. Essa sottolinea quale 
posizione distensiva anche 
nei confronti della Germa¬ 
nia occidentale 1 ’ Unione 
Sovietica abbia sempre cer¬ 
cato dì mantenere. 

' La lettera, come si è dotto, 
lu inviata due mesi fa, poco 
dopo il viaggio di Krusciov in 
America e prima deU’annun- 
eìo del viaggio di Krusciov 
a Parigi. Essa è quindi uh 
documento diplomatico o po¬ 
litico a.ssal importante e si¬ 
gnificativo: sottolinea in tcn-i 


denza del governo sovietico 
a realizzare una politica di¬ 
stensiva. spingendo la trat¬ 
tativa in tutte le direzioni, 
ma d’altra parte rileva l’as- 
•soluta responsabilità di Ade- 
naucr e dei suoi sostenitori 
nell’accentuazione delle lince 
antidistcnsive delia politica 
di Bonn. 

Rispondendo a una lettera 
di Adonauer del 27 agosto, 
la lettera dì Krusciov inizio 
apprezzando < la valutazione 
più realistica > data dal can¬ 
celliere tedesco sulla situa¬ 
zione internazionale e sui 
rapporti con gli stati sociali¬ 
sti. Noi neil’URSS, dice lo 
lettera, partiamo dnU'idca 
che le divergenze Ideologi¬ 
che non delibano ostacolare 
i rapporti tra i diversi paesi: 
dalla vostro ‘ lettera sembro 
emergere una analogo posi¬ 
zione. Se ciò 6 vero, affermo 
Krusciov, « io dò a questa 
circostanza un significato di 
primo piano vedendo in ciò 
la possibilità di eliminare 
gli attriti nttunlì tra i nostri 


paesi, il che avrebbe enorme 
importanza per il migliora¬ 
mento della situazione euro¬ 
pea e mondiale ». Riferen¬ 
dosi a un passaggio della 
lettera di Adenauer nel qua¬ 
le si afferma che « la gran¬ 
dezza deU’uomo di stato non 
consiste nel brandire armi 
di distruzione, ma nel con¬ 
tribuire al benessere del po 
polo e a servire la causa co 
mune, mediante stretti rap¬ 
porti economici tra tutti 


popoli della terra >, Krusciov 
si dice disposto < a sottoscri¬ 
vere completamente queste 
ottime parole ». Tuttavia, 
egli prosegue, questi desideri 
manifestati a parole « non 
si conciliano con le azioni >. 
Ricordando che l'Uniono So 
vietica più di una volta era 
stata co.strotta a manifestare 
il suo dis.senso con i pro¬ 
grammi di Bonn sid riarmo 
atomico e la creazione in 
Germania di basi straniere 
per missili. Krusciov afferma 
di non voler ricordare que¬ 
ste coso < per pnlomica », ma 


Giravi rivelazioni di un sacerdote 
sulle torture praticate in Algeria 


I torturatori vengono'addestrati in uno speciale campo - Consi¬ 
gliati i metodi che «non lasciano tracce»: elettricità c acqua 


j. 


PARIGI, 19. — Gravi ri¬ 
velazioni sulle torture ese¬ 
guite dai francesi in Algeria 
sono contenute neH’ultimo 
numero della rivista cattoli¬ 
ca <di sinistra Témoìgnafìc 
Chrétlen che riferisce le di¬ 
chiarazioni di un cappellano 
militare rientrato in patria 
doppiun anno di permanen¬ 
za sul suolo algerino. 

IL.cappellano afferma, Ira 
l’altro, che nella scuola mi¬ 
litare di Philìppeville, e pre¬ 
cisamente nel € campo Gio¬ 
vanna D’Arco », i soldati 
vengono addestrati alla tor¬ 
tura. < Durante il corso tenu¬ 


to da un capitano — precisa 
il sacerdote — 1 militari im¬ 
parano 1 metodi della cosid¬ 


detta tortura " umana ’*, sul¬ 


la baso di cinque punti: 1) la 
tortura non deve degenera¬ 
re; 2) non deve svolgersi al¬ 
la presenza di giovani: 3) 
non devono essere presenti 
individui sadici; 4) è neces¬ 
saria la presenza di un uffi¬ 
ciale o di un responsabile: 
5) la tortura deve essere so¬ 
prattutto ” umana ", cioè de¬ 
ve cessare al momento in cui 
il torturato ha parlato e non 
lasciare tracce permanenti; 
0 tale scopo si consiglia l’im¬ 


plcgo di acqua c di elettri¬ 
cità ». 

Térjìolpnagc Chràlien pub¬ 
blica inoltre le dichiarazioni 
di tre ufficiali della riserva, 
richiamati alle tornii l’anno 
scorso e inviati in Algeria, i 
quali confermano sostanzial¬ 
mente Jo rivelazioni del cap¬ 
ponano. 

Le Monde, uno dei gior¬ 
nali clic danno oggi grande 
rilievo alla denuncia dei 
quattro ufficiali, aggiunge 
(lai canto suo: < Secondo in¬ 
formazioni pervenutoci, que¬ 
sti corsi sulla tortura con¬ 
tinuano ad essere tenuti 


€ per studiare concretamen¬ 
te Io po.ssibilità di azioni co¬ 
muni per evitare all'umani¬ 
tà il rischio di una guerra >. 

A questo proposito, la let 
tara invita Adenauer ad ana¬ 
lizzare le propo.ste sul disar¬ 
mo presentale alI'ONU dallo 
stesso Krusciov, augurandosi 
che il governo di Bonn pren¬ 
da in considerazione il piano 
di « disarmo completo, ge¬ 
nerale e controllato »: sareb¬ 
be qiic.sta < una buona occa¬ 
sione por gettare il proprio 
pe.so sulla bilancia c farla 
pendere dalia parte di coloro 
che vogliono raggiungere 
questo alto scopo ». 

• Krusciov prosegue poi di¬ 
cendo che « il governo so¬ 
vietico è contro i tentativi 
di travisare l’interessamento 
dei popoli al di.snrmo. 'l’ali 
tentativi si realizzano quan¬ 
do il problema del disarmo 
viene considerato come una 
specie di condiziono preli¬ 
minare per definire altri pro¬ 
blemi politici clic non sono 
diffcrilnli ». Qui Krusciov 
accenna alla grande impor¬ 
tanza del trattato di pace 
tedesco c delio statuto di 
Boriino, e atferma die à stra¬ 
na la pretesa secondo cui la 
conclusione di un trattato di 
pace con i due stati tedeschi 
signifidierobbe il perpetuarsi 
della scissione della Germa¬ 
nia ». E’ proprio l’assenza del 
trattato di pace, argomenta 
Krusciov, che fa si che i due 
stati tedesclii confimiino a 
svilupparsi in direzioni op¬ 
poste, 

< I.cgeeiifio la vostin lette¬ 
ra — dice Krusciov — si ha 
rimprc-ssione die la conclu¬ 
sione di un trattato di pace 
Iicr voi sia un fatto di scarso 
significato; niente di più er¬ 
rato, se si parte e/feltiva- 
mente dall’interesse della 
pace. Il compito di conclude¬ 
re un trattato di pace con 
la Germania è posto all’or¬ 
dine del giorno dalla realtà 
stessa di tutto lo sviluppo 
degli avvenimeuti in Europa 
dopo la seconda guerra mon¬ 
diale ». 


Anche la posizione di Bonn 


durante l'uftima conferenza 
dei ministri degli esteri — 
prosegue la lettera — «ri¬ 
sulta ditfidlmente compren¬ 
sibile », poiché l’atteggia¬ 
mento della delegazione del¬ 
la Germania Occidentale 
tendeva sempre a frapporre 
ostacoli aR’accordo fra le 
grandi potenze e i due stati 
tedeschi sulla questione Ger¬ 
manica. E’ evidente che « i 
sospetti e le diffidenze » che 
i diversi stati, o in parti¬ 
colare quelli dell’Europa 
Orientale, nutrono nei ri¬ 
guardi di una politica che 
rivendica ancora terre polac¬ 
che e cecoslovacche, verreb¬ 
bero a cadere con la firma 
di un trattato. 

« Comprendo — prosegue 
la lettela di Krusciov — che! 


la firma di un trattato di pa¬ 
ce richiede un certo coraggio 
e decisione; ma senza di que¬ 
sto. le assicurazioni pacifiche 
del governo federale diffi¬ 
cilmente possono risultare 
convincènti >. 

Krusciov accenna poi a 
migliori rapporti fra l’URSS 
e la Germania occidentale, 
citando l'accordo commer¬ 
ciale, l’accordo consolare e 
l’accordo culturale e conclu¬ 
de scrivendo che dal suo 
viaggio in America ha ripor¬ 
talo l’impressione « di una 
svolta verso il meglio > e il 
mlTorzamento della convin¬ 
zione < che la cessazione del¬ 
la corsa al riarmo e la di¬ 
stensione sono oggi il desi¬ 
derio più ardente di tulli i 
popoli ». 

M. r. 


Col voto di una speciale legge 


Da ieri vietate in Germania 
le manipolazioni alimentari 


Proibiti i coloranti nella margarina, nei formaggi e nei salumi - Regolato Tim* 
piego del cloro nell'acqua - Limitato l’uso del difeml per conservare gli agrumi 


BONN, 19. — Il Consiglio 
federale ha votato, dopo ac¬ 
cese discussioni, la legge che 
intende preservare la popo¬ 
lazione tedesca da tutti i pe¬ 
ricoli che derivano dàlie ma¬ 
nipolazioni cui vengono sot¬ 
toposti molti generi alimen¬ 
tari di prima necessità, par¬ 
ticolarmente con Timpiego di 
sostanze chimiche venefiche 
Sono state proibite tutte 
le sostanze in uso per colo¬ 
rare la margarina, i formag¬ 
gi e i salumi. Tutti i generi 
alimentari in scatola, che 
siano stali soggetti a mani¬ 
polazioni con raggiunta di 
materie estranee, possono 
essere messi in vendita sol¬ 
tanto con la scrìtta « generi 
alimentari colorati», allo 
scopo di mettere in guardia 
il consumatore sugli even¬ 
tuali pcrdicoli cui potrebbe 


Domani le nuove nozze dello Scià 







TEHERAN 


Scià. Nelle 


Domani avranno luoao Ir tastoae nozze tra Farah Diba 
tclofnto. n sinistra: Farah Dlba fotografata eoi diadema reale; a destra, due operai stanno 
controllando l'illuminazione del giardino del palazzo Golestan dove avrà lungo il matri¬ 
monio ed 11 banchetto 


andare incontro. Questo av¬ 
vertimento deve essere ap* 
plicato anche allo scatolame 
in uso nei ristoranti. Sono 
.‘•'tate proibite le materie atte 
a conservare tutte le diverse 
qualità di molluschi. E’ stato 
proibito l'uso di certi fosfati 
che .si adoperano per la pro¬ 
duzione di caratteristici sa¬ 
lami molto in uso in Germa¬ 
nia. 

Devono e.ssere considerati 
come falsificati tutti i salu¬ 
mi per la cui produzione sia¬ 
no stati impiegati i grassi 
ricavali dalle ossa, i san¬ 
guinacci, i prodotti essic¬ 
cati del latte e le materie 
gras.se di origine vegetale e 
animale. legge prescrive 
misure anche per l’acqua po¬ 
tabile, ogni litro della quale 
potrà contenere ai massimo 
7 milligrammi di cloro o di 
ammoniaca. Il legislatore ha 
inoltre limitato l'uso del 
< Uifeni! » per la conserva¬ 
zione degli agrumi. Questo 
prodotto è permesso, ma 
soggetto a precise disposi¬ 
zioni. Suirinvolncro degli 
agrumi deve essere scritto: 
« La buccia non è adatta per 
essere mangiata ». 

La legge è stata approvata 
dopo che, specie negli ultimi 
tempi, si erano avute intos¬ 
sicazioni in massa per la 
consumazione di generi ali¬ 
mentari artefatti. 


Sale neirArtìde 
la temperatura 


MOSCA, 19. — L’agenzia 

TASS riferisce che un giovane 
scienziato sovietico, Lconid Pc- 
trov. ha osservato che per 
mezzo secolo si è svolto un 
processo di riscaldamento del¬ 
le regioni europee e asiatiche 
delI’Arfide. 

Questo riscaldamento si è 
compiuto in quattro fasi e ha 
avuto inizio nel 1918-1919 com¬ 
portando una diminuzione dei 
limiti delle regioni ricoperte 
dai ghiacci eterni. E’ stato 
constatato che vere e proprie 
• isole di ghiaccio » formatesi 
ncirOceano artico si sono fuse, 
mentre la media delle tempe¬ 


rature invernali delle Spitz- 
berg, ad esempio, è aumentata 
da 7 ad 8 gradi centigradi. Se¬ 
condo Petrov, il riscaldamento 
ha raggiunto il punto culmi¬ 
nante e nei prossimi dieci anni 
sarà seguito da una tìiminuzio- 
.;e della temperatura, dovuta 
principalmente alla diminuzio¬ 
ne dell’attività solare. 


Esfrazioni del Lotto 


Bari 

19 

68 

37 

16 

4 

Cagliari 

78 

42 

12 

13 

89 

•Firenze 

62 

29 

23 

14 

63 

Cienova 

48 

33 

49 

77 

44 

Milano 

36 

5 

39 

30 

17 

Napoli 

1 

49 

84 

51 

55 

'Palermo 

1 5 

46 

12 

36 

33 

'’oma 

47 

3 

37 

41 

79 

Torino 

63 

80 

53 

55 

19 

Venezia 

86 

62 

11 

19 

41 


Enalotto 


1 . 

2. 

3. 

4. 

5. 

6 . 

7. 

8 . 
9. 

10 . 

n. 

12 . 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

NAPOLI 

ROMA 


1 

2 

2 

X 

X 

1 

1 

X 

2 

2 

X 
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Il miglior augurio per Natale è quello 
di esaudire un desiderio della persona 
a Voi cara. 

Fatele una sorpresa, accompagnate il 
Vostro augurio con un dono e regalatele 

una CASSETTA NATALIZIA 


CIRIO 


Costa solo lire 5.000. 


fossetta dtilAiliàùt 



Ogni Cassetta contiene 30 prodotti Cirio, il 
libro "Cirio per la Casa 1960”, un buono per 
cinquanta etichette Cirio e un buono numerato 
per partecipare al sorteggio di 30 viaggi gratis 
a CAPRI, per due persone con 5 giorni di sog¬ 
giorno nel grande Albergo "Cesare Augusto”. 
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Autorizzazione Ministenale N del 27 8't^ 



























